riunione. 


È Sie — una benefica e profonda, 
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La denuncia degli accordi di Valla | Alen è ottimista 


discussa in una riunione alla Casa Bianca 


Dichiarazioni di Taft - Oggi Eisenhower s'incontra con il leader 
democratico Stevenson: è un primo passo verso un’(opposi- 
zione leale). - Il momento internazionale visto 


DAL ‘NOSTRO. CORRISPONDENTE 
Washington, 16 

Una conferenza che, a quan- 
to si ritiene, ha avuto per ar- 
gomento la politica da seguire 
in Estremo Oriente, ha riunito 
questa mattina alla Casa Bian- 
ca i principali «leaders», della 
maggioranza. repubblicana al 
Congresso. Benchè la loro par- 
Xecipazione non fosse stata an- 
munciata, erano presenti il Se- 
gretario di Stato Dulles e i 
presidenti delle Commissioni 
degli Esteri della Camera 
del Senato. 

I senatore Taft. ha dichia- 
rato che una mozione in base 
alla quale verrebbero. ripudiati 
gli «accordi segreti». che gli 
Stati Uniti hanno stipulato in 
passato, è stata la questione 
iprincipale discussa nella riu: 
nione alla Casa Bianca. Taft 
ha detto che i termini della 
‘mozione; che viene preparata 
dalle Commissioni degli Esteri, 
sono stati discussi ampiamen- 
te. «Abbiamo conseguito qual- 
che progresso», ha detto il' se- 
natore, ai giornalisti, dopo la. 


Eisenhower aveva chiesto la 
formulazione della mozione nel 
suo-primo messaggio sullo sta- 
to dell'Unione due settimane 
or sono. Egli aveva chiesto in- 
fatti una mozione «che mettes- 
se in chiaro che il Governo a- 
mericano non riconosce alcun 
genere di impegno contenuto 
in intese segrete del passato 
con Governi stranieri» che ab- 
biano condotto. all’asservimen- 
to di alcuni popoli. 

Taft ha dichiarato di rite- 
nere che Eisenhower abbia 
voluto riferinsi ad accordi che 
erano segreti all momento del 
la loro stipulazione, e che ora 
più o meno il pubblico cono- 
sce, per quanto riguarda gli 
impegni internazionali, pur 
non essendone stato informa- 
to al momento della loro con- 
elusione. ‘Taft ha lasciato 
comprendere che la mozione 
mira alla denuncia di quelle 
parti degli accordi di Yalta e 
degli altri accordi internazio-* 


nali che «potrebbero essere 
stati stabiliti per limitare la 
libertà di autodecisione dei 
popoli». 

Egli ha specificato che l’idea 
propugnata durante la confe» 
renza. alla Casa Bianca non 
consiste «nel ripudio di alcun 
accordo particolare, ma piut- 
tosto di qualsiasi clausola che 
condurrebbe all’acquiescenza 
da. parte nostra alla soppres- 
sione ‘della libertà nei paesi 
satelliti o altrove». 

Durante il «Week-End» è sta- 
to stabilito un contatto fra la 
Casa. Bianca e Stevenson, at- 
tualmente a Washington, ed è 
stabilito che l'ex ‘Governatore 
dell'Illinois si incontrerà do- 
mani con Ike, Questo dovrebbe 
essere il primo passo verso la 
formazione di una «leale oppo- 
sizione»,. libera di criticare 
quando intende criticare, ma 
impegnata a sostenere il Go- 
verno soprattutto in politica e- 
stera, quando il Governo metta. 
al corrente il suo leader delle 
ragioni per cui ritiene necessa- 
rio seguire una determinata li- 
nea. I democratici di Truman 
avevano trovato nel senatore 
Vandenberg un leader repub- 
blicano che insieme ad altri 
appoggiarono la politica estera 
di Truman: Stevenson dovreb- 
be d’ora in poi avere responsa- 
bilità e privilegi simili. Sareb- 
be stato meglio se Stevenson 
fosse nel Congresso, ma potrà 
entrarci al più tardi fra due 
anni, 

Questo allacciamento con 
Stevenson non va considerato 
senz'altro come un segno che 
la situazione internazionale 
sia tanto grave da - renderne 
necessaria una rinuncia alla 
forma di opposizione ameri- 
cana che tradizionalmente è 
senza esclusione di colpi. D'al- 
tra parte va tenuto presente 
che gli ambienti veramente in- 
formati ammettono che la si- 
tuazione negli ultimi mesi non 
è migliorata. 

L'iniziativa è ancora nelle 
mani della Russia tanto in 
Europa quanto in Asia, e ne- 
gli ultimi tempi ‘si è fatta più 


1 PARTITI OCRA DI FRONTE ALE ELEZIONI 


CONSENSI AL DISCORSO 


pronunciato d 


a De Gasperi 


emesso ccotess sile e] 


Il popolo sarà chiamato a votare per una precisa alternativa 
di regimi e di istituti - Situazione tesa nelle file del M.S.I. 


Roma, 16 

Il discorso che l'on. De Ga- 
speri ha pronunciato ieri a 
Milano ha riscosso vasti corn- 
sensi negli ambienti democra- 
tici, dato che esso ha fissato 
in termini mon equivoci le. li- 
mee della ormai prossima. bat- 
taglia elettorale. 

De Gasperi, sì osserva, m:ra 
icon le sue argomentazioni, & 
potenziare lo schieramento 
quadripartito e a sottolineare 
il pericolo di una, sempre pos: 
sibile conclusione dei totalita- 
rismi di destra e di sinistra. 

Si osserva inoltre che, posto 
da, coloro che, reclamano un 
deciso autoritarismo e coloro 
che accusano il Governo di ac- 
centuato paternalismo, l'on. 
De Gasperi ha trovato la giu- 
sta sintesi definendo necessa- 
ria l'alleanza quadripartitica a 
patto che ciascuno dei com- 
ponenti riesca a «non perdere 
l'anima», ossia a non ‘perdere 
i propri crismi rispettivi di 
fronte all'elettorato italiano. 
Altra osservazione sottolineata 
— e questa viene dagli am- 
bienti socialdemocratici e re- 
pubblicani — è quella che De! 
Gasperi ha aperto praticamer- 
te la campagna elettorale con 
un forte discorso politico, sot- 
tolineando la ferma sua volon- 
tà di tenere fede all'alleanza 
democratica di cui la legge ® 
espressione. Lai 

Non è senza significato. — 
nota l'Agenzia Roma, che espri- 
me il pensiero degli ambienti 
socialdemocratici -—— che il 
Presidente del Consiglio insi- 
sta a. chiarire di fronte alla 
opinione pubblica ‘questo con- 
cetto: che il popolo sarà pros 
simamente chiamato non già 
a votare per i singoli partiti 
della. coalizione democratica 
6 per i singoli partiti della 
coalizione totalitaria, ma per 
una preciso alternativa di. re- 
gimi ve di istituti. Nell’am 
della. coalizione  democra’ 
ciò determina di fatto una 
tuazione nuova, che eserc! 
rà senza (dubbio — si aggi 


influenza sul Governo futuro. 
I quattro partiti che sì presen- 
tano uniti di fronte al corpo 
elettorale s’'impegnano fin da 
ora ad. attuare uniti un pro- 
gramma di rafforzamento e 
di sviluppo della democrazia 
e determinano con ciò stesso 
uno <status» sostanzialmente 
nuovo nella storia parlamen- 
tare. Celti 

Appena tornato da Milano 
stamane l'on. De Gasperi si è 
recato alla sua residenza di 
Castelgandolfo dove ‘in gior- 
nata è stato raggiunto dal se- 


Villabruna, rieletto ieri alla 
car:2a, dal consiglio del parti- 


to. La visita ha avuto carat 
tere ufficiale e va considera. 
ta, pertanto, come una prima 
presa di contatto del segreta- 
rio del PLI col Presidente del 
Consiglio. Questa: visita costi 
tuisce. inoltre il coronamento 
di altre visite fatte in prece- 
denza allo stesso Presidente 
del Consiglio e all'on. Gonella. 

Argomento: del colloquio è 
stato l'esame della tattica che 
adotteranno i partiti democra- 
tici -alle prossime elezioni so- 
prattutto circa la formazione 
delle liste di partito, l’inclu- 
sione in esse degli indipenden- 
ti e la posizione di ciascuno 
di costoro. ; 

E' stato detto che la DC in- 
tenderebbe includere nelle sue 
liste l'on, Giannini e l'on. Rus. 
so Perez nonchè, secondo vo- 
ci non.confermate, ma raccol- 
te. subito dalla stampa di si- 
nistra, di altri elementi. 

I liberali, i socialdemocrati- 
ci e i repubblicani, nell’osser- 
vare che questa eventuale in- 
clusione nelle liste mirerebbe 
a costituire alcuni centri di 
attrazione per determinati se 
tori dell'opinione pubblica, di 
estrema destra, avanzano del 
le riserve nel senso che a una 
più larga estensione del suf- 
fragio ‘è ‘preferibile ‘una «sua 
maggiore omogeneità, specie 
se l'estensione può costituire 
pretesto ‘per ‘una interessata 
propasanda estremista. 

Sempre a proposito delle can- 


dideture, la direzione del MSI]: 


si riunirà mercoledì per stabi- 
lire la tattica elettorale e par- 
ticolarmente per esaminare la. 
situazione nei confronti del 
PNM, Nelle file del Movimen- 
to sociale la situazione è al 
quanto tesa in seguito alla cri. 
si apertasi dopo l'ultima ses- 
sione del comitato centrale. In 
tale sede i dirigenti romani 
del: movimento riusciranno a 
varare il loro progetto sui co- 
daetti «coordinatori elettora- 
li regionali», nominati da Ro- 
ima; che tende a imporre alla 
periferia i candidati già pre- 
scelti dal centro. 

T dissidenti hanno chiesto 
formalmente le dimissioni del 
segretario politico De Marsawi 
ch.e dell’attuale direzione na- 
zionale, la nomina di una reg- 
genza. provvisoria affidata a 
Rodolfo Graziani e la convo- 
cazione di un congresso stravr- 
dinario. del partito. 

La Camera, nella seduta di: 
mercoledì, si occuperà, del pro- 
getto di legge sulla Corte co- 
stituzionale. La relazione del- 
l'on. Nasi sulla ineleggibilità 
degli, ex gerarchi fascisti. è 
stata presentata oggi a Mon- 
tecitorio e, scartata la pregiu- 
diziale costituzionale, il pro- 
&etto avrà il corso regolare. 


attiva. Questo può essere do- 
vuto a tre cause: Primo, che 
il Cremlino faccia una guerra. 
di nervi per scardinare la al- 
leanza occidentale. Secondo: 
che si tratta di preparazione 
per «scaldare la guerra fred- 
day soprattutto in due setto- 
rì, Cina e Medio Oriente. Ter 
zo: che indichi delle debolez- 
ze nella struttura del blocco 
sovietico. Pur non escludendo 
le due ultime ipotesi, Washing- 
ton ritiene che la prima sia la 
più probabile, anche perchè 
tre dei Governi alleati, Fran- 
cia, Granbretagna e Germa- 
nia, sono sotto la minaccia di 
dover cedere il posto alle lo- 
To opposizioni, minaccia che se 
realizzata anche in un solo dei 
tre casì porterebbe a. compli- 
cazioni con tutte tre le capi- 
tali. 

Secondo informazioni asso- 
lutamente attendibili, i comu- 
nisti durante gli ultimi trenta 
giorni hanno concentrato no- 
tevoli forze in Corea con spie- 
gamento a carattere offensivo 
e non vi è alcun segno che l’or- 
dine alla 7.a Flotta abbia im- 
pressionato Pechino in modo 
da distogliere la sua attenzio- 
ne dalla Corea. Anche le forze 
dell'ONU hanno accresciuto il 
loro potenziale mettendo in li- 
nea nuove divisioni sud-corea- 
ne e passando in riserva quel- 
le del’ONU, ma è uno schie- 
amento difensivo e le proba- 
bilità di una offensiva comuni- 
sta in grande stile sono molto 
maggiori di un'offensiva al 
leata. 

La situazione nel Medio ©O- 
riente e le possibilità di risol- 
vere la questione anglo-iranica 
sono nuovamente curate, ma 
questo non è l’aspetto che pre- 
‘occupa maggiormente: il mon- 
do arabo si sente attirato dal- 
la politica antiisraeliana se- 
guita da Mosca e soprattutto 
nella Arabia saudita si notano 
preoccupanti manifestazioni di 
«antioccidentalismo», le cui 
conseguenze più gravi non sa- 
ranno quelle del modo come il 
sruppo arabo-asiatico. voterà 
durante la prossima assemblea 
dell'ONU soprattutto se gli Sta» 
ti Uniti si farannoviniziatoti di 
Una mozione. che condanni.l'an- 
tisemitismo ‘sovietico. DI 

‘Washington, non | dimentica 
quello che successe al tempo 
dei colloqui Ribbentrop-Molo- 
tov'‘e che il pomo ‘della. discor- 
dia era appunto la zona del 
Golfo Persico, coi suoi giaci- 
menti di petrolio'e con una po- 
tenzialità strategica incom- 
mensurabile. È 

‘Washington. poi si preoccu- 
pa di un particolare aspetto 
dell'antisemitismo di oltre cor- 
tina. Contrariamente .a quanto 
si erede negli Stati Uniti, non 
si tratta di una persecuzione 
contro gli ebrei, in quanto sol- 
tanto l’uno per cento dei rifu- 
giati dalla Germania Orientale 
sono israeliti, gli altri sono dei 
tedeschi dei quali i russi vo- 
gliono sbarazzarsi e che invia- 
ho verso Occidente anzichè 
verso la Siberia. Le ragioni di 
questo sta nel fatto che l’in- 
vio di tedeschi in Siberia pro- 
vocherebbe una sfavorevole 
reazione nella Germania Orien- 
tale e che l'afflusso di questi 
profughi. mette in imbarazzo 
di vario genere. sulle spalle 
dell'economia e sicurezza del 
Governo di Bonn: la situazione 
& Berlino ingolfata di questi 
profughi è ormai seria e non 
si sa quanto a lungo possa re- 
sistere se l’afflusso continua. 

Questo quadro, non pessimi. 
sta ma non. alllegro, spiega 
molte cose: fra le quali la ne- 
cessità di prudenza e di non 
perdere di vista gli obiettivi 
a lunga scadenza più impor: 
tanti di quelli a scadenza im- 
mediata, e quindi il riconosci 
mento che per questi ultimi 
l'iniziativa è ancora nelle ma. 
ni del Cremlino e che non è 
possibile riprenderla per ii 
momento e probabilmente per 
un tempo non breve. 

La Casa Bianca, ha inviato 
oggi al Senato la formale pro- 
posta per la nomina della si- 
gnora Luce quale Ambascia- 
trice a Roma e del signor Dil- 
lon quale Ambasciatore a Pa- 
rigi La proposta andrà alla 
Commissione ‘per gli Esteri, la 
quale convocherà le due per- 
sonallità prescelte dal Presi- 
dente per interrogarie e stabi 


da Washington 


lire «i loro requisiti per il ri-. 
spettivo incarico. La Commis- 
sione poi presenterà la propo- 
sta al Senato, che procederà 
ail voto: non si prevede. alcu: 
na difficoltà. o complicazione. 
Dopodiche le due nomine di: 
verranno definite e resterà da 
scegliere soltanto la data del 
l’entrata in carica che nel ca- 
so della signora Luce si pre- 
vede non avverrà fino dopo le 
elezioni italiane. 

. LEO REA 


1 comunisti inglesi 


sono in netto regresso 


Londra, 16 

Il segretario generale del par- 
tito comunista britannico, Har- 
ry Pollitt, ha annunciato che 
il numero degli iscritti al par- 
tito che era di 45 mila nel 1950 
e di oltre 60 mila nel 1943, è 
sceso a 35.671. 


più. Pagam, anti 


per il problema del T.L. 


Provvisoria la permanenza a Belgrado? 


Belgrado, 16 

L'Ambasciatore a Belgrado 
George Allen, rientrato in sede 
dopo aver conferito con il Di- 
partimento di Stato america- 
no, non ha smentito le voci dif- 
fuse sul suo prossimo trasfe- 
rimento a Nuova Delhi, ma 
ha aggiunto /di. essere tornato 
per ‘riprendere le sue funzioni 
di rappresentante degli Stati 
Uniti in Jugoslavia. 

A questo proposito, corre vo- 
ce’in questi ambienti che la 
momina di un nuovo ambascia- 
tore a Belgrado sia per ora ri 
tardata da divergenze di ve- 
dute fra Eisenhower e alcuni 
senatori. Si ritiene quindi che 
Ja permanenza di Allen potreb- 
be essere provvisoria. 

Nel corso di una conferenza 
«stampa, l’Ambasciatoreameni 
cano ha dichiarato di non a- 
ver notato a Washington cam- 
‘biamenti nell’atteggiamento 
verso la Jugoslavia e di esse- 
re personalmente ottimista per 


‘una prossima soluzione della |. 


questione di Trieste che, seb- 
bene debba essere risolta diret- 
tamente fra Roma e Belgrado, 
interessa anche gli Stati Uni- 
ti come «occupanti» insieme 
con gli inglesi della Zona A 
del T.LIT. i 

‘Per quanto riguarda il pat- 


to balcanico in gestazione, Al 
len \ha. ripetuto che nessuno 
sa'oggi quale portata avrà que. 
sta intesa. «Grecia. e Turchia, 
sono, in ogni modo, coscienti 
di essere membri della. NATO 
— ha aggiunto l'Ambasciatore 
—;e come. tali hanno, informa- 
to gli Stati Uniti sugli svilup- 
pi delle conversazioni e ‘tratta 
tive con la Jugoslavia». 
Concludendo la sua ripresa 
d: contatti con la stampa stra. 
piera a Belgrado, Allen ha am- 
messo che'nel 1953 verrà ri 
preso in considerazione l’aiuto 
tripartito al régi...° di Tito. Ta- 
le aiuto ammontò nel 1951 a 
120 milioni di dollari. e nel 
1952 a 99 milioni di dollari con- 
tro i 140 milioni richiesti dal 
Governo di Belgrado. 


Protesta jusoslava 


per l'«attentato» di Gorizia 


na Belgrado, 16 
Il Governo jugoslavo ha pro- 
testato presso il Governo ita- 
liano per il presunto «attenta- 
to» ad una scuola media, slo- 
vena di Gorizia. La nota è sta- 
ta consegnata dal consigliere 
della Legazione jugoslava di 
Roma al Ministero degli Esteri. 


(| NEL POLESINE IL PERICOLO MAGGIORE DEL MALTEMPO 


LOTTA SUGLI ARGINI 
per salvare Rosolina 


Numerose città e paesi al buio in tutta la Peni- 
sola a causa dell'eccezionale ondata di bufere 


Milano, 16 

Una nuova ondata di mal- 
tempo si è abbattuta su nume- 
rose regioni italiane. Pioggia, 
neve e vento hanno provocato 
allagamenti, interruzioni stra- 
dali e, in alcumi centri; gravi 
danni alle linee elettriche, 

Nel Polesine, la mareggiata, 
determinata dalla eccezionale 
bora, ha purtroppo causato gra- 
vi danni nella zona a mare del 
Basso Polesine. Risultano al- 
lagati all'incirca 200 ettari, 
compresi trail Po di Levante 
e' il Po di Tramontana a tergo, 
della valle Moceniga. Si tratta 
di terreno che non poteva es- 
sere ‘altrimenti difeso e che, 
pressochè disabitato, era già 
nelle previsioni sacrificato..in 
partenza da una eventuale ma- 
reggiata. 

Invece ha 1esistito l’argine 
sinistro del Po di Tramontana, 
quell’argine che difende Roso- 
lina e tutto il suo coltivato. Il 
merito va al comportamento di 
quei magnifici operai che per 


RIDDA DI VOCI INTORNO ALL’ENIGMATICO RE BALDOVINO 


Seduta notturna del Gabinetto 
al rientro del Premier a Bruxelles 


Isnorati i motivi dell’improvviso viaggio di Van Houtte a Nizza - Si 
riparla di un prossimo fidanzamento del Sovrano: Margaret tra le can- 
didate - I socialisti intensificano gli attacchi alla Principessa De Rethy 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | manifestazione mondano. Non) pilotando personalmente l'au-. 


Parigi, 16 


ha avuto quindi una vera e 
propria educazione di società. 


Intorno al giovane ed 'enig-| A vent'anni ha dovuto assw 


matico Re Baldovino del Bel- 
gio continua la ridda delle vo- 
ci e delle supposizioni. Dome- 
nica mattina sì è appreso con 
molta sorpresa a Brurelles:che 
il. Primo Ministro Van Houtte, 
accompagnato dal capo di Ga- 
binetto reale, era purtito ‘im 
provvisamente in aereo per la 
Costa Azzurra, ed aveva avuto 
all'Hotel Negresco di Nizza un 
colloquio di un'ora col Sovrano. 


Immediatamente dopo il col- 
loquio, il Primo Ministro è w 
scito dal portone principale 
dell'albergo e a bordo dell’au- 
tomobile del Sovrano sì è reca- 
to all'aeroporto per rientrare 
in aereo nella capitale. Baldo- 
vino per sfuggire alla curiosi: 
tà dei giornalisti che da alcuni 
giorni assediano la sua resi: 
denza, è uscito invece da una 
porta secondaria, e @ bordo 
della «Citroen» del servizio di 
polizia, ha raggiunto la villa 
«I Cedri» di Antibes. L’opinio- 
ne pubblica belga, dopo gli av- 
venimenti degli ultimi giorni e 
gli attacchi della stampa socia 
lista ‘contro, la Principessa De 
Rethy, ha accolto con emorio- 
ne lannuncio del viaggio del 
Primo Ministro e le. ipotesì' più 
disparate sono state avanzate. 

Uno dei leader ' del partito 
socialista belga, Max Busset, 
avrebbe rivelato a un giorna- 
lista inglese che al momento 
della soluzione della crisi reale 
un accordo verbale era inter- 
venuto tra Vex Re Leopoldo e 
i socialisti. Secondo tale accor- 
do, Vex Re sarebbe stato auto- 
rizzato @ risiedere insieme alla 
Principessa De .Rethy nel ca- 
stello'di Laeken, fino al giorno 
del matrimonio di Baldovino. 
Vi è stato quindì chi ha inter- 
pretato Pimprovviso viaggio di 
Van Houtte come legato ai pro- 
getti matrimoniali del giovane 
Re. I socialisti che ormaì non 
nascondono più la loro antipa- 
tia verso la Principessa De Re- 
thy, esercitano forti pressioni 
sul Governo ‘affinchè il matri 
monio di Baldovino venga af 
frettato in modo, da sottrarre 
il Re all'influenza della sua 
matrigna. 

Ma chi sposerà il Re dei bel- 
gi nel caso in cui decidesse: di 
compiere tale passo? Baldovi- 
no ha trascorso parte della sua 
giovinezza in esilio, tutto dedi- 
to agli studi e lontano da ogni 


N 


Dichiarazioni di 


Londra, 16 

Rispondendo ad una interro- 
gazione sul caso della «Miriel- 
la», il Ministro degli Esteri 
Eden ha riconfermato oggi ai 
Comuni che il Governo italiano 
è stato a suo tempo informato 
del punto di vista britannico, 
«Io posso assicurare — egli ha 
soggiunto — che l’attenzione 
del Governo italiano è stata 
nuovamente attirata su questo 


quanto mi è stato comunicato, 
è stato scaricato in serbatoi si- 
gillati, e vi rimarrà, in attesa 


A.T.O.C. di procederne al se- 
questro». 

‘Secondo il «Daily Mail», sir 
Hartley Shawcross, il principa- 


le legale della Anglo-Iranian' 


argomento. Nel frattempo, il 
carico .di questa nave, secondo: 


di una decisione del tribunale 
di Venezia sulla. richiesta della 


}OVO PASSO INGLESE 
a Roma per la «Miriella) 


Eden ai Comuni 


x 
Oil Company, che già difese 
con successo gli interessi della 
compagnia davanti al tribuna- 
le di Aden, si recherebbe fra 
qualche’ giorno in. Italia. 


Terminato lo scarico 
del petrolio della «Miriella» 


Venezia, 16 

Terminate le operazioni di 
scarico delle 4600 tonn. di pe- 
trolio imbarcato ad Abadan, la 
petroliera «Miriella» ‘nel pome- 
tiggio ‘d'oggi si è spostata dai 
depositi costieri dell'Adriatico 
alla zona di Saccafisola, ove sì 
è ormeggiata. 

La «Miriella» rimarrà colà a 
disposizione degli armatori che 
comunicheranno via radio qua- 
le sarà la nuova destinazione 
della petroliera. 


mere il grave fardello del trono 
e il suo carattere, che già era 
schivo, ne ha risentito. Il gio- 
vane Re non sorride quasi mai. 
La timidezza e ‘la tristezza: si 
leggono sul suo volto. Nascon- 
de egli un dramma sentimen- 
tale oppure non sente nessuna 
inclinazione per la vita brillan- 
te? E” questo Venigma; che i 
suoi sudditi cercano invano di 
decifrare da due anni a questa 
parte. 

‘Ad ogni modo, si fa osser- 


vare nella capitale, i buoni 
partiti per Baldovino mon 
mancano... Riprendendo una 


vecchia informazione, il lon- 
dinese «Sunday Graphic» scri 
ve che Baldovino è ritornato 
sulla Costa Azzurra per incon- 
trarvi Margherita d'Aosta. Al- 
tri invece parlano di un possi- 
bile fidanzamento con la prin- 
cipessa Margaret d'Inghilter- 
ra, che assisterà nel prossimo 
mese di aprile al matrimonio 
tra la principessa Maria Car- 
lotta del Belgio ie il principe 
Jean di Lussemburgo. Mas? 
sussurrano anche i nomi della 
principessa Isabella d'Orleans 
e della principessa, Elisabetta 
di Lussemburgo. Come si vede, 
un intero firmamento di prin- 
cipesse, tutte. dai nomi pre- 
stigiosi, ruota intorno a Bal- 
dovino, il più giovane monar- 
ca d'Europa. 

Per spiegare il viaggio del 
Primo Ministro, però, un’altra 
ipotesi è stata’ affacciata. 
Stanno per essere pubblicati 
in Belgio, a, cura di un ufficia- 
le superiore, î «carnets» del 
Re Alberto, cioè le note e le 
osservazioni che il «Re cava- 
liere» ha redatto giorno per 
giorno durante la |guerra del 
1914-18. Alcuni giornali belgi 
hanno pubblicato degli estrat- 
ti dei «carnets», ma secondo 
quel che si dice le pagine più 
scabrose sarebbero ancora 
inedite. Esse darebbero del Re 
Alberto una immagine assai 
diversa da quella consacrata 
ormai dalla leggenda. La pub- 
blicazione. sarebbe giudicata 
in molti ambienti della capita- 
le\inopportuna: in. questo mo- 
mento, e vil''‘Primo Ministro me 
avrebbe? discusso; col.Re! ‘Tra 
tante: ipotesi e supposizioni 
qual è quella vera? 

E’ difficile poterlo stabilire, 
anche perchè megli ambienti 
ufficiali st osserva in proposi 
to il massimo riserbo. Al suo 
ritorno a Bruxelles il Primo 
Ministro ha fatto osservare 
che in tempi normali egli ve 
de il Re più volte în una set 
timana. Il Re deve firmare 
decreti reali di ogni genere, e 
deve essere tenuto al corrente 
su quel che accade nel paese: 
è quindi normale che un Pri: 
mo Ministro lo incontri anche 
durante la sua convalescenza 
e il viaggio è avvenuto di do- 
menica per non turbare l'at- 
tività del Governo. «Se le con- 
dizioni di salute del Re, che 
sono in via di miglioramento, 
ha dichiarato inoltre Van 
Houtte, richiederanno un s09- 
giorno di più settimane all'e- 
stero, fnrò ancora dei viaggi 
frequenti come questo», 

La spiegazione ufficiale: è 
stata accolta con molto scet- 
ticismo in diversi ambienti 
della capitale, dove si mette 
în rilievo la stranezza dell’at- 
teggiamento del Re, il quale; 
mentre parte del paese è sta: 
ta devastata dal ‘maltemmno, 
cura la sua infiuenza sulla Co. 
sta Azzurra. Sabato sì affer: 
‘Îmava che Baldovino “era co- 
stretto. a causa delle sue con- 
dizioni di salute, a rimanere 
a Tetto. Domenica. invece. cali 


si è recato da Antibes a Nizza 


tomobile. 

D'altro canto il viaggio del 
Primo Ministro deciso improv- 
visamente e senza. che egli si 


fosse consultato în precedenza |: 


conigli altri Ministri, non può 
essere ritenuto un fatto nor- 
malte. Secondo certuni Ul Primo 
Ministro Van Houtte avrebbe 
richiamato l'attenzione del Re 
Baldovino sui pericoli cuî il 
suo ‘atteggiamento espone il 
trono. Infatti, se î socialisti 
continuano a proclamare di 
non voler riaprire la questione 
reale, tuttavia. î loro attacchi 
contro la Principessa De Re- 
thy e quindi indirettamente 
contro: Baldovino si intensifi- 
cano e si precisano ogni gior- 
no di più. Da vari indizi appa- 
re ormai chiaro che i sociali- 
sti solleveranno davanti al 
Parlamento, d'accordo coi libe- 
rali, la questione dello statuto 
della moglie di Leopoldo III. 

Il Presidente ‘del Consiglio 
ha convocato per questa notte 
una riunione straordinaria del 
Consiglio dei Ministri. Egli fa- 
rà probabilmente un rapporto 
sulla situazione creatasi nel 
paese e studierà coi suoi colle- 
ghi la possibile soluzione. Un 
comunicato del palazzo reale 
ha infine annunciato questa se- 
ra che in seguito a sopravve- 
nute complicazioni melle sue 
condizioni di salute, Re Baldo- 
vino dovrà prorogare per di- 
verse settimane il suo soggior- 
no ad Antibes. Vi è chi inter- 


preta, ma mon si sa su quali 
‘basi, questo ‘comunicato come 
un segno che la crisi è entrata 
in una nuova fase. 

BRUNO ROMANI 


"1 traffici intereuropei 


L'Italia abbandonerebbe 


‘la politica di liberalizzazione 


New York, 16 


Il Governo italiano avrebbe 
dichiarato esplicitamente al Se- 
gretario di Stato Dulles e al 
‘direttore della M.S.A. Stassen, 
durante la loro visita a Roma, 
che, se le condizioni dei traffi- 
ci intereuropei non muteran- 
no nel prossimo avvenire, la 
Italia si vedrà costretta ‘a Ti 
vedere'la propria politica com- 
merciale di libero scambio e 
ad introdurre di nuovo quote 
e restrizioni alle importazioni. 
Questo ‘è ‘quanto afferma. Ar- 
naldo Cortesi in una: sua cor- 


‘rispondenza italiana. 


Il deficit della bilancia com- 
merciale italiana. verificatosi 
nel 11952 — scrive Cortesi — po- 
ne.a repentaglio la politica di 
‘liberalizzazione dei traffici che 
il Governo ‘italiano ha seguito 
dal.1950..I saldi creditori della 
Italia verso le Nazioni parte- 
cipanti all’Unione europea dei 
pagamenti stanno rapidamente 
riducendosi e in quattro o cin- 
que mesi potranno. essere ri- 
dotti a zero. 


tutta la notte con grave peri, 
colo della vita hanno combat- 
tuto contro bufere di vento, 
neve e ‘acqua e contro una bo- 
ra che sfiorava i 140 chilometri 
orari. 


Per tutta la notte essi hanno 
lavorato a. rinforzare i punti 
deboli dell’argine, a riparare i 
danni che, si verificavano, ‘agli 
ordini degli ingegneri Lonigo e 
Siviero del Consorzio generale 
di bonifica. Sol per questo in- 
tervento e lo spirito di sacrifi- 
cio dî tecnici ed operai, Roso- 
lina, attualmente, non è alla- 
gata. 


A causa, della forte mareggia- 
ta sulla destra del Po di Bron- 
dolo :l’argine è franato per cir- 
ca una ventina di metri e l’ac- 
qua. ha allagato 50 ettari di 
terreno fermandosi quindi con- 
tro le dune sabbiose che limi- 
tano la zona. Nelle frazioni ver- 
so mare del Comune di Porto 
Tolle si sono verificati danni 
maggiori@ Sono stati allagati 
gli abitati di Forti, Bonelli le- 
vante e Pellestrina; gli abitan- 
ti sono stati sgombrati e tra- 
sportati tutti nel centro di Por- 
to Tolle. 

Già nella nottata e più in- 
tensamente durante il giorno 
entravano in azione tutti gli 
‘apparati degli enti tecnici e 
dei vigili del fuoco; della poli- 
zia e dei carabinieri. Circa 200 
persone sono state sgomberate 
dai territori ‘allagati. 

Purtroppo la bufera ha cau 
sato anche una vittima: a Bor- 
saro, per abbreviare il tragitto 
dal centro alle loro abitazioni, 
l'insegnante Maria Luisa Val 
lin, di 28 anni, ed il bracciante 
Antonio Fanchini, di 32 anni, 
si affidavano ad una barchetta 
da traghetto sul bacino del col- 
lettore Padano. Un’ondata pe- 
‘rò faceva rovesciare il fragile 
scafo e mentre la Vallin riusci 
va ad afferrarsi al cavo di fer- 
to di guida del traghetto, il 
Fanchini affondava. 

In diverse località del Basso 
Polesine manca la luce elettri- 
ca per la rottura di piloni e 
Jo  strappamento di fili. Anche 
alcune frazioni di Rovigo sono 
al buio. A Chioggia la mareg- 
‘giata «ha “allagato ‘i quartieri 
bassi. 

Pioggia e neve anche a Ra- 
venna, dove la piena ha rotto 
l'argine del canale di bonifica. 
Sessanta ettari di terreno sono 
‘allagati, senza danno alle abi 
tazioni. Fervono anche qui i 
lavori per arginare le falle. La 
città è rimasta al buio fino a 
tarda sera. 

Sull’Appennino piacentino al- 
cuni passi non sono transitabi- 
li, mentre sull'Appennino reg- 
giano la bufera di neve è im- 
perversata per quaranta ore, 
ma adesso è cessata. A Reg- 
gio la neve ha raggiunto i 30 
centimetri. Il passo del Cerreto 
è bloccato. Quasi tutte le stra- 
da di montagna sono interrot- 
te, ricoperte come sono da un 
metro e mezzo di-neve, e diver- 
si centri sono isolati, Entro do- 
mani si spera di riparare i 
danni alle linee elettriche. Spa- 
latori e numerosi spartineve la- 
vorano senza sosta. 


A Modena, grazie ad un af- |< 


fannoso lavoro, le reti aeree 
hanno potuto essere ripristina. 
te a tarda sera ed i modenesi 
questa sera hanno potuto ria- 
vere la luce, Officine, scuole e 
bar erano rimasti chiusi per 


GRAVE FATTO DI SANGUE IN UNA SCUOLA DI ROMA 


FERITO A RIVOLTELLATE 
un professore triesiino 


Lo studente dopo esser luggito ha telefonato alla polizia pertarsi arresta: 
re - Aveva volutovendicarsi di un brutto voto in matematica - L'insegnan- 
te, Renzo Modugno, sottoposto a intervento chirurgico, è in pericolo di vita 


Roma, 16 

Un grave fatto di sangue è 
avvenuto questo pomeriggio al- 
l’Istituto «Leonardo da Vinci».| 
Erano le 17.15 e il professore| 
di matematica Renzo Modugno, 
triestino, grande invalido di 
guerra, abitante via, del Corso 
449, terminata la lezione della 
seconda classe commerciale, ve- 
niva aggredito da uno dei suoi 
studenti, tale Giuseppe Conie, 
di 16 anni, abitante in via del 
Boschetto 114, il quale gli esplo- 
deva contro tre colpi di rivol- 
tella. Il professore, ferito gra- 
vemente alla regione mascella- 


re sinistra, al fegato e al to- 
race, veniva immediatamente 
trasportato all'ospedale S. Gio- 
vanni dove è stato sottoposto 
ad intervento chirurgico. 

Il giovane studerite, malgra- 
do il tentativo di alcuni volon- 
terosi, è riuscito a fuggire. La 
squadra mobile ha. disposto i 
primi accertamenti: è risultato 
che il Conte aveva riportato in 
matematica una bassa media, 
da lui ritenuta del tutto im- 
meritata. 

La tragedia ha avuto aspetti 
gangsteristici e si è svolta ful 
minea tra l'aula e il corridoio 
della scuola. Il ragazzo, scuro 
in'volto, alla fine della lezione 
Si è avvicinato alla cattedra e 
ha interpellato il professore in 
modo brusco chiedendogli spie- 
gazioni dell’insufficienza ripor- 
tata nello scrutinio quadrime- 
strale (come è'noto da questo 
anno sono stati aboliti nelle 
scuole gli scrutini trimestrali, 
che «sono stati ‘ridotti a due), 
Il professore non ha perso la 


calma, ed ha risposto che i voti 


riportati (un 4 e un.5) corri- 
spondevano al grado di pro- 
fitto. Gli altri alunni, dappri- 
ma interdetti dalla sfrontatezza 
del Conte, lentamente si avvia 
vano verso la porta di uscita 
mentre il ragazzo si tratteno- 
va presso la cattedra quasi vo- 
lesse dire ancora qualche cosa 
a] professore. Questi, a sua vol 
ta, si «dirigeva verso l'uscita, 
voltando le spalle all'alunno, A 
questo punto, come in un film, 
è scoppiata la tragedia. Il Con- 
te estraeva di tasca una rivol- 
tella e — come ha riferito un 
ragazzo che passava in Quel 
l'istante nel corridoio — la pun- 
tava contro il professore che 
aveva quasi raggiunto la por- 
ta. Due spari, e il poveretto si 
abbatteva al suolo. Il Conte, 
vista cadere la vittima, corre- 
va nella direzione del corpo di- 
steso e sparava un terzo colpo, 
questa volta alla testa; quindi, 
tra gli urli di terrore degli ac- 
corsi, fuggiva. 

Il Conte è stato arrestato al 
le 19 da un funzionario della 
squadra mobile, il dott. Mor- 
lacchi, in una tabaccheria di 
via Nazionale. Il ragazzo, che 
poco prima aveva! telefonato, 
‘alla polizia invitandola ad an- 


| darlo. ad'arrestare, ha confes- 


Sato cdi aver compiuto, l'atto 
criminoso, per, «vendicarsi del 
la bassa votazione ricevuta in 
matematica». 

Tl prof. Modugno, sottoposto 
a un. difficile intervento chi 
rurgico che ha permesso dî 
estrarre dal suo corpo i tre 


proiettili, è tuttora in pericolo 
di vita, 

Del. giovane feritore si rac- 
conta un precedente. Due mesi 
fa, per un voto di insufficienza 
riportato in francese, si avvi 
cinava, sempre in classe, alla 
sua professoressa, per lamen- 
tarsi del voto stesso. «Lei non 
sa — disse — quanto io Sia 
suscettibile e non sa cosa sarei 
capace di fare». La professa 
ressa, su tutte le furie, caccià 
dalla classe il giovane e la 
cosa, quel giorno, finì. Oggi la 
insegnante, dopo il grave spi- 
sodio; ritiene giustamente di 
esser sfuggita per puro cas9 
alla fine del professor Mo- 
dugno:. 


Il prof. Renzo Modugno, ben. 
‘chè nato a Trieste da una ia- 
miglia originaria delle Puglie 
e qui residente da almeno un 
secolo, è poco noto nella nu 
stra città. Partito per l'Africa 
Orientale all’inizio della guer- 
ra, il prof. Modugno combat- 
tè da prode e subì una grave 
minorazione fisica; rimpatria- 
to dopo la prigionia, dopo una 
breve sosta a Trieste si fermò 
a Roma, dove ottenne. l’inse- 
gnamento presso. un istituto 
medio. Matematico di valore, 
il. prof, Modugno, assistente 
all’Università di Roma, è uno 
degli allievi prediletti della 
‘scuola di Enrico Fermi. Ha 42 
anni e nella ‘capitale egli vive 
con la madre; nella nostra cit- 
tà risiede una sua sorella, ma- 
ritata, 


l’intera giornata e così’ pure 
gran parte delle panetterie, im- 
possibilitate, per mancanza di 
energia, a confezionare il pane. 
Le pressochè impraticabili con- 
dizioni delle strade sono state 
causa. di numerosi incidenti. 
Centinaia di macchine, partico- 
larmente sull'Appennino, sono 
rimaste bloccate. Si calcola che 
circa 1500 sciatori, recatisi ieri 
a trascorrere la domenica in 
montagna, siano tuttora in al- 
berghi e case di abitazione, per 
la difficoltà di tornare in città. 

Un singolare e grave inciden- 
te si è verificato a Finale Emi. 
lia ove sulla strada provincia- 
le un palo del telegrafo, schian- 
tato da una più forte raffica 
di vento, si è abbattuto su una 
Topolino in transito sfondan- 
done la «capotte», Il pilota del- 
l’auto, rag, Franco Ragazzi, di 
23 anni, da San Felice, ha ri- 
portato la frattura della volta 
cranica e versa in gravi condi 
zioni all'ospedale. I medici si 
sono riservati la prognosi. 

Millecinquecento guasti alle 
linee elettriche di Reggio e 
provincia costituiscono il con 
suntivo delle 28. ore consecuti- 
ve di precipitazione nevosa nel 
la provincia reggiana. 

A Bologna la vita cittadina 
va normalizzandosi con diffi- 
coltà dopo ventiquattro ore di 
intensa nevicata. Interi rioni 
della città sono tuttora al buio. 
La strada della Futa sta per 
essere sgomberata, In alcuni 
punti la neve ha raggiunto i 
tre metri di altezza sull’Abeto- 
ne, ma la Firenze-Abetone è 
stata sbloccata ed è ora transi- 
tabile. Il passo della Cisa inve- 
ce è chiuso al traffico. Abbon- 
dante neve nel Pontremolese, 
Violente raffiche di vento ge- 
lato hanno. causato qualche 
danno a Prato e a Grosseto: 
L'Ombrone è straripato in due 
punti allagando cinquanta etta- 
ri di terreno. 

Anche nel Riminese e lungo 
tutta. la. costa. romagnola dia 
neve è stata seguita da violen- 
ta pioggia..Sul litorale una fu- 
riosa. mareggiata ha. causato 
danni specie a Cattolica, Il 
transito è difficile per la via 
Flaminia. 

La neve è' caduta pure a.Sie- 
né e.a Perugia e.in diverse lo- 
calità dell'Abruzzo. A Campo 
Imperatore essa ha raggiunto 
î due: metri e mezzo. 


DALL'EUROPA ALL'AFRICA 
fPeddo eccezionale 


Parigi, 16 

Freddo eccezionale e maltem- 
po anche nell'Europa orient: 
le, in Svizzera, in Austria e 
perfino nell’Africa settentrio- 
nale. In Romania continue. bu- 
fere di neve mettono in grave 
disagio la popolazione. Uno 
spesso strato di ghiaccio. si 
è steso sulle campagne e la 
temperatura varia dai venti ai 
trenta gradi sotto lo zero. Si 
prevedono gravi danni alle co 
tivazioni. 

In Svizzera è bloccato il 
traffico stradale e quello fer- 
roviario sulle linee del Giura 
e della. Svizzera francese. 

Anche il Marocco e l'Algeria 
sono investite dall’ondata di 
freddo, Un’abbondante nevica- 
ta è caduta ad Algeri per la 
prima volta da trent'anni a 
questa parte e sulle montagne 
dell'Atlante si stanno adope- 
rando gli spazzaneve. 

Buone notizie invece dal 
FOlanda, dal Belgio e dall’In- 
ghilterra, dove il tempo si 
mantiene. relativamente buo- 
no. L'alta marea non ha pro- 
vocato danni lungo le coste 
belghe. Nessuna nuova falla 
sì è aperta nelle dighe della 
costa orientale britannica du- 
rante .il periodo dell'alta ma- 
rea, massima, benchè il mare 
sia salito più di quello che si 
prevedeva Truppe e volontari 
sono .mobilitati per fronteg- 
giare tutte le evenienze. Varie 
batterie di artiglieria. sono 
state collocate nelle vicinan: 
ze delle località minacciate 
per annunciare ogni possibile 
penetrazione di acqua marina 
con salve. di allarme. 


IL «<TRIPOLITANIA» 


è stato preso a rimorchio 


Augusta, 16 

TI piroscafo «Tripolitania » 
del Lloyd Triestino è stato pre- 
so a rimorchio dai mezzi di 
soccorso giunti sul posto dello 
incidente e, con l'assistenza di 
una unità della Marina italia- 
na, viene trainato verso un 
porto della Sicilia. 

Ulteriori notizie recano che 
Je condizioni del mare sono 
notevolmente peggiorate. Il 
«Tripolitania», che ha imbar- 
cato molta acqua, ha la poppa 
sensibilmente affondata e, di 
conseguenza, la prua. sopra il 
livello. del mare. 

Tutti i 72 passeggeri, come 
pure l’intero equipaggio, com- 
posto.da. 57 uomini, sono in sal 
vo: essi si trovano a bordo del- 
la. nave appoggio americana 
«General Muyer» il cui arrivo 
ad Augusta è previsto per do- 
mattina. Ad Augusta sono ar- 
rivati il dirigente dell'agenzia 
del Lloyd Triestino di Messina, 
dott. Castello, ed altri funzio- 
nari della società. 

Il «Tripolitania» stazza 2.786 
tonnellate lorde, fu costruito 
nel 1918 nei cantieri di Sunder- 
land (Inghilterra) e dopo vari 
passaggi è finito di proprietà 
del Lloyd Triestino. La nave 
era adib'ta a servizio d' a 
merci e passeggeri per la So- 
malia e Mombasa e rientrava 
in Italia, 


de 


ferro 


per 


ii 
i 
i 


n, 


2 


GIORNALE DI TRIESTE 


CRONACA DELLA CITTA 


UNA STATISTICA DELLA CAMERA DI COMMERCIO 


Consumi, alari, risparmi nel 92 


Tia relazione statistica sulla si- 
tiunazionie economica a Trieste nel- 
flo scorso dicembre, pubblicata ora 
dalla Camera di commercio e in- 
dustria, offre una serie di inte- 
ressanti dati e curiosità sull'an- 
damento, delle attività economi- 
che e dei consumi nel corso del 
1952, in raffronto al 1951. 

La relazione rileva anzitutto 
l'andamento non eccellente del 
commercio nel mese di dicembre; 
esso ha deluso l'aspettativa dei 
negozianti, Il pubblico ha effet- 
tuato notevoli acquisti mei giorni 
precedenti le festività di Na. 
tale e di fine d'anno, e prima 
ancora per S. Nicolò, ma in mi- 
sura inferiore agli anni preceden- 
ti, Il commercio all'ingrosso ha re- 
gistrato vendite fiacche nel setto- 
re dei prodotti caseari, salumi e 
grassi suini, un aumento nella 
vendita delle carni e delle uova, 
mentre normale è stato l'andamen- 
to del mercato dei vini, Nel com- 
mercio al dettaglio, buoni. affari 
hanno fatto gli orafi, gli orologiai 
si i commercianti di articoli da 
regalo. Malgrado le gratifiche na- 
talizie e le tredicesime mensili 
sono state richieste anche in 
cembre rilevanti vendite con pa- 
gamento rateale, 

L'indice del costo-vita ha segna- 
to una diminuzione in dicembre 
rispetto al mese precedente, ma un 
aumento tuttavia in confronto al 
dicembre 1951, seppure di lieve 
entità, 

Nei singoli settori dell'esame sta- 
tistico, le relazione offre vari dati 
di raffronto tra il 1951 e il 1952, 
Ad esempio lo scorso anno sj è 
avuta una leggera contrazione. nel 
movimento turistico, con un to- 
tale di 285.131 giornate-presenza 
di turisti a Trieste, contro 294.414 
giornate-presenza registrate nel 
1951. Interesserà sapere che l'an- 
ho scorso è aumentato l'afflusso 
di stranieri e diminuito, sempre 
in rapporto al movimento del 1951, 
quello dei connazionali. Un au- 
mento si è avuto invece — un mi- 
lione 21 mila 575 contro 954.649 — 
nel numero dei viaggiatori partiti 
dalla nostra stazione ferroviaria, 

Nel 1952 la cittadinanza ha con- 
sumato più carni che non nel pre 
cedente anno: esattamente 113.024 
quintali contro 112.568. E curioso 
è che l’aumento si è verificato pro- 
prio nel confronto tra il dicembre 
1951 e il dicembre 1952, con duemi- 
la quintali in più di carne consu- 
mati in quest’ultimo mese. Mino- 
re nel 1952 è stato il consumo dei 
tabacchi (664.985 chilogrammi, 
contro 666.996) e del sale (quintali 
24.185 contro 24.421). 

Nel settore dei trasporti, i dati 
del 1952 segnano un aumento del 
traffico marittimo rispetto gli anni 
195Ì, 1950 e 1938 (con un inere- 
mento notevole però solo delle 
merci sbarcate nel nostro porto); 
‘denunciano invece una diminuzio- 
ne del traffico ferroviario in arri- 
vo e del totale complessivo delle 
merci trasportate con ferrovia; in 
aumento inoltre appare il traffico 
stradale, I dati riguardanti il solo 
mese di dicembre segnano peraltro 
una generale diminuzione dei traf- 
fici marittimi, ferroviari e stradali 
rispetto al dicembre 1951. 

Di circa un miliardo è aumenta- 
to nel 1952 l'ammontare comples- 
sivo dei depositi fiduciari presso 
le banche locali, e di tre miliardi 


sono aumentati anche î depositi dei 
conti correnti di corrispondenza, 
con ‘un incremento complessivo 
quindi di quasi tre milîardi (45 mi- 
liardi e 705 milioni contro 42 mi- 
liardì e 837 milioni di lire). Su- 
periore al 1951 è stato l’anno scor- 
so anche il gettito delle imposte: 
per tasse e imposte indirette su- 
‘gli affari sono state pagate lo. 
scorso anno 7 miliardi 463 mi. 
Moni 778 mila lire (nel 1951: 
6.526.024) e altri 10 miliardi 999 
milioni 790, mila Mire per imposte di 
fabbricazione (1951: 9.666.471.000). 

Purtroppo il 1952 ha fatto regi- 
strare anche una diminuzione, sep- 
pur leggera, nell'occupazione del- 
la mano d'opera, con un totale di 
88.902 lavoratori occupati alla fine 
dell'anno, contro 91.087 occupati 
al 31 dicembre 1951. Il numero dei 
disoccupati rispettivamente è sta- 
to di 19.622 alla fine del 1952 e di 
19.331 alla fine del 1951. 


Calendario di Carnevale 


Brillantissima la Cavalchina 


La più splendida, rumorosa, e- 
legante, tradizionale festa di car- 
nevale — la Cavalchina della CRI 
— ha segnato anche quest'anno 
‘un grande afflusso di pubblico. 
Qualche maschera originale, mol- 
te eleganze nelle «tolllettes» delle 
signore e un certo tono di alle- 
gria annoiata tra la «jeuness do- 
rée+, presente al gren completo, 
hanno dato vita alla festa che — 
ispirata al Paese delle Meraviglie 
— è proseguita fino a quando le 
ore piccole cominciano a diventa- 
re grandi. Non è neturalmente 
mancato l’intermezzo artistico. 
una danza eseguita dalla signora 
Sonia Marmoglia CambiSsa su mu- 
sica di Debussy, trascrizione di 
Castelnuovo Tedesco (chitarrista. 
Tognazzi) con la regia di Marce]- 
lo Mascherini, cui si devono an- 
che ì bozzetti delle scene. Nella 
confusione di tante maschere, 
trascinate dall’orchestra in una 
successione inesauribile di danze 
più o meno vorticose, il cronista 
non trova spunti di rilievo. Ti- 
pica festa di fine carnevale, ì cui 
episodi salienti sono destinati s 
rimanere ignorati sotto il fitto 
velo di una bautta o sotto un de- 
mino scintillante di seta. Da sot- 
tolineare invece il risultato bene- 
fico della manifestazione, da que- 
sto punto di vista riuscitissima, 
soprattutto grazie alla squisita 
cortesia di tante signore e signo- 
ine, che hanno cooperaito con la 
‘offerta di fiori e di altri omaggì 
gentili a imerementare il ricavato 
della festa. 

All’Alpina delle Giulie, questa 
sera dalle ore 21 alle 3 del mat. 
tino, ballo di fine Carnevale. Gli 
inviti si possono ritirare in se- 
greteria dalle 19 alle 20.30. 

Organizzata. dal Circolo femmi. 
nile «A, Garibaldi» del PRI, a- 
vrà luogo martedì grasso nella 
sala dell'Edera (g. e.), dalle ore 
16 alle 19, una festa di ballo de- 
dicata ai bambini, con premia 
zione dei migliori costumi. 

Ai Circolo Enal Poligrafici, in 
via Trento 2, oggi,-grande Veglio- 
ne di fine carnevale, dalle 21.30 
alle 4 del mattino. Prenotazioni 
dei tavoli si accettano presso la 
segreteria del Circolo. 


Le conferenze 


+ Al convegno settimanale del 
la Minerva la signorina Lina Ga- 
sparini ha presentato dalle me- 
morie del. Commodoro danese 
Hans Birch, barone de Dahlerup, 
viceammireglio della marina au. 


Dogi il referendum per i CADA 


Un punto positivo della situazione nel fatto che fa 


direzione ha accettato il 


I lavoratori dei Cantieri effet. 
tueranno oggi il referendum, che 
dovrà decidere la futura linea di 
‘condotta del personale dei CRDA 
e delle organizzazioni sindacali 
mei riguardi della nota contro. 
versia. Com'era prevedibile, i ter- 
mini del referendum sono sostan- 
zialmente impostati su une elter- 
nativa: o continuare le trattative 
con lle direzione aziendale, fino 
al raggiungimento di un accordo 
soddisfacente; o rompere ogni 
contratto con la controparte, ri- 
tenendo insufficiente l'«apertura» 
delineatasi nel recente incontro 
della direzione con i:comitati @- 
ziendali, e proseguire. l'azione 
con tutti i mezzi, per ottenere la 
revoca “del. provvedimento che 
stabiliva le sanzioni « carico, dei 
ritardatari. 

Questa alternativa. he infor 
mato anche il comizio unitario 
che si è svolto ieri mattina nella 
sede camerale, in Riva Duca d'Ao- 
sta. Il segretario del Sindacato 
metalmeccanici della C. da L., 
Cosulich, ha individuato un ‘pun 
to positivo della situazione nel 
fatto stesso che la direzione ha 
accettato il principio delle tratta 
tive; d'altra parte — egli ha ri 
levato  — una continuazione del- 
l'agitazione a oltranza comporta 
una lotta molto dura e impegna- 
tiva. Dal canto suo, il rappresen. 
tarite dei S. U, ha affermato la 
necessità, di intensificare l’agita. 
zione dichiarando che un accor- 
do non accompagnato dalla revo- 
ca. dell'ordine di servizio conte 
stato costituirebbe una violazione 
contrattuale. 

Quanto alla vertenza in corso 


*ASTERISCHI*| 


ADDIO AL CARNEVALE... 

alla «Ginnastica» con îl ter- 
zo trattenimento mascherato deî 
bambini con esecuzione del bal- 
letto allegorico, dalle ore 15 al- 
le ‘18.30. Veglionissimo di fine 
Carnevale dalle 22 in poi. All'in- 
gresso sarà esibità la tessera s0- 
ciale o l'invito personale. 


FINE CARNEVALE AL C.C.A. 
Oggi, dalle ore 22 in poi, gran- 

de veglia di addio al Carnevale 

nella sala maggiore del C.C.A. 


VEGLIONE DI CARNEVALE... 

. ella Libertas quesia sera dalle 
21. Per prenotazioni tavoli tele- 
jonare 71-49. 


SISTIANA CASTELREGGIO 

Per il veglione di fine Carne- 
vale le corriere della SAT partì- 
ranno dalla via Carducci alle ore 
21.15. 


AL BUCO NEL MURO... 

+» ultimo di Carnevale. Al «Bo- 
navia» cenone tradizionale al- 
lietato dalla nota orchestrina, 
Ballo, canzoni, allegria, in un 
ambiente originale e signorile. 
Prenotazione tavoli 24-428. 


principio delle trattative 


alla SELAD, è continuato enche 
ieri lo sciopero dej muratori. 
Per oggi, alle 19.15, sono con- 
vocati nella stanza n. 30 della 
Camera confederale del Lavoro, 
via Duca d'Aosta n. 12, il diret- 
tivo e' la consulta della Federa. 
zione lavoratori industria alimen- 
tare, per ascoltare una relazione 
sul convegno della produttività 
‘tenutosi recentemente a Padova. 
Alla riunione potranno partecipa- 
re anche i membri delle commis. 
sioni interne e quei lavoratori 
che si interessano dell'argomento. 


Ung. rappresentanza del Sinda- 
cato edili della Camera del Lavo. 
ro, hà partecipato domenica al 
convegno interregionale. di Pado- 
va promosso dalla - Federazione 
italiana lavoratori dell'edilizia. 
Nel corso del convegno sono stati 
dibattuti importanti problemi ri. 
guardanti.la cetegoria edile e in 
particolar modo ila prevenzione 
antinfortunistica, i corsi di adde- 
stramento e perfezionamento del. 
le maestranze, le casse edili. 

Presso il Sindacato edili della 
C. C. d. L. (via Duca d'Aosta 12, 
stanza 24) è in distribuzione il 
nuovo contratto normativo operaì 
edili del 22-12-1952. 


ngn 


Nei giorni 21 e 22 febbraio avrà 
luogo il convegno invernale del G. 
(A.R.S. sul Monte Acomizza, 


striaca e riorganizzatore della 
stessa tra il 1849 ‘e il 1851, quei 
passi che si riferiscono alle no- 
stra città da lui annotati duran. 
te il suo primo soggiorno triesti. 
no, corredandoli di interessanti 
commenti. Successivamente Oscar 
de Incontrera ha illustrato, ‘su 
documenti inediti dell'archivio di 
Stato, i progetti di due case da 
costruirsi nel 1764 iungo il Cana- 
le nella città nuova, nonchè i pro- 
getti dei primi due ponti, uno 
levatoio, l'altro girevole, che u. 
nirono le due sponde del Canale 
all'altezza dell'odierna piazza del 
Ponte Rosso. 

+ Sul tema «Attuali aspetti 
della riforma tributaria», terrà 
una conversazione a cura della 
«commissione per i problemi tri 
butari» dell'Ordine, il dott. Ma- 
rio Renzi. La conferenza avrà 
luogo oggi, martedì, alle ore 19, 
presso la sala dell’Associazione 
pot via San Spiridione 7 
ISUESE 

+ Domani, merculedì, alle 20.30, 
nella sala di via Besenghi 6, 
mons. dott. Marcello Lebor terrà 
una conversazione su: «La mora- 
le, e le opere meravigliose di 
Dio». La conferenza è riservata 
agli uomini. 

+ La riunione del VAL del 
martedì viene rimandata a doma- 
ni mercoledì alle 17 all’Albergo 
Jolly. Parleranno Ada Ferrieri di 
Milano e Letizia Fonda Savio, 

ciro na ue 

Nella chiesa S, Francesco d’As- 
sisi (via Giulia 90), oggi alle ore. 
18, si chiuderà il solenne rito 
delle Quarant’ore con la proces- 
sione nell'interno della chiesa, 


I lavori in corso 


nella zona di Rozzol 


UN GIRO D'ISPEZIONE DEL 
DOTT. CAFFARELLI - PRO- 
LUNGAMENTO: DI VIA RE- 
VOLTELLA E SCALA BONGHI 


Il Capo del Dipartimento 
Lavori e ‘Servizi Pubblici del 
G.M.A. dott. Caffarelli, nel suo 
giro d'ispezione alle varie ope- 
re in corso, ha voluto esami- 
nare ieri i lavori che si stanno 
svolgendo nella località di Roz- 
zol per conto del Genio civile 
e del Comune. Il Prosindaco 
ing. Visintin, accompagnato ida, 
funzionari dell'Ufficio tecnico 
comunale, ha fornito al dott. 
Caffarelli î chiarimenti neces- 
sari per le opere stradali in 
corso: prolungamento della 
via Revoltella, raccordo con la 
via Massimiliano d’Angeli, ri- 
‘parazione della Scala Bonghi e 
Via d’accesso alle nuove ville 
degli alleati, in gran parte ul 
timate. 

Il dott. Caffarelli si è minu- 
tamente informato sui lavori 
e sulle necessità della zona, 
assicurando il suo autorevole 
interessamento ed appoggio 
per l'accoglimento delle varie 
richieste in merito ai lavori 
pubblici in quella località. 


Ricavato d'una vendita dir beneficenza: 


Lady Winterton e il Comitato e- 
sprimono la loro gratitudine a 
tutti coloro che hanno contribui- 
to alla riuscita della vendita di 
beneficenza svoltasi il 13 febbraio 
all’I.M.C.A. a favore dei profughi 
dei campi di Trieste. Il totale ri- 
cavato della vendita è stato di 
798.000 lire. 


UN'ECCEZIONALE RAPPRESENTAZIONE AL ROSSETTI 


Nulla può il tempo 
contro i. Piccoli di Podrecca 


La visione dei Piccoli di Podrec- 
ca emergeva dalla scatola dei miei 
ricordi infantili come uno di quei 
fantocci a molla che il coperchio 
non. basta sempme a tenere ripie- 
gati. Sul fondo della scatola, strac- 
ci tarmati e stinti, giocattoli rotti, 
cianpame ormai inservibile. Ma la 
memoria delle: stupefacenti mamior 
nette scattava. sempre precisa al 
minimo riferimento, alla più te- 
nue ‘associazione d'idee, Col pas- 
sar degli anni, tutti i contorni sfu- 
mavano, seguendo la» gradualità 
delle luci che si spengono a teatro 
prima dell'alzarsi del sipario; ep- 
pure la ribalta restava illuminata 
e dal fondale fiabesco avanzava il 
dorato costume di Don Giovanni 
e all'orecchio risuonava la voce 
cavernosa del Convitato di pietra; 

Quanti anni?-Meglio ‘evitare ja 
risposta. Molti, troppi anni, E in 
mezzo l'adolescenza, l'Università, 
la guerra, un'infinità di scene pic- 
cole e grandi in quel teatro senza 
intervalli che si chiama vita, Con- 
fesso. che assistere al ritorno di 
‘Podrecca mi pareva-cosa impegna- 
tiva più di un esame di Stato, Me- 
raviglia comsacrata da trentasei 
Nazioni, spettacolo celebrato da le- 
gioni di critici, sta bene. Ma come 
ritrovare oggi. con molti capelli 
di meno e molte delusioni di più, 
le emozioni d’allora?/ La riserva 
poteva anche avere, in partenza, 
Una giustificazione psicologica. 
Tuffarsi da un alto trampolino do- 
po annî d’inattività, con le giun- 


FORZATA TAPPA A GRADO 
dei quattro argonauti giuliani 


L’imbarcazione, fermaia da una lieve avaria al motore, ha 
tuttavia resistito ai furiosi assalti del mare - Le mete: pel- 
legrinaggio a Nairobi e visita a Impellitieri a New York 


(L,S.) .I quattro giovani ardi | pa, con, una tuga speciale, onde ,ramento: «Noi ritomneremo in Ita- 


mentosi — Francesco Ferrante, di 
25 enni, e Loris Penso, di 28 an- 
ni, da Trieste, Giuseppe Caldaru. 
lo, di 28 anni, da Monfalcone, e 
Aldo Semeraro, di 25 anni, da 
Trieste, rispettivamente coman. 
dante, ufficiale di rotta, nostromo 
di bordo e cuoco — che erano par- 
titi ieri mattina da Monfalcone 4 
bordo dell’imbarcazione «Giulia 
Maria» per iniziare il viaggio che 
dovrà portarli lungo le coste del 
l'Africa fino alla tomba dell'Eroe 
dell'Amba Alagi, a Nairobi, € 
quindi a New York per recare al 
Sindaco Impellitteri una pergame- 
na contenente un'istanza simboli- 
ca per l'italianità di Trieste, fir- 
mata dai Sindaci e dalle autorità 
incontrati durante la navigazione 
lungo le coste della Penisola ita- 
liana, sono stati costretti nel po- 
meriggio a far scalo nel porto di 
Grado in seguito a una piccola 
avaria al motore. L'equipaggio 
del' «Giulia Maria» aveva affron- 
tato ieri la violenza del mare par- 
tendo dallo scalo di Monfalcone, 
diretto a Venezia, Giunto al largo 
della coste gradese, a circa cinque 
miglia, si verificava. il guasto, € 
l'imbarcazione dirottava verso il 
porto gradese. All'imboccatura 
della foce del canale del golfo, la. 
«Giulia Maria» incontrava una for- 
te correùte contraria, che assie- 
me al vento sfavorevole la porte- 
va nuovamente alla deriva. Il co- 
mandante di bordo Francesco 
Ferrante decideva allora di lan 
ciare dei segnali di soccorso che 
venivano intercettati dalle autori. 
tà marittime di Grado, le quali 
provvedevano a inviare una moto- 
barca della Guardia di finanza in 
soccorso. Sulla motobarca partiva 
*#l comandante di porto cap. Sam. 
martino, e il comandante la squa. 
driglia naviglio di finanza ten. O- 
sana, i quali provvedevano a far 
rimorchiare in porto i quattro uo- 
mini con la loro minuscola im- 
barcazione. Giunti a terra gli ar- 
gonauti hanno avuto l'assistenza 
dei vari comandi marittimi e mi. 
literi, e sono stati ricevuti dal 
Sindaco di Grado, signor Grigo- 
ion, che ha apposto la propria 
firma accanto a quella delle altre 
autorità sulla pergamena che i 
navigatori giuliani recheranno al 
Sindaco Impellitteri. 

A tarda sera abbiamo ayuto 
modo di intervistare i giovani: 
Hssi hanno affermato che la loro 
imbarcazione ha subito una'dura 
prova, poichè il mare era parti 
colarmente agitato — «forza ot- 
to», in termini marinari —, e so. 
no soddisfatti in quanto clò è per 
loro sicura garanzia, in vista del 
le tappe più difficili che li atten- 
dono. Essi contano, dopo avere 
raggtunto Venezia, di costeggiare 
la Penisola fino a Napoli, dove la 
loro imbarcazione verrà del tutto 
coperta, anche nella parte di pop. 


renderla adatta ad affrontare 


lia soltanto dopo avere portato a 


l'Atlantico. Chi ha contribuito ini termine la nostra missione. Sia- 


gran parte a finanziare questi gio- 
vani è un noto industriale roma- 
no, il sig. Catullo Del Monte. La 
barca «Giulia Maria» porta infatti 
il nome della figlia di questo ap- 
passionato mecenate, perita in pri- 
gionia, nel campo di concentra- 
mento di Dachau, durante l'ulti- 
ma ‘guerra. 


I giovani portano con sè un bos- 
solo contenente un pugno di terra 
tolta alla tomba del Condottiero 
della III Armata, a Redipuglia; 
il bossolo verrà deposto sulla tom- 
ha del Duca d’Aosta, a Nairobi. 
I quattro giuliani si ripromettono 
nel loro giro attraverso le coste 
dell'Africa di fare nello stesso 
tempo un pellegrinaggio su tutti 
i cimiteri di guerra sparsi fra le 
dune africane, dove recheranno, 
anche da pante dei congiunti ita= 
liani, qualche pegno di fede e di 
devozione alla memoria dei Ca- 
duti. Perconsi il Mar Rosso e l'O- 
ceano Indiano, essi si porteranno 
quindi, via terra, a Nairobi, per 
rendere omaggio alla tomba del 
Duca d'Aosta, Poi, attraverso il 
Capo di Buona Speranza, risali- 
ranno .il Continente africano fino 
a Dakar, da dove inizieranno la 
traversata dell'Atlantico, circa sul- 
la linea dell'Equatore, per appro- 
fittare delle correnti favorevoli e 
raggiungeranno Port Natal nel 
Sud America. Da qui essi prose- 
guiranno fino a New York, dove 
si compirà la loro missione con 
la. consegna della pergamena. I 
giovani contani di completare dl 
loro viaggio in circa tre anni. 
Tempo fa essi sono stati ricevuti 
dai Santo Padre, il quale ha loro 
donato una immagine della Ma- 
donna, Durante la prima tappa di 
questo loro viaggio il quadro è 
andato perduto nelle acque del 
golfo. Ieri pomeriggio essi sono 
stati ricevuti dall'arciprete di Gra- 
do, mons, Tognon, il quale, sa- 
puto dell'accaduto, ha donato loro 
quattro medaglie con l’immagine 
della Madonna, che essi hanno det- 
to di voler gelosamente custodire 
ne] corso della loro perigliosa na- 
vigazione, 

I giovani, che partirannò oggi 
pomeriggio da Grado alla volta 
di Venezia, prima di salutarci han- 
no detto di avere fatto questo giu- 


Gite sciatorie CIT 
Sappada - Tarvisio - Ravaselelto. 


Domenica verranno effettlate le 
seguenti gite CIT: TRENO BIAN- 
CO per TARVISIO, pullman per 
RAVASCLETTO e SAPPADA (per 
Sappada anche sabato ore 14), lire 
890, 1100, 1230. Vendita biglietti 
fino ad. esaurimento dei posti 
presso la CIT Piazza Unità 6, te- 
lefoni 24-793, 24-796, e CIT Sta- 
zione Autocorriere, telef. 24-006, 
Soggiorni a prezzi ridotti nelle 
Dolomiti ed in Austria. 


* S'è iniziato da alcuni 


giorni, 
presso l' Istituto ‘ magistrale 
«Giosue Carducci», un. corso di 
‘canto per insegnanti -di  Scuolg 
materna. Le lezioni, affidate alla 
dottoressa Carmela Puspani ispet- 
trice dell'Opera ‘asili infantili, 
vengono tenute a cura dell'Asso- 
ciezione italiana maestri cattolici, 


CALENDARIETTO 


Adi: ‘Leuiperatura mas 4 
minima 3.0; pressione 758.1 in au- 
mento; umidità 45 per cento; tem- 
peratura del mare 5.7; vento E.N. 
E, velocità media km. 27. 

Oggi: S. Donato. — Il sole sor- 
ge alle 7.5, tramonta alle 17.34. 
La luna sorge alle 8.22, tramonta 
alle 22.27. 

Turno notturno delle farmacie: 
Cedro, piazza Oberdan 2; Piccio- 
la, via Oriani 2; Alla Salute, via 
Giulia 1;_Serravallo, piazza Ca- 
vana 1; Harabaglia, Bareola; Ni- 
coli, Servola. 


Gite sciatorie UTAT 
Sappada - Cortina - Kanzel 


Sabato 21 corr. fine settimana. 
a Sappada Lire 2500 e a Cortina 
Lire 2700. 

Sabato 28 corr. fine settimana 
a Villaco - Kanzei Lire 2700 con 
passaporto collettivo. 

Ogni domenica a Tarvisio, & 
Sappada e a Ravascletto, 

Prenotazioni presso l’UTAT via 
Imbriani ti e SALA PUBBLICI 
TARIA Galleria Protti 2. 


STATO CIVILE 


MORTI: Cok Matteo a. 80; To- 
melj Giovanni a. 75; Hausner Car- 
lo a. 72; Radman Matteo a. 61; 
Gentilli ved. Stuparich Gisella a. 
80; Robin Valentino a. 87; Mulini 
pietro a. 89; Abbà Antonio a. 57; 
Bervar ved. Puccio Francesca a. 
74: Zimolo Antonio a. 89; Rinaldî 
Giorgio a. 66; Godnic ved. Solvi 
‘Rosa a. 66; Pagliaga ved. Burla 
Benvenuta a. $5; Salvador Adol- 
fo a. 41; Tramontana in Blank 
Nicoletta a. 82; Giacca Antonio 
a. 65: Brasizza Amalia a. 83; Mar- 
Emanuele a. 91; Raubar in 
li Antonia a. 66; Vouk in 
Savi Anna' a. 63; Klaric Giovanni 
a. 57; Candussi Giuseppe a. 58; 
Pozar Giuseppe a. 75; Galuppo 
Romana a. 55; Gabrovez Giovanni 
a. 59; Soldo Govanni a. 75; Cer- 
gol ved. Erzen Maria a. 77: Vale- 
rio Maria a. 87; Carli Stelia gior- 
nì i; Zagolin Gregorio a. 64; 
Prieschl Francesco a. 85; Prodan 
ved. Vergani Anna a. 83; Spader 
Pietro a. 77; Bastianello Giuseppe 
a. 79; Noter in Cermel Margheri- 
ta a. 98; 
Copag Alma a. 54; Cossutta An- 
tonio a. 77; Lisiach Leopoldo a. 
59; Sila Maria a. 66; Cominotto 
in Bonomolo Anna a. 57. 

MATRIMONI TRASCRITTI: 
Pelizon Ernesto impiegato con Ta- 
volato Amalia casalinga; Ive Tul- 
lio aggiustat.  mece. con Cusmich 
Emilia casalinga; Jelich Boris 
meccanico con Trippa Maria sar- 
ta; Meiorin Sergio carpent. ferro 
con Furlan Maria casalinga. 

MATRIMONI CELEBRATI: 
Ostapiw Mychajlo tessitore con 
‘Rozek Teresa casalinga. 


Astarita Mario a. 63;|7 


LA RADIO 


TRIESTE 

11: La radio per le scuole — 
trasmissione per la prima e la se- 
conda classe elementare: «I giar- 
dini del mare» -— racconto sceneg- 
giato di Guglielmo Valle; 11.15: 
Melodie e romanze; 12.15: Orche- 
tra Ferrari; 13.25: Un po' di mu- 
ica a colazione; 14: Fuori l'auto- 
re; 14.25: Cantano Jean. Breton- 
niere e il duo Fasano; 17.30: La 
famiglia Parker v'insegna l'ingle- 
se; 17.95: Sinfonia n, 41 in do 
maggiore «Jupiter» di Mozart; 
18.5: Tè danzante; 19: La voce del- 
l'America; 19.25: Musica leggera; 
19.50: Brevisport; 20: Giornale ra- 
dio; 20.15: I programmi della se- 
rata; 20.30: «Carneval no sta ’ndar 
via» — dai ricordi della ‘vecchia 
Trieste a cura di Ugo Amodeo e 
Claudio Noliani; 21,15: Pagine 
pianistiche; 21.30: Nord-Sud — 
radioveglione 1953; 28: Canta Dan- 
ny Kaye; 23.30: Musica da ballo. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


18.80: Album musicale; 16.90: 
Canta Janette Sclanders; 17: Can- 
zoni napoletane; 18; Orchestra Ni- 
celli; 18.45: Pomeriggio musicale; 
20: Musica leggera; 21: «L'abito 
verde», commedia in quattro atti 
di De Flers e De Caillavet. 


SECONDO PROGRAMMA 


19: Orchestra Angelini; 13: Mu- 
sica leggera; 15.15: Arturo Bene- 
detti Michelangeli; 16: Parata di 
orchestre; 17: Programma per i 
ragazzi; 17. Musica da ballo; 
20.30: Canzoni; 21.30: Nord-Sud, 
radioveglione 1953. 


mo decisi a portare la bandiera 
@ il nome d’Italia attraverso i ma- 
ri ad ogni costo. A vincere la no- 
stra volontà sarà soltanto la forza 
del mare, e in questo caso noi 
avremo dato per sempre addio a 
questa nostra Patria che tanto 
amiamo. Ma. siamo certi comun- 
que che Iddio ci assisterà fino al 
compimento della nostrainiziativa», 


Gite e soggiorni 


SCI C.A.I) TRIESTE. Domenica 
22 corr. gite a Tarvisio e Sappa- 
da. 19, 20, 21 e 22 marzo gite alla 
Marmolada e al Passo Rolle. 


SCI C.A.T. «XXX OTTOBRE». 
Con partenza sabato. e domenica 
gite sciatorie a Tarvisio. Con par- 
tenza domenica gita a Sappada, 
Programmi ed iscrizioni in sede 
sociale, via D. Rossetti n, 15. 


ninna 


L’impermeabile di seta FI- 
MAR è un capo di grande prati- 
cità perchè, essendo leggerissimo, 
è l’ideale per l'estate come per 
l'inverno sopra il paletò, Gli im- 
permeabili di seta FIMAR ele 
ganti, lavabili, tascabili, nelle 
tinte più indovinate e nei più sva- 
riati modelli, sono in vendita da 
Li 12.500 per signora e da L. 15.5 
per uomo presso i MAGAZZINI 
DEL CORSO, Corso 1, Piazza della 

Orsa, 


ture indurite, comporta sempre un 
rischio, specie se il trampolino è 
quello dei trent'anni e la piscina 
ha nome fanciullezza. 

Senonchè. questo. ragionamento 
partiva da una premessa sbagli 
ta: di considerame cioè il teatro di 
Podrecca una costante, un elemen- 
to immutabile, fermo pur nella ra- 
diosa immagine del trionfo. 

Tl che invete non è. Istintlva- 
mente. convinto della correlazione 
diretta vita-teatro, Podrecca ha 
saputo inesauribilmente rinnovar- 
sì, attingendo al pozzo senza fon- 
do della vita: E rome all suo esor- 
dio aveva saputo donare alll’uma- 
nità, in fatto di teatro, quanto 
per l'imperversare del realismo, 
anche più crudo e piatto, le era 
negato — una tonificante iniezio- 
ne di fiaba, una dissetante bevan= 
da di fantasia. —; così oggi lo 
spettacolo dei «Piccoli» segue le 
rotaie della frammentarietà diver- 
tente e scarsamente problematica 
della rivista, superandola però con 
ta spinta irresistibile della carica 
tura, facendo briosa giustizia di 
divismi e di esagemazioni, trovan- 
do. anzi nella frammentarietà vil 
suo lato più positivo ed estetica- 
mente valido: quello. di scani 
nare dalla preparazione, dallo svi- 
luppo tematico, dalle legature più 
o meno forzate, per centrare colo- 
risticamente il bozzetto. Ecco. lo 
«spettacolo», senza alte e basse 
maree, spettacolo in ogni istante 
completo. 

Quando il siparietto di velluto, 
aprendosi, scopre _l’ orchestra 
«Strudel-Schnitzel-Spritz», grotte- 
sca rievocazione di una sfarfal- 
lante Vienna ottocentesca, la pri- 
ma reazione dello spettatore adul- 
to è la meraviglia per la perfezio- 
ne tecnica delle marionette, Mac- 
chè marionette, definirle, 
mirabili 
creature di legno e di stoffa che 
non conoscono le hizzosità, le sma- 
nie, le manie degli attori di carne; 
eppure come quelli sanno gestire, 
muover la bocca, creare l'illusio- 
ne della corrispondenza tra boc- 
cacce e suono assai meglio anzi 
del tenore raffreddato, che all’a- 
cuto scabroso si fa sostituire dal 
polmomuto corista celato dietro le 
quinte. E Ja meraviglia diventa 
stupefatta sorpresa davanti ai vol- 
teggi del funambolo: aggroviglia- 
tissime evoluzioni sulla corda te- 
sa, senza che î fili s'intreccino e, 
s'amnodino. 

Ma, poi l'ammirazione cede il 
passo ad una sensazione più pro- 
fonda ed assorbente, è 


Forse è il 
progredire dello spettacolo; fors 
l’etereo intermezzo della balleri- 
netta, che sembra seguire l’onda- 
ta del violino verso la risacca del- 
l’irreale. Certo, anche lo spettato- 
re con pochi capelli in testa e 
molte delusioni nello spirito s'è 
rifatto ragazzo, senza il brivido 
del tuffo, quando lo svariare dei 
riflettori illumina la giornata del 
paesaggio andino, fino a spegner- 
si del tutto, per condensare il go- 
dimento: visivo nella fosforescente 
tavolozza dei costumi. Da questo 
momento, la successione delle e- 
mozioni, fresche e riposanti come 
il. dilatarsi d'un torace prima 
stretto nel busto, si sviluppa se- 
condo un crescendo quasi rossi- 
niano. 


La fonte inesauribile di tutto, 
Podrecca. Il Podrecca delle pere- 
grinazioni nel Sudamerica, che 
affida alle sue creature il colore 
degli indios e le cadenze della 
rumba; il Podrecca della fantasia, 
che nelle dissolvenze d'un pano- 
trama sottomarino fa danzare pe- 
sci e meduse, serpenti e cavalluc- 
ci, pescatori subacquei giustizieri 
del «cattivo»; il Podrecca della 
satira bonaria e raffinata, che co- 


00 | glie nella corrida gli aspetti più 


facilî del riso, dalla spocchia del- 
l’espada alla rassegnazione del to- 
ro; il Podrecca della comicità ir- 


TRATRI E CINEMA 


VERDI, Stagione lirica. Giovedì ore 
20.30: prima rappresentazione del. 
l’International Ballet di Londra: «Il 
lago dei cigni», un prologo e tre at- 
ti di Ciaikowski. Platea e palchi tur- 
no A; gallerie e loggione ©. 
ROSSETTI. 16.30 e 21.15: «I piccoli 
di Podrecca», vasto repertorio di 
brani d'opera, riviste, circo, operet- 
ta, comiche, ecc, Palchi turno A. 


EXCELSIOR, 14, 16.30, 19.10 (ult. 
22): «Il più grande ‘spettacolo del 
mondo» il colossale technicolor di 
Cecil De Mille, con Betty Hutton, 
James Stewart, Dorothy. Lamour, 
Non sono valide le tessere e biglietti 
di favore. 

NAZIONALE. 16,20 e 20.30: «Via col 
con Clark Gable, Vivien 
ttacoli continuati, Non 
le riduzioni, 

FENICE, 16.30: «La croce di Lorena» 
con Jean Pierre Aumont, Gene 
Kelly, Un sensazionale, avvincente 
Metro diretto da Tay Garnett. 
FILODRAMMATICO, 16 (ultima 22): 
Un technicolor in prima visione per 
l'Italia: «Warpath, sentiero di guer- 
ra», tratto dal romanzo omonimo di 
Frank Gruber, con Edmond O'Brien, 
Dean Jagger ‘e centinaia d’indiani. 
ASTRA ROIANO, 16.80: «Sola col 
suo rimorso», capolavoro Columbia, 


con Joan Crawford e Wendell Co- 
rey. Ult. 22. 
ARCOBALENO. 15.30; «Frutto proi- 


GRATTACIELO (Battisti 10); 16 (ul 
tima 22); «La.vpresidentessa». ‘con 
Silvana, Pampanini e Carlo Dappor- 
to. Rigorosamente vietato ai minori, 
Segue. Incom. Grande successo, 


ALABARDA, 15,30: «Il grande cielo», 
epiche è selvagge ‘imprese nel domi- 
nio dei pellirosse, con Kirk: Douglas 
ed Elizabeth Threatt (RO). 
ARISTON. 16: «Persiane chiuse», il 
vero volto delle ‘donne perdute, con 
Eleonora Rossi Drago e Massimo 
Girotti. Vietato ai minori, 
ARMONIA. 15.30: «Il lattaio bussa 
una volta», con’ Piper Laurie, D. 


O'Connor, J. Durante. Varietà De 
Rosè-Marcelli. +; 
AURORA. 16: «Tamburi lontani», 


con Gary Cooper. E' ‘un portento- 
so, technicolor d’avventure. Warner 


Bros. 

GARIBALDI. 15: «La banda dell'au 
to nera», con A. Vernon, M. Rega- 
Îmey. E° un grande film giallo. Lo- 
calo riscaldato. 

IDEALE, 16: Cecile Aubry, la f 
mosa interprete di «Manon», in: 
«Barbablù», uno spettacolare film a 
colori, 

ITALIA, 15,30: Charles DRecdn pi; 
Diù grande artista, nel suo più gran- 
de capolavoro: «Monsieur Verdoux». 


IMPERO, 16: «La leggenda di Faust», 
con Italo Tajo, Nelly Corradi. Musi. 


che di Gounod e di Boito in un 
grande film musicale. E' un film 
Columbia. 


MODERNO. 16: «Torna con me), 
technicolor musicale con Betty Hut- 
ton e Fred Astaire. 

MARE, 21: Veglione danzante e at- 
trazioni varie. 
SAVONA, 15: 
un capolavoro Warner 
Wayne e Patricia Neal. 
SECOLO (San Giovanni). 16; «Mar- 
mittone al fronte». Marina Betti, 
David Wayne. Ù 
VIALE. 16: «Duello nella foresta», 
con R, Widmark, 0, Smith, E° uno 
spettacolo in technicolor indimenti 
cabile, Fox. Locale riscaldato. 
VITTORIO VENETO, 16: Veglione, 
Domani: «Se Camillo lo sapesse», 
Fernandel. 

AZZURRO, 16: «Tormento», con A. 
Nazzari, Yvonne Sanson, Tina Lat- 
tanzi, Successo senza precedenti. 


«Lo squalo tonante», 
con John 


«Titanusa, 

BELVEDERE. 16: «I cadetti di Gua- 
scogna», il film più divertente per 
trascorrere due ore di vero carneva- 
le, dove W, Chiari, U. Tognazzi e 
Oroccolo ne sono i mirabili inter 


preti. 

MARCONI. 16: «Il ponte di Water- 
loov, una eccezionale riedizione Me- 
tro con Vivien Leigh e Robert 
Taylor, 

MASSIMO, 15.30: «La sirena del cir. 
co», Colore, .amore, musica e. risate 
in uno smagliante technicolor Me- 
tro con E. Williams e Red Skelton. 
NOVO CINE, 16: «Stanotte sorgerà 
il sole», Jennifer Jones, John Gar. 
field, Pedro Armendaris. Ayventu- 
roso, drammatico. i 
ODEON. 16: «La superba creola», 
con Rex Harrison e Maureen O 
Hara, 

RADIO. 16: «Colt. 45», avventuroso 
technicolor con Randolph Scott e 
Ruth Roman. 

VENEZIA. Giorgio sei grande». Mar- 
guerito Chapman, William Wright. 
Comicissimo. 


RITROVI 


«ROUGE ET NUIR» e «SAVOY 
GRILL» dell’Albergo Excelsior. 
TAVERNETTA del Jolly Hotel Se 
ralmente ballo Canta Alvaro Pieri 
TAVERNA STERN (via Carducci 18) 
Seralmente ballo dalle 21 in poi 
CAFFE’ STELLA POLARE, Domani: 
Veglionissimo di Carnevale con la 
orchestra «Mamola» diretta da A. 
Gordini. Prenotatevi in tempo. 
CAFFE’ TRANSALPINA (Riva Gru- 
mula 4, tel 24939):  veglionissimo 
ultimo di Carnevale, quartetto di 
attrazione, aperto tutta la notte, 
ingresso libero. 
RIDOTTO ROSSETTI, Oggi dalle 


16.30 alle. 19.30: Gran ballo delle 
bambole di fine Carnevale. Ricchi 


premi, 
HOTEL VANOLI «BUCO NEL MU- 
RO». Cenone e gran baccanale. 


A danzerini del «Savoia» 
e la celebre ù 
BANDA DI BULONZ , 
per l’Ultimo di Carnevale 
questa sera 


all’Albergo 


«EXCELSIOR> = 


SPETTACOLI] 


resistibile, che nel concerto del 
pianista sfoga tutta la sua acu- 
tezza d'osservazione, tutta la sua 
fertilità di trovate. 

Gli spettatori della «rentrée» 
erano: credo senza eccezioni adul- 
ti. Ma applaudivano come ragazzi- 
ni ad ogni bravura dell’equilibri- 
sta da circo, ad ogni inchino del 
concertista. Solo in un punto s'è 
rivelata la loro consapevolezza da 
smaliziati, non peraltro coscienza 
del «trucco», ma gratitudine per 
i «motori» dello spettacolo: nello 
applaudire più a lungo e cordiali 
alla fine, allorchè le luci della, ri- 
balta hanno illuminato gli impa- 
reggiabili artisti e marionettisti 
della. «troupe». Le voci dei picco 
li: Emma Lattuada, Lia Podrec- 
ca, Franca Corradi, Laura Del 
Guerra, Augusto Galli, Agostino 
Guidi, Gianni Pettinati, Antonio 
Quaglia, Dario. Zani; il «sistema 
nervoso» dei Piccoli: Giannina Do- 
nati, Rina Raimondo, Lina Nardi, 
Vittoria Guidi, Angela Barbieri, 
Pirro Braga, Giacomo Fefè, Silvi 
Vanelli, Giorgio Ansaldo, Ernesto 
Vanelli, Roberto Gamonet. 

In una parola, arte. L'arte vera 
non sopporta confini di Stato, si 
sa. Questa di Vittorio Podrecca 
non sopporta neppure limiti d'età. 
E per grandi e piccini da oggi si 
ricrea due volte al giorno, alle 
16.30 e alle 21.15. i 

È s.R 


Il concerto dell’ U. P., 


Davvero fortunata la stagione 
dell'Università ‘Popolare, quanto 
a frequenza di pubblico, Anche 
iersera infatti la sala maggiore 
del Liceo musicale era ben af- 
follata,* per il concerto sostenuto 
dall’organista Emilio Busolini. 
Programma articolato ira le scuo. 
le italiana, francese e tedesca, ri 
volto a mettere in luce le diffe- 
renze di stile e di canto, come è 
negli scopi dell'U. P., che ha 
coneretato il ciclo di quest'anno 
in modo da presentare un pano- 
Tama storico della musica tra 
Monteverdì e Mozart. Tra gli ita. 
liani la possente commozione del. 
la toccata per l'elevazione di Fre- 
scobaldi, la «toccata» di Pachel- 
bel ed il corale «Fantasia e fuga 
in sol min» di Bach sono stati i 
momenti di più poetica  sugge- 
‘stione. Vi era ancora la grazia di 
‘una «bergamasca» (Frescobaldi), 
una «canzone» (Zipoli) e di alcu- 
ne composizioni di  Dandrien e 
Clerambault.  All'organo Emilio 
Busolini, esecutore di esperto ma- 
gistero, guiadto da pensiero me- 
ditato nella scelta dei registri. Ha. 
sempre informato le sue interpre- 
tazioni allo spirito del brano ed 
è stato applaudito con convinzio- 
ne. Tanto da dover concedere un 
fuori programma. 


6. d. F. 


Jl Balletto di Londra al Verdi 


Stinizia stamane alla bigliette. 
ria del Verdi la vendita dei bi- 
glietti per la platea ed i palchi 
per le seconda rappresentazione 
dell’International Ballet di Lon. 
dra con «Il lago dei cigni», bal- 
letto drammatico in 1 prologo e 
3 atti, musica di Ciaikowski; tur. 
no di abbonametno «B» per ogni 
ordine di posti. 


Il pianista E. del Pueyo 
alla Società dei Concerti 


Venerdì prossimo alla Società 
dei Concerti suonerà il pianista 
Eduard del 
ma comprende la Sonata op. 106 
di Beethoven, la Fantasia Im. 
provviso ed il valzer op. 42 di 
Chopin, Je. XII Rapsodia. di Liszt 
e composizioni di Albeniz, de 
Falla ed Esplà. 


«I sette dell’ Orsa Maggiore» 
per il Gruppo Marinai d'Italia 


Per gentile concessione della 
STES, avrà luogo una serata di 
gala al cinema teatro. Nazionale 
con la programmazione ‘del film 
«I sette dell'Orsa Maggiore». Gli 
aderenti al Gruppo Marinai d'I. 
talia di Trieste possono ritirare 
il biglietto di invito presso la 
sede del gruppo in via Gatteri 12, 
mercoledì 18 corr., ‘dalle ore 19 


alle. 20, 
} 
vprsrpcrit Ae 


La sorellina GABRIELLA 
con i genitori ALPINA e dott. 
ALDO GERIN annunciano con 


gioia la nascita di 
DANIELA 
Trieste, 16 febbraio 1958 
ESITI INSIZIRAN 

PIAZZA UNITA’ 6 
Biglietti per ogni 
mezzo di trasporto 
Viaggi - Gite - Soggiorni 
AUTOLINEE DA TRIESTE per: 
DELANO - TORINO giornaliera 
ore 8. 
MILANO giornaliera. ore 21, 
GENOVA giornaliera ore 8, via 
Mantova. Cremona, Piacenza, 
UDINE via Monfalcone ore 7,30. 
VENEZIA ore 6.30, 7.30, 12, 


LINEE REGOLORI PER LA MONTAGNA 


BRESSANONE - COLLE ISAR- 
si - INNSBERUCE mercoledì sa- 
ato. 

CORVARA ogni domenica, 

SAPPADA - DOBBIACO - BEU- 


NICO giornaliera. 
naliera feriale. 

Telefoni 24-798, 24-796 
TIRVORIELEELIVEETIKIBKITVENVILKKCETKXERKKKTAKKLKitKKKnitt 
MERITI 

manchi 
deodorante alla clorofilla 


TREVISO - BASSANO . TREN. 
VENDITA BIGLIETTI 
Stazione Autocorriere — 
Influenza? 
, 
«L'AIR FRESID 


TO - BOLZANO - MERANO gior- 
GT PIAZZA UNITA’ 6 
Biglietteria 4 - Tel. 24008 
In ogni stanza chiusa non 
il classico meraviglioso 
VIA ROMA N. 20 


Telefonando ‘al N. 59-54 
consegna a domicilio 


rima 
VATTNFOFIRKVTAXETKLIVIVAXKKKIAETKKIKITKKMYEKKKKKKKKKKttK 


Pueyo. Il program. 


Martedì 17 febbraio 1953 = 


si Il 18 corr. si è spento li 
si spense serenamente il 15 
corr., lasciando nel profondo 
dolore la moglie FRANCESCA, 
i figli MARIO, LIBERO, LUI 
GI, ANNA e ORESTE, il fra- 
tello, le nuore, i nipoti e pa- 
renti tutti. 


serenamente il 


Gap, Antonio 6. Gosulich 


A tumulazione avvenuta 
ne dànno il triste annuncio 
i figli ARRIGO' (assente) 
ed EDITH in DE VIDA uni- 
tamente agli altri congiunti. 


Domenica 15 ha chiuso se- 

renamente la, sua onesta esi- 

stenza, munito dei conforti 
religiosi 


Antonio Zimolo 


Ne dànno il triste annuncio 
gli addolorati figli, MARIO e 
MARGHERITA (assenti), VIT- 
TORIA e PIA in LETTICH 
e gli altri congiunti. 

I funerali avranno luogo mar- 
tedì 17 corr., alle ore 10.30, 
partendo dall'abitazione di via 
Montecucco 41. 


All'una del 14 febbraio volò 
al Cielo l'anima umile e 
buona di 


{Giusenpina Clavora 


Gli addolorati NIPOTI danno 
il triste annuncio a tumula- 
zione avvenuta. 

Un grazie di cuore vada al- 
l'esimio primario prof. Gino 
Macchioro, ai medici tutti ed 
alle buone suore della IV Me- 
dica che tanto si prodigarono 
per lenire le Sue sofferenze. 
TIZIO ENTI 


T Il 16 corr., dopo lunga 


malattia, cessava di vivere 
la nostra adorata. 


Garmela Vicentin 


La desolata FAMIGLIA ne 
dà il triste annuncio. 

I funerali seguiranno oggi, 
martedì, alle ore 14.30, dall’abi- 
tazione di via Zaccaria 5. 
[ron t] 


f Gregorio Zagolin 


spirò il 16. corr.; lasciando nel 
dolore la moglie LIVIA, il fra- 
tello PIETRO, i nipoti e pa- 
renti tutti. 

IT funerali seguiranno oggi 
‘martedì alle ore 15, dall’Ospe- 
dale Maggiore, 
ZINIO 

Dopo lunga e operosa 
vita, si spense ieri, all’età 
di 86 anni 


Maria Grevatin In Facchini 


Ne dànno il triste annuncio, 
uniti nel dolore, i figli PINO, 
VITTORIA, MARIO, generi, 
nuore e nipoti. 


annuncio il (ODOLEO, 
ì figli MARCELLA, MARIO, EDI, 
EDINA e MARIA: © i congiunti 


Luigi Meriak 


I funerali seguiranno oggi 


17 corr., alle ore 15, partendo 
dalla via Flavia 6. 
TER NI 


Il 16 corr, è spirata 


Amalia Sestani 


Ne dànno addolorati il triste 
marito. 


tutti, o i 

I funerali seguiranno oggi 17 
corr., alle ore 15:30, dall’Ospedale 
Maggiore. 


RINGRAZIAMENTO 


La famiglia CUGIA assieme 
ai congiunti ringrazia sentita- 
mente tutte le persone gentili 
che in occasione del suo recen- 
te lutto hanno voluto testimo- 
niarle il loro affetto per la sua 


diletta. 
Anita 


In particolar modo desidera 
esprimere la sua gratitudine ai 
Signori dott. Enrico Buchber- 
ger e dott; Fulvio Lazzari, che 
sj sono amorevolmente prodi- 
gati con abnegazione e compe- 
tenza per salvare la vita della 
cara Estinta. 
CSI TE EVITA 

Vivamente commossi per le 
attestazioni di affetto tributate 
al nostro indimenticabile 


Edoardo Furlan 


ringraziamo tutti coloro che in 
varia guisa vollero onorarne la 
memoria, e in particolar modo 
i dipendenti dei Distretti C.I.D. 
di Trieste, gli ufficiali della Cen- 
trale, il Lloyd Triestino e la 
S. N. Adriatica. 

La MOGLIE ed-il FIGLIO 
E IT 


A quanti vollero onorare la 
memoria del nostro caro 


Vittorio 


vadano i nostri sentiti ringra- 


ziamenti. 
Famiglia PAGHI 
o ritira 


Nel primo anniversario della 
morte del 


sen. Cipriano Facchinetti 


l'Agenzia ANSA, che L'ebbe 
Presidente e Direttore, ne ono- 
ta la memoria e Lo ricorda 
agli amici che Gli vollero bene 
e a tutti gli Italiani. 


ZIE CORNICI INNI ZIO 

Errata-corrige. Nella necrologia 
di EUGENIA ved, SILLERI, ap- 
parsa sul «Giornale» del 16 è sta- 
ta erroneamente omessa l’affezio- 
nata amica Stefania Robba, 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


Dichiarazione di morte. presunta 


(IL pubblicazione) 
In relazione al processo per di 


chiarazione di morte presunta ini-. 
‘|ziato, viene invitato chiunque, ab- 


bia notizie di URSICH ROSINA in 
PETRONIO fu Giuseppe e fu An- 
na Casteliz, nata il 14 novembre 
1898, già residente a Trieste, della 
quale mancano: notizie dall’anno 
1939, di farle pervenire al Tribu- 
nale di Trieste entro il termine 
di 6 mesi, 
Avv. Fortunato Mikuletic 


Scaldabagno a gas 


Godesia 


KOZMANN, Piazza Ospedale 7 


BILANCE 


PESA BAMBINI E ADULTI 
sempre a vostra disposizione no- 
leggia Farmacia «Al Lloyd», te- 
lefono 67-47. 


VEGLIONISSIMI 
di ADDIO al CARNEVALE 


OGGI 


Mexico Club 


Via XXX Ottobre N, 20 
(CELEFONO 57-70) 


° © è 
GRANDI ATTRAZIONI 
DANZE — COTILLONS 


è è 
Programma di varietà 


dalle ore 21 alle prime ore del mattino 


[* IT-K A di 
CABARET 


P.zza Libertà 3 (Tel. 6760) 
Follie e gaie sorprese 
RICCHI COTILLONS 


Danze con l'orchestra 
MANZETTI e varietà 


ADDI 


VIA SAN FRANCESCO N. 2 
LOCALE 


AMBULATORIO DENTISTICO 


dott. È. Strazzeri 


medico - chirurgo specialista 


Riceve dalle ore 14 alle ore 19 

Via C. Battisti N, 20, piano II 
Per appuntamenti 
telefonare N, 29331 


Dott. Ettore Bettin 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
SPECIALISTA 

Malattie della bocca e dei denti 

‘Riceve dalle 9-12 e dalle 16.30-20 
escluso il sabato 

CORSO 29, I piano - Telef, 29342 


Il prof. ETTORE OLIANI 


con unico trattamento indolore 
e in modo definitivo 


CURA LE VENE VARICOSE 


‘Ore 15-16, via Gatteri 5 - Tel, 95473 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE E VENEREE 


Ore 11-13 - 17-19 
Festivi 11-12 
Via S. Lazzaro 15-11 — Tel, 8030 


Dott, P. FILOGRANA! 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 10-13 e 18-20 — Festivi 10-12 


V.le XX SETTEMBRE 24-11 
TELEFONO N. 96836 


CARNEVALE 


ATTRAZIONI, COTTLLONS, BALLI ALLEGRISSIMI 
DALLE ORE 21 AL MATTINO, AL 


DANCING TROGADERO 


— PRENOTATE I TAVOLI! 


RISERVATI AI CIVILI 


Dott. UGO GIOLI 


SPECIALISTA 


VENEREE E PELLE 
Ore 11.30:13.80 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE N. 20-IMI 
TELEFONO N. 96384 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


Riceve dalle 11.30 alle 14; dalle 
17 alle 18; dalle 19.30 alle 20.30 


Piazza della Borsa N, 10, IV p. 
Telefono 2-45-66 


Dott. DE GIACOMI 


Specialista malattie 
VENEREE E PELLE 
Riceve dalle 11.30-12.30 e 18.30-20 

© per appuntamento 
Via Cicerone 11 — Telefono 2-34-19 


Prof, MARZIANI 


Docente universitario 
PELLE E VENEREE 
Vis Rossini 18 — Telefono 74-24 

Ore: 11.30-12.30 e 18-19.30 


IL PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista Ò 
in Olinica Dermosifilopatica 
riceve per le MALATTIE 
VENEREE E DELLA PELLE 
in via S, Caterina 5, tel, 29977 
Orario: 11-13 — 17-20 


DANCING FENICE 
parce cre 2 «ADDIO AL CARNEVALE» 


CON LA PARTECIPAZIONE. DELL’AFFASCINANTE 
ATTRAZ'ONE INTERNAZIONALE 
1 DI ALTRI BRAVI ARTISTI 


COTILLONS 
INGRESSO LIBERO 


«TRIO BOOIMGARDEN > 


SORPRESE 
PREZZI NORMAL/ 


IM 


UELLA «scomposizione» 0 

addirittura «disgregazione», 
alla quale ho accennato al ter- 
mine del mio precedente arti- 
colo, non può non far pensare 
al vezzo dei bambini (il surrea- 
lista tiene. molto a fare, o al- 
meno a dichiarare proprio, non 
soltanto il linguaggio ma anche 
il costume del pazzo, del sel- 
vaggio e del bambino) di fran: 
tumare e sventrare il giocattolo 
preferito per vedere «quel che 
c'è dentro». Ora il surrealista 
ben potrà, se vuole, chiamare il 
proprio oggetto-giocattolo kan- 
tianamente «cosa in 6èp, 0 e 
luardianamente — «verité très 
nue»; l'istanza da cui è mosso 
a scomporre e disgregare rima- 
ne pur sempre la medesima del 
bambino: vedere, costi quel 
che costi, il fondo ultimo della 
«cosa». In altri termini: impa- 
dronirsi «d’un seul coupp e per 
sempre della «verità assoluta». 
Se non che quanto è ffacile 
scomporre e disgregare, altret- 
tanto è difficile. ricomporre e 
reintegrare. À questo non riu: 
scendo, o deliberatamente non 
volendo riuscite, ‘il’ surrealista 
finisce col proclamare che è 
proprio la cosa stessa scompo- 
sta o disgregata che costituisce 
la sua essenza segreta. 

E qui l’esempio ché sopra 
gli altri com’aquila vola (sia 
detto con tristezza assai più che 
con ironia) mi sembra sia dato 
dal Finnegan®s Wake di James 
Joyce. Il breve passo che segue, 
tradotto dall’inglese a cura dello 
stesso Joyce comoscitore esper- 
to dell’italiano e del nostro Et- 
tore Settanni, va letto alla luce 
della dionisiaca presentazione 
di Curzio Malaparte (Prospetti- 
ve, 15 febbraio 1940): «Si vedrà 
‘a quali straordinari risultati, fe- 
condi d’imprevedibili conse. 
guenze, a quale straordinaria li- 
bertà formale, a quale insospet. 
tata novità di significati, di rit- 
mi, di echi, di innesti, possa 
condurre la tecnica della disar- 
ticolazione delle parole, della 
disgregazione della sintassi, per 
opera di una fantasia poetica 
che trae le sue ragioni altrettan. 
to dalla filologia quanto dall’au- 
tomatismo della scrittura». 

Occorre. subito aggiungere, 
ch’essa trova corrispondenza in 
una vera e propria «voce del 
cuore» sfuggita a Eluard: «Quel- 
le fierté» di scrivere senza sa- 
pere che siano verbo, compara 
zioni, cambiamento di idee e 
di toni!». E che non poco sag- 
gia è stata la nota, con la qua- 
le la Direzione di Prospettive 
ha prevenuto il dubbio del let. 
tore sulla assoluta autenticità 
del testo offerto dai due tradut- 
tori: «Si avverte il lettore che 


_in questo brano di «linnegan’s 


Wake» non c'è neppure un 'er- 
rore di stampa. Ogni.-parola; o- 
gni viegola, ogni accento, sono 
stati accuratamente riscontrati 
sull’originale. Tutto ciò che può 
sembrare colpa del proto, è e- 
sclusivamente colpa o merito di 
Joyce». 

Eccone dunque un breve trat- 
to scelto a caso: 

«S’udiron le grida a Santa A- 
dameva o si strinse a bordo il 
nodo guardiano. Selvaggianitro 
dell’ali si sovrasto, su papero- 
mio, pei fasti ti concio. Fluen- 
za e Monti sul ciglio dell’ora 
ardono e tremono d’un buo- 
nistmo talizio. Serchia altrove 
e pa’ saloltre. Don Dom Dolo» 
muto e la piccia pazzetta. Non 
ebbe nna polizza Parcoletti con- 
tro Scassatori, spagnola e terzi 
perigli? E non ha adotato quel- 
la pupa di stagno, scappando le. 
co a ratto di colle, Sabrinettue- 
cia la fringuellina, per dune mo- 
bili e delti devianti, prendendo 
perdendo il luccicor della gab- 
bia, da Borgata Cattoni a Pozzi 
Legati, e dall’Egro Stolano a 
Qui sta Murituri, e per la lun- 
ga via dell’erto? Ah, ma chi ti 


vendé quella lucciolanterna? Pa. | 


sta pesta di pappapanforte». 
Che ne dire, da poi che si 
tratta realmente di uno scrittore 
d’alto rango, dotato di forte in- 
gegno e di eccezionale cultura, 
sotto più rispetti non a torto ri- 
conosciuto Maestro dalla nuova 
generazione dei poeti inglesi? 
Che abbia voluto semplicemen- 
te farsi beffe proprio dei surrea- 
listi, specie francesi, loro mal- 
grado sempre dal più al meno 
borghesemente stilisti. accorti? 
Che realmente abbia creduto al- 
la disgregazione della sintassi e 


‘ alla disarticolazione delle paro- 


le come a solo mezzo di risu- 
scitare il puro linguaggio, or 
mai ridotto, deve aver pensato, 
a quatriduano cadavere? Che la 
sua prosa sconcertata e seoncer- 
tante sia semplicemente lo sfo- 
go di un intimo disperato scetti- 
cismo nascosto dietro la cortina 
di un’ironia insieme paradossa» 
le e scherzosa? Tutto questo, ed 
assai altro ancora, è possibile. 
Rimane comunque nna disgre- 
gazione e disarticolazione volu: 
ta e ccalcolata», di cui non si 
può non tener conto come in. 
quietante segno dei tempi. 
Arti figurative. Anche in que. 
sto campo, il risalire alquanto 
più addietro potrà giovare a più 
d’un utile chiarimento: soprat. 
tutto a fissare teoreticamente un 
processo di conflitto sempre più 
vivo e drammatico (pure non 
senza singolari interferenze e 
notevoli compromessi, tra sog» 
getto (l’artista) e oggetto (mon- 
do esteriore) e parallelamente 
tra irrazionalismo e razionalità. 
Se dunque prendiamo le mos- 
se  dall’accademismo | francese 
del Secondo Impero, sottoderi» 
vato del neoclassicismo del Pri- 
mo ridotto ormai ad un fiacco 
realismo di convenzione e di 
pura precettistica, è chiaro. che 
l’impressionismo reagisce con- 
tro di esso' in modo non dissi. 
mile da quello col quale il pri- 
mo romanticismo aveva reagito 
in tutti i campi contro le «re- 
gole»; ossia appunto, contro la 
razionalità eristallizzata in pre- 
cettistica. Ad un-oggetto passi. 


Martedì 17 febbraio 1953 


- Del surrealismo 


Giotto, 


vamente «imitato» o calligrafica- 
mente trascritto, l’impressioni. 
smo oppone, infatti, un oggetto 
tutto permeato dei proprii stati 
d’animo (e pertanto soggettiviz- 
zato); ad un razionalismo di 
norme codificate, una libera in- 
terpretazione \e trasfigurazione 
della realtà: alla disciplina del 
disegno rivolto ‘alla mente, la 
fantasia del colore e della musi. 
rcalità rivolte al cuore; al fasto 
pesante dei sulons, la natura vi. 
va e l’aria libera (plenairisme). 
Un primo passo, dunque, senza 
dubbio notevole verso l’interio- 
rizzazione dell’oggetto stesso da 
parte del soggetto. Con intto 
ciò, messuna negazione dell’og- 
getto, alla cni realtà l’impres- 
sionista erede ancora con tra» 
sporto e candore. (Vi credette 
ancora Van Gogh). 

Se non che, al declinare del. 
l’impressionismo, due tendenze 
opposte cominciano chiaramente 
a delinearsi: l’una, che, reagen- 
do alla soggettività riafferma vi- 
gorosamente la validità. dell’og- 
getto, della razionalità, del dise. 
gno, della disciplina. L'altra, 
che esasperando all’estremo 
quella medesima soggettività, 
tende invece all’annientamento 
dell’oggetto stesso, puntando 
sull’inconscio, sulla fantasia e- 
strosa del colore, sull’autonomia 
anarcoide dell’artista. 

Il «cubismo» per quanto, nel- 
la sua rigida astrattezza, e nel 
suo gusto della scomposizione 
(nei migliori ‘tuttavia sempre 
seguita dalla ricomposizione), 
s’allontani fortemente dal rea- 
lismo e preluda anch'esso per 
parte sua al surrealismo, va le- 
gittimamente assegnato alla ten- 
denza oggettiva per il culto del- 
la forma (e soprattutto della 
sagoma netta), per la disciplina 
razionale e per il predominio 
‘presso che assoluto, del disegno 
geometrico. (Se non che il co- 
lore oggi, pur sempre fuori di 
ogni sfumatura va sempre più 
entrando nel gioco del cubista). 
Di tradizione veneranda, egizia- 
na prima assai che pitagorica, 
vipresa già nel tardo Medio Evo 
e più ancora nel Rinascimento 
(«composizione triangolare» da 
attraverso Giorgione, 
Leonardo, Raffaello, Diirer, fi- 
‘ino al Greco e oltre), rivive da 
Cézanne in poi, congiunto ora 
a questo ora a quel movimento, 
non poco depauperato è vero, 
ma pur sempre in grado, se riu- 
scirà mai ad assimilare più vivi 
ed alti fermenti umani, di pro- 
‘curare qualche lieta sorpresa. 

Ben più violentemente ‘portato 
verso l’oggetto appare, s’inten- 
de, il anuovo realismo» degene- 
rato presto, già al principio del 
nostro secolo, nel cosiddetto 
«verismo» (lucus & non lucen- 


do), fortemente venato di ses- 
sualismo. Risorge oggi, nel 
mondo occidentale,  letteraria- 


mente col solito corteo di mec- 
‘canicità cinematografica, di re- 
portage viscido, di ambiguità 
pervertite, di incubi raccolti nei 
fondi dell’inconscio e del sub- 
conscio: motivi tutti di cni il 
surrealismo farà volentieri teso- 
ro. Artisticamente, nel caso mi. 
gliore, con accurate fotografie, 
mentre. nell’Oriente sovietico, 
sotto norme di «realismo socia- 
lista», trionfa disciplinatissima> 
mente con letteratura e arte pe- 
dagogicamente pompiera a ser- 
vizio del partito, non che della 
formazione dell’homo faber. 
Soggettivista intransigente in- 
vece, l’«espressionismo». Il qua- 
le con quella sua «dematerializ 
zazione» e interiorizzazione e- 
strema del mondo esteriore on- 
de il vero albero non è più 
quello che si erge nei campi, 
ma l’immagine dell’albero stes- 
so creata dalla fantasia dell’arti- 
sta (Kandinsky; ma già 0. Wil- 
de aveva affermato che non l’uo, 
mo imita la natura, sì bene la 
natura imita l’uomo); col suo 
«suono puro» (reiner Klang), 
germogliato nel chiuso del «sin 
golo» e non altrimenti, comuni. 
cabile che attraverso la «sugge- 
stione»; e con la riaffermata su- 
premazia del colore estroso, può 
legittimamente vantarsi. d’aver 


distrutto, o per lo meno ingoia: | 


to l'oggetto. Al tempo stesso, 
d’aver portato acqua nuova € 
non poca al mulino dell’irra 
zionalismo. Conseguentemente, 
assai più e meglio del «dadai- 
smo», a quello del surrealismo. 

Compromesso tra le due ten- 
denze, invero piuttosto superfi” 
ciale ma non privo di «trovate» 
e di risultati interessanti, l’or- 
mai tramontato «futurismo». 
Nettamente dalla parte dell’og- 


getto per il culto della natura 
e della macchina (non di Dio, 
ben inteso, do prego la lampa- 
da»: Marinetti) e per l’umane- 
simo eroico, patrioitico, sovra- 
dinamico; ‘altrettanto nettamen. 
te congiunto al soggetto per lo 
irrazionalismo lirico, la compe- 
metrazione dei volumi e la scom- 
posizione e sovrapposizione dei 
colori sentiti infinitamente più 
del disegno (non però per la 
famosa sua «prosalibera» sem: 
‘plice imitazione onomatopeica 
dell’oggetto, da non confonder- 
si per nulla con la intellettuali. 
sticamente e calcolata lingua di 
un Joyce, sua perfetta antitesi), 
anche il futurismo entra per 
parte non trascurabile negli in- 
gredienti del ‘surrealismo. Sulle 
cui manifestazioni più rappre- 
sentative nel quadruplice domi- 
nio dell’architettura, della  pit- 
tura, della scultura e della mu- 
sica, dirò brevissimamente nel. 
l’articolo ultimo di questa ra- 
‘pida «messa a fuoco». 


GUIDO MANACORDA 


IL PRESIDENTE 


GIORNALE DI TRIESTE 


3 —___= 


‘Che uccise la camemera 


DELL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE MUTILATI E INVALIDI DI GUERRA, 
PIETRO RICCI (a sin.) CONSEGNA A MR. ELLIOTT NEWCOMB SEGRETARIO DELLA FE- 
DERAZIONE MONDIALE EX COMBATTENTI, L'ASSEGNO CHE RAPPRESENTA LA SOMMA 
RACCOLTA DALL'ORGANIZZAZIONE PER LE VITTIME DELLE INONDAZIONI iN OLANDA 


condannata la “Begum, 


Karachi, 16, 

La «begum» di Junagadh, ri- 
conosciuta responsabile della 
morte della. sua cameriera Ba- 
nu, di 13 anni, è stata con- 
dannata oggi. a 12 mesi e mezzo 
di reclusione, già scontati in 
attesa del processo, ed a 6.000 
rupie di ammenda o sei mesi di 
reclusione. 

‘Banu, cameriera della moglie 
dell'ex sovrano di Junagadh 
(che si schierò nel 1947 con il 
Pakistan e il cui Stato venne 
occupato più tardi dalle truppe 
indiane) morì nel gennaio 1952 
in seguito alle percosse e ai 
maltrattamenti inflittile dalla 
sua padrona. La Corte ha rico- 


GENOVA 


FATTALIA 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE » 


PROSSIME PARTENZ 
per NEW YORK 


nosciuto la «begum» colpevole 
solamente di percòsse e lesioni, 
mentre il procuratore generale 
ne aveva chiesto condanna per 
omicidio. Durante tutta la du- 
rata del processo, la «begum» 
ha mantenuto un contegno im- 
passibile, ma è scoppiata in la- 
crime quando è stata letta la 
sentenza. 

La «begum», che è stata. po- 
sta immediatamente in libertà, 
ha trascorso il periodo di de- 
tenzione preventiva in un al- 
loggio speciale, allestito appo- 


do: GENOVA NAPOLI PALERMO 
T/N ANDREA DORIA*) 7/3/53 8/3/53 — 
/N SA TU RNIA 17/3/5383 18/3/53 19/83/53 
T/N ANDREA DORIA*) 1/4/5383 2/4/5383  — 
T/N ANDREA DORIA*) 28/4/53 29/4/53  — 
T/N C. BIANCAMANO 29/4/53 30/4/53 30/4/53 

da: NAPOLI GENOVA 
MN SATURNIA. 3/5/53 4/5/5383 — 


*) NON FA scalo ad HALIMAX 


BRASILE e PLATA 


GENOVA NAPOLI 
28/2/53. 1/3/1953 


de: 
T/N CONTE GRANDE 


sitamente per lei in un'ala del 
carcere. 


( UNA NAZIONE DI PIONIERI NEL CUORE DEL MEDIO ORIENTE ) 


Una vasta rete di irrigazione 
ha reso fertile il deserte israeliano 


Come è stata vinta la .-battaglia dell’acqua. = 


ji può contare su una ri- 


serva idrica di quattro miliardi di metri cubi all'anno »- Raddoppiata la 
popolazione in meno di 5 anni - Il progetto di uno scienziato americano 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


4. 


Tel Aviv, febbraio 

Una delle più importanti se- 
dute del Parlamento israeliano 
non fu tempo fa, come si po- 
trebbe credere, dedicata @ 
grossi argomenti — la scoper- 
ta di un giacimento di petr 
lio 0 Te conquiste dell'energia 
atomica —;, ma a un tema ap- 
parentemente ‘più ‘modesto, 
quello dell’acqua. Per Israele 
VPacqua era infatti il problema 
numero uno. Oggi il problema 
è risolto, la battaglia dell’ac- 
qua ‘è vinta. Durante la’ sto- 
rica seduta, il Ministro delle 
Finanze e del Progresso si le- 
vò @ dire: «La disponibilità di 
acqua è sufficiente per soddi- 
sfare tutti è nostri bisogni, at- 
tuali e futuri. In luogo di un 
miliardo di metrì cubì all’an- 
no, î nostri sondaggi hanno 
dimostrato che possiamo con- 
tare su quattro miliardi». 

Israele non è dunque, come 
sì credeva comunemente, un 
«paese secco». L'acqua esiste, 
ma è nascosta melle viscere 
della terra, bisogna farla sali 
re alla superficie e trasportar= 
la là dove occorre. A questo 
compito sì è dedicato il Go- 
verno e oggi una rete di tu 
bazioni si stende attraverso il 


deserto e le terre già aride 
sono irrigate da ventagli di 
pioggia artificiale. 

Era mecessario un preciso 
programma per coordinare un 
assieme di opere così vaste e 
importanti. Questo program 
ma io Yho visto, schematizzato 
in una immensa carta, alla se- 
de della «Compagnia degli îm- 
pianti idrici israeliani». L'in- 
tero territorio dello Stato ap- 
pariva coperto da un sistema 
di linee rosse e blu. che dise- 
gnavano come lo scheletro di 
un albero. Le radici attingono 
alle regioni della Giordania e 
della Galilea, il tronco attra 
versa la parte più stretta del 
paese, î rami sì stendono ut- 
traverso il Neguev. 

“ani È 
L’arido Sud 

«L’inrigazione fu alla base 
delle antiche civiltà che rap- 
presentarono la culla della 
cultura occidentale», mi si di 
ceva. «Quando venne a man: 
care Vacqua, tutte le attività 
si ridussero in niente e le. ci- 
viltà scomparvero, così come 
si inaridiscono e si dissolvono 
gli strati dì terra fertite quan- 
do Vacqua. cessa di scorrere 
lungo î canali di irrigazione. 

La situazione di Israele, co- 
me è rivelata da questa carta, 


appare assai semplice. Il paese 
è diviso in tre zone: la setten- 
trionale che ‘ha acqua in esu- 
beranza; la centrale che ne di- 
spone in quantità ‘pressochè 
sufficiente; la meridionale, cioè 
la regione del Neguev, che ne 
è quasi priva. Via via che si 
scende verso îl sud, s'impove- 
risce il regime delle precipita- 
zioni e assai più scarse sono 
le falde sotterranee. Sulla Ga- 
lilea superiore cadono ogni an- 
no 1080 millimetri d’acqua, @ 
Elath non se ne registrano che 
20. In termini teorici il pro- 
blema era assai semplice: bi. 
sognava far affiuire Pecceden- 
za del nord verso le. regioni 
aride del sud. 

In realtà — osserva il mio 
interlocutore — il problema è 
assai più complicato. Nello 
scorso anno abbiamo speso 20 
milioni. di. sterline (più di 30 
miliardi di lire) per la distri- 
buzione dell’acqua. Una grossa 
sommà per un paese povero, 
ma non potevamo fare diver- 
samente. Abbiamo così collo- 
cato ‘350 chilometri. di grosse 
condutture e stiamo costruen- 
do 41 serbatoi. Disponiamo 0g- 
gi di circa un migliaio di poz- 
zi in tutto il paese; più di 
cinquemila. persone lavorano 
per la realizzazione del nostro 
programma idrico. £ 


L'albero nel chiostro 


Ravenna, febbraio 
Mi piace ogni mattina, quan- 
do dal mio cubìcolo privato 
salgo ai superiori piani della 
Classense, ringraziare e vene- 
rare la sana immagine di San 
Romualdo. So che amano i 
Santi i loro colleghi Santi, ma 
anche amano e proteggono gli 
umili peccatori che della loro 
protezione più hanno bisogno. 
Non la distinguo ancora la 
immagine nel grande e lungo 
corridoio buio. Vengo su di 
solito in ore antelucane: non 
per dispregio del tiepido letto 
nè per altre rinuncie e virtù 
monastiche, ma perchè a me 
non concede più il buon Dio 
quelle ore di compatto e duro 
e continuato sonno che con- 
cede ai monaci giovinetti, Nè 
accendo le lampade se voglio 
non mi sfugga la vista di al 
cuna di quelle! stelle mattu- 
tine che già impallidiscono, 
di là dall'ampia. vetrata a 
*.nord, in un angolo di cielo 
sereno, 

Non la distinguo ma la ri- 
conosco, è bene ricordo la 
scritta. che reca su in alto. 
La scritta raccomanda silen- 
zio, Quidnam in muto pèrso- 
nat ore? Tace. Perfino l'uf- 
fizio la regola monastica vie- 


Cossa nt sian ii SETE 


UN GRUPPO DI ATTORI CINEMATOGRAFICI HA FESTEG- 


GIATO A ROMA FERNANDEL, 


AL QUALE E' STATO RECEN- 


TEMENTE CONFERITA LA LEGION D'ONORE. ECCO IL 
CELEBRE COMICO FRANCESE DURANTE IL RICEVIMEN- 


TO, 


MENTRE SALUTA L'ATTRICE GINA LOLLOBRIGIDA 


tava fosse cantato altisona 
voce. E il silenzio a quest'ora 
è più che in ogni altra pro- 
fondo, quasi portasse dentro 
di sè, accumulato e addensa- 
to, il silenzio della notte e 
di tutte le innumerevoli notti 
che nei secoli si sono seguite 
fra queste grosse mura. Tan- 
to che certe mattine mi sem- 
bra di udire lungo le pareti 
come un fuggente scivolare 
di sàndali e un frusciare di 
bianche tonache, e giù dal 
chiostro venir su come un ci 
golare di catena e un traboc- 
care di acqua tra le colonne 
bianche del pozzo, 

«Scusì, signor Sindaco — 
dissi un giorno al Sindaco 
che mi aveva offerto di abi- 
tare la Classense — anche la 
Classense è nella zona del st 
lenzio? o ci saranno anche 
qui strade che al mattino si 
svegliano con un fremebondo 
stridere di micromotori e suo- 
no di trombe, e finestre che 
s'aprono con tutte le radio a 
gran voce? e il silenzio è di 
obbligo solamente intorno al- 

la tomba di Dante e presso 

le figure di Giustiniano e di 
Teodora, delle Vergini e degli 
Apostoli, che splendono fer- 
me nei lucidi mosaici di San 
Vitale e di Santo Apollinare? 
Giusto e reverente è il silen- 
zio, intorno ai grandi morti; 
ma i grandi morti più. non 
odono, signor Sindaco. nelle 
orecchie cave, e io. odo, io 
sento, povero piccolo vivo». 

Ahimè, il silenzio più non 
lo amano gli uomini, e anzi 
lo fuggono, e anzi lo odiano, 
e vogliono vivere in un fu- 
rore cieco che acceca; e l’ani. 
ma acceca. 

DICI 

C'è un albero, giù nel chio- 
stro, un grande alto frondoso 
bellissimo albero, che anche 
lui a suo modo da ogni ru- 
more che scuote e ferisce 
l’aria è ferito, e soffre, E’ così 
grande e alto che va su oltre 

i tetti della Classense, e do- 

‘mina tutto il chiostro, e nelle 
diverse ore del: giorno, da 
qualunque lato abbia il sole, 
attraverso il frascame e il 
frastaglio delle foglie e dei 
rami, fa diversi e molteplici 
giochi di luce come di una 
mobile acqua verde che si ri- 
fletta sulle finestre del mio 
studio. Ed è lui che ogni mat- 
tina, se io levo gli occhi ai 
suoi rami più alti, con un suo 
palpitare di colori, mi annun- 
zia l'aurora. Solo più tardi, 
laggiù, si indorano le foglie 
del tasso, e spiccano, nel .ver- 
de. cupo, dell’abete, di più 
chiaro e tenero verde, i ger- 
mogli novelli. Ma c’è un ra- 
metto lassù, il più sottile e 
il più alto, che non ancora 
quest'anno ha rimesso le fo- 
glie... 

Sì, mio caro gymnocladus 
canadensis, come ti chiamano 
i dotti, brutto segno questo, 
mi disse l’altra mattina il tuo 
medico» giardiniere. : Non eb- 


be bisogno il tuo medico -di 
appoggiare l'orecchio al tuo. 
tronco, nè di alcuno di quei 
misteriosi strumenti che mi- 
surano i battiti del cuore e 
del sangue. Come un grande 
clinico, gli bastò ‘ guardarti. 
Dunque, ti si è rotta una ve- 
netta, una venetta sottile in 
tutta la trama delle innume- 
rabili vene che salgono e 
scendono e circolano per la 
tua persona e ti portano i 
succhi della terra e ti dànno 
alimento e respiro. E sei così 
giovane, così bello, così dirit- 
to! Come Sigfrido sei, come 
‘Ettore, come Achille! Ma an- 
che tu sei vulnerabile, anche 
tu sei mortale! 


CES. 


Non può vivere, mi diceva 
un amico botanico, questo 
nobile albero, se non riparato 
da stridore di venti; fragilis- 
simo com'è di membra, basta 
‘un soffio più forte a rompere 
‘un ramo anche grosso, e il 
ramo rimane pèndulo e biso- 
gna amputarlo. Appena può 
vivere quin e nemmeno qui 
‘molti anni, al.riparo quadrato 
del chiostro. To amo straor- 
dinariamente questo albero 
che mi reca fin dentro casa 
tanta gentilezza di grate om- 
brej e mi è'scarsa consola 
zione ‘che non sarò io a ve- 
dere iui disteso a terra, fra 
operai: con ‘accette ‘è’ funi; è 
zappe; nel chiostro ospitale. 

Dei tre o quattro alberi che 
mi hanno fatto compagnia 
nelle varie soste del mio lun- 
go peregrinare, uno soltanto 
rividi morto, e fu su PAlpe, 
Era già un vecchio e mozzo 
tronco quandò lo vidi la pri- 
ma volta, e già roso e scava- 
to dagli anni e dalle tarme; 
‘ma dal tronco, come un brac- 
cio teso, si dipartiva un ra- 
mo, e sul ramo due o tre ra- 
metti verdi ogni estate riger- 
mogliavano. Alla base dello 
Schlern, in un ripiano dove 
ogni vegetazione di alberi e 
prati finisce e la roccia aspra 


‘ comincia; e a me era il mi 


glior segno quando ridiscen- 
devo dai costoni del monte. 
Aveva d’inverno la protezione 
delle grandi nevi che certo 
lo ricoprivano tutto. Per qua- 
si vent'anni il povero vecchio 
‘tronco: l'ho veduto rifiorire. 
Ma l’anno scorso germogli 
non ebbe più. Gli andai vici- 
no a meglio spiare tra le ru- 
ghe: veramente stecchito, 
secco. 

Vecchio amico, un altro an- 
no neanch'io, credo, risalirò 
fino qua; e al tempio del dio 
della montagna appenderò gli 
scarponi e il sacco, le mie 
vecchie armi di montanaro, 
come già Herculis ad portes 
le armi sue Veianio, vecchio 
duellatore. E tu giovane ami- 
co e fautore di silenzi, vulne- 
rato e vulnerabile Achille, 
per quante primavere ancora 
fu vedrai me e io te? 


MANARA VALGIMIGLI 


La parte centrale dell’«albe- 
To», che 0 vedo. disegnato sul 
la carta, rappresenta il proget- 
to nazionale; piani complemen- 
tarì; regionali e locali, lo ar- 
ricchiscono di numerose dira- 
mazioni. I lavori portati a com- 
pimento hanno già mutato il 
paesaggio in molte regioni, 
campi fertili hanno preso il 
posto di aridi terreni. Vi sì col- 
tivano cereali, granoturco, pa- 
tate, cocomeri e molte specie 
di legumi. 

Se nei depositi di derrate si 
vedono ora in maggior copia 
frutti e legumi, è merito del- 
le officine che fabbricano i tu- 
bi per l'acqua, degli operaî che 
costruiscono le grosse condut- 
ture, degli sterratori che sca- 
vano le trincee per allungarvi 
i nuovi rami degli acquedotti. 
Proprio ora sì sta conducendo 
a termine la posa di. una gi 
gantesca tubazione che andrà 
dal fiume Yaarkon, presso Tel 
Aiv, fin nel cuore del Neguev, 
su un itinerario lungo 140 chi- 
lometri. Dateci ancora un. po? 
di tempo — dicono gli israelia- 
ni — e tutte le fattorie avra 
no acqua sufficiente per irri. 
gare la terra. 3 

Questo è ciò che gli agri- 
coltori attendono con  maggio- 
re impazienza. Sempre nuovi 
accampamenti e nuovi  villag- 
gi sorgono dappertutto. In me- 
no di cinque anni di vita, 
Israele ha visto raddoppiata 
la sua popolazione. Circa un 
terzo. degli immigrati hanno 
preso dimora nelle città; 200 
mila di essì sono ancora ac- 
quartierati nei «campi provvi- 
sori», e non tutti hanno potu- 
to finora cominciare ‘a svolge- 
re un'attività utile; gli altri si 
sono sistemati nelle campagne, 
dando vita a più della metà 
dei 325 villaggi sorti dopo la 
proclamazione dell’indipenden- 
za. Per tutti costoro, la mag- 
gior preoccupazione è Vacqua. 

Quando li incontrate sulla 
soglia delle case bianche di 
calce o tra i villaggi di tende, 
vi fanno tutti la stessa doman: 
da: «Quando arriverà, fin qua 
la conduttura dell'acqua?» 

L’avvicinarsi di questo gior- 
no tanto atteso dipende sopra 
tutto dagli operaì che costrui- 
scono le tubazioni. La fabbri- 
ca maggiore — che è costata 
2 miliardi e 700 milioni di lire 
— sta in mezzo al deserto, nei 
pressi del. futuro porto di A- 
scalon, a Migdal-Ged. I com- 
plessì macchinari. sono stati 
importati. dagli Stati Uniti. 
Circa 650 operai lavorano alla 
costruzione di enormi tubî, che 
vengono ricoperti di cemento; 
con un procedimento speciale. 
Le condutture più grosse han- 
no un diametro di 2 metri; un 
uomo può starvi dentro ritto 
in piedi. Congiungendo le se- 
zioni, che sono lunghe ciascu- 
na 5 metri, sì sono costituiti i 
tronchi principali della vastis: 
sima rete di irrigazione del 
territorio di Israele. 


Continue. difficoltà 


L'unico materiale che deve 
essere importato. per questa 
fabbricazione è l'acciaio; le al 
tre materie prime sì estraggo- 
no sul luogo. Il problema del 
trasporto è stato più difficile 
da risolvere, in quanto ogni 
sezione pesa 1) tonnellate. Si 
sono dovuti costruire speciuli 
autocarri capaci di trasporta 
re dappertutto î segmenti di 
tubo. 

Neppure la questione. della 
manodopera è stata facile da 
risolvere. Prima di cominciare 
il lavoro è stato mecessario 
trasformare centinaia di rozzi 
manovali nord-africani, inakia» 
ni e yemeniti in operai specia= 
lizzati, in grado di adoperare 
i moderni strumenti offerti 
dalla tecnica americana. 

— Quattro mesi sonò dovuti 
passare — mà dice il direttore 
dello stabilimento. — Ora tut- 
ti hanno raggiunto un grado 
di esperienza da fare invidia 
agli operai\ dì Chicago. Non 
sembrano cresciuti in un po- 
vero villaggio del Medio Orien- 
te. Tuttavia alcuni fatti dimo- 
strano che nessun popolo può 
essere costretto a saltare, a 
pie’ pari, centinaia di anni. 
Una volta, essendo in ritardo 


la produzione, si decise che gli 
operai avrebbero luvorato an- 
che il sabato. I grossi tubi di 
, Che erano stati termi- 
nati in questo giorno, furono 
ordinati uno accanto all’altro, 
în attesa che Vindomani Vap- 
posita squadra li completasse 
con la copertura di cemento. 
Ma gli operai, anzichè avvi 
narsì alle tubazioni per iniz 
re il loro lavoro con le pistole 
@ spruzzo, si raccolgono in 
gruppi e si perdono in discus: 
sioni senza fine. Una breve in- 
chiesta rivelò che uno degli 
operai, yemenita ortodosso, si 
era rifiutato di avvicinarsi a 
uno dei tubi ch'erano «nati» il 
giorno del «Sabbath» e aveva 
incitato è compagni a tenersi 
alla larga da quegli oggetti 
«nati nel peccato». 

— Talvolta — conclude il 
direttore — la forza delle tra- 
dizioni è un ostacolo. Ciò non 
ha impedito che, durante il 
primo anno di lavoro, si co- 
struissero: ben 300 chilometri 
di queste condutture gigante- 
sche. In un tempo abbastanza 
limitato ‘lo stabilimento di 
Migdal-Gad e quello minore di 
Haifa avranno compiuto il lo- 
ro compito e intrecciato per 
tutto il territorio del paese 
una fitta rete attraverso la 
quale scorrerà l’acqua. 


Grandiosi programmi 


Benchè abbiano compiuto 
questi progressi, gli israeliani 
non sono ancora soddisfatti. 
Hanno în testa progetti ancor 
più grandiosi: vorrebbero de- 
viare gran parte delle acque 
del Giordano per alimentare È 
canali principali del loro siste- 
ma idrico. 

Ma questo piano non. può es- 
sere attuato se non si trova 
it modo di supplire alla quan- 
tità d’acqua sottratta al Gior- 
dano e di mantenere inaltera- 
to il livello dei Mari di Gali- 
lea e Morto, che esso alimenta. 

Il Mar Morto è situato — 
come è noto — a 398 metri sot- 
to il livello del mare. Purchè 
fosse . possibile  congiungerlo 
con un canale al Mediterraneo, 
le acque di quest’ultimo po- 
trebbero esser fatte scendere 
naturalmente per compensare 
il minor afflusso del Giordano. 
Inoltre, sfruttando il forte di- 
slivello, si. potrebbe produrre 
Venergia idroelettrica necessa- 
ria per lo sviluppo industriale 
del paese. Questo progetto, che 
permetterebbe di irrigare va- 
sti territori e di creare nuove 
fonti di energia, è dovuto al 
dott. Lowdermilk, un america- 
no di razza non ebraica, esper- 
to ‘in questioni dî irrigazione, 
che è consigliere del Governo 
di Israele. 

— Per ora non possiamo pen- 
sare all'attuazione del proget- 
to Lowdermilk — mì dice un 


alto funzionario governativo. 
Finchè, non vivremo in pace 
con î nostri vicini, non potre- 
mo aver da loro l'approvazione 
di un progetto che tocca il re- 
gime dei corsì d'acqua. Ma noi 
lo teniamo sempre in vista e 
le opere compiute in questi ul 
timi anni potranno in futuro 
inquadrarsi nelle linee del 
progetto, 
TIBOR MENDE 
(Copyright Interstampa Scoop) 


Scoperta in Francia 
una frode Îilatelica 


Parigi, 16 

Una singolare falsificazione di 
francobolli da collezione è stata 
scoperta in Francia. I suoi auto- 
ri, due pregiudicati che sono sta- 
ti assicurati alla giustizia, erano 
rimasti colpiti dal fatto che i 
francobolli «Napoleone III» da 10 
e 20 centesimi portanti la scritta 
«Impero. Francese» si trovavano 
con facilità, mentre quelli uguali 
ma con la scritta «Repubblica 
Francese» erano assai più rari ed 
avevano un assai maggior valore. 
Essi si erano pertanto procurati 
numerosi francobolli del primo ti- 
po e, attraverso un’accurata con- 
traffazione, avevano sostituito 
una scritta con l’altra, La frode 
era passata per qualche tempo 
inosservata, anche all'esame della 
lente, e in tre settimane i due 
improvvisati filatelici avevano ri- 
cevùto ordinazioni per oltre mez- 
zo milione di franchi. 
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Piazza dell'Unità — Telefoni N. 5341 5541 


| IMinacce e insidie della Russia 
contro la pace dell'occidente, 


Articolo del nostro Ambasciatore 
a Parigi PIETRO QUARONI 


Un diplomatico di valore ha trattate 


per VOI questo appassionante argo 
mento su: 


LA LIBERTA, 


Settimanale di attualità politica ed economica 


direttore ALBERTO GIOVANNINI 
deputato al Parlamento 


Chiedete il secondo numero in tutte le edicole 


cAVADINI 


Per lampadari: nel gas, a doppia spirale - in vetro chiaro, 
opalizzato © smerigliato internamente - di piccole dimen- 
sioni, e luce bianchissima - in forme diverse - massimo 
rendimento luminoso - basso consumo di corrente 


CONTRO L'INFLUENZA 
PRIMA COSA: UN PURGANTE 


MAGNESIA EFFERVESCENTE SELLA 


| ..E SARAI A CAVALLO 
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LA BORA SI E’ PLACATA DA UN’ORA ALL'ALTRA 


GIORNALE DI TRIESTE Martedì 17 febbraio 1953 === 


Un altare a ricordo 
della città di Fiume 


Un filobus della linea 11 


Questo hrullo inverno 


Alla resa dei conti, risulterà uno dei più freddi degli ultimi cento anni 
Una sola previsione è possibile: tra un paio di 


Una volta di più la bora — 


tra sabato e domenica — hai 


confermato il suo carattere di 
vera e propria burrasca, che sor- 
prende per l'improvviso scate- 
narsi, imperversa con un cre- 
scendo di impetuosità e poi re- 
pentinamente si placa. Quest’ul- 
tima sfuriata è stata veramente 
tremenda, per la sua violenza e 
le dannose conseguenze. Il caso 
ha voluto che il ciclone di bora 
sia capitato di domenica, quan- 
do cioè tutti possono rinchiu- 
dersi in casa, tranquilli accanto 
al fuoco, senza dover uscire a 
sfidare le ire del vento. Poche 
volte, infatti, la città è apparsa 
deserta come ieri l’altro, con po- 
chi passanti frettolosi e pruden- 
ti per le strade. Ciononostante, 
glì incidenti e î danni sono sta- 
ti numerosissimi e ingenti, con 
un pesante bilancio per tutti i 
servizì di soccorso; dalla C.R.I-ai 
vigili del fuoco, alla Polizia. Tor- 
na doveroso: rivolgere un vivo e- 
logio a queste benemerite ‘isti- 
tuzioni che hanno svolto. un 
servizio particolarmente intenso 
e continuo da sabato sera a do- 
menica notte, non soltanto nel- 
l’opera di soccorso (e parecchie 
sono state, anche ‘in questa tor- 
nata, le case scoperchiate) ma 
soprattutto nel minuto servizio 
dì assistenza ai passanti nelle 
zone più pericolose. 

Una bora violenta come quel- 
la di domenica scorsa, rare vol- 
te si è abbattuta sulla nostra 
città. Preannunciatasi sabato po- 
meriggio, già nella notte aveva 
raggiunto notevole forza, scate- 
nandosi poi nelle prime ore del 
mattino, con raffiche oltre 1 100 
km.-ord. Virtualmente, dall'alba 
alla mezzanotte di domenica, la 
tremenda burrasca non ha avu- 
to un attimo di tregua. Nel po- 
meriggio, poi, la velocità costan- 
te della bora è stata incessan- 
temente tra gli 85 ei 96 km- 
ora con tutta un'eccezionale se- 
rie di raffiche oltre i 140, per 
oltre quattro ore di seguito, dal- 
le 14 alle 18, Il limite massimo 
delle raffiche è stato di 147-148 
km. tra le 16 e le 18, uguaglian- 
do la massima velocità raggiun- 
ta dalla bora lo scorso dicem- 
bre (e che, come si ricorderà, 
stabilì un primato superato \sol- 
tanto due volte negli ultimi 50 
anni). 

‘Repentinamente, invece, la bo- 
ta è scomparsa ieri notte. E” sta- 
ta per tuiti una lieta sveglia, 
benchè il cielo fosse coperto e 
l’aria fredda minacciasse ancora 
la neve. Lo sfogo della bora si 
è esqurîto ‘intorno alle 5 del 
mattino, dopo che la pressione 
barometrica aveva raggiunto 
quasi un record, abbassundosî 
ad un limite — 745 — assoluta- 
mente eccezionale. 

Durerà il maltempo? E’ vera- 
mente cessata la bora? Interro- 
gativi senza risposta. Il prof. 
Polli, che molto cortesemente ci 
ha fatto vedere ieri le registra- 
zioni dei barografi e' degli ane- 
mografi dell’Istituto Talassogra- 
fico nelle ultime 48 ore, non ha 
escluso che altre complicazioni 
possano ancora verificarsi, com- 
presa la nevicata. Ha .tuttavia 
espresso l'opinione che l'inverno 
sia prossimo ormai ad esaurir- 
sì, e che entro una quindicina 
di giorni la temperatura tornerà 
più mite. 

Più volte ci è accaduto di ri- 
marcare Vandamento benigno di 
quest'inverno, per talune for- 
tunate coincidenze che hanno 
impedito il peggio. Infatti, l’ec- 
cezionale bora di dicembre, co- 
me pure quella di ieri Paltro, si 
sono verificate con temperature 
piuttosto elevate» senza cioè dar 
luogo a congelamenti. Così le 
tre recenti giornate di più in- 
tenso freddo, che hanno fatto 
scendere sotto zero il mercurio 
dei termometri, sono state se- 
rene, senza vento e con. il sole, 
per cui è stato fucile superare 
anche quel malanno sfogatosi 
senza eccessivo rigore. E° un fat- 
to però che quest'inverno, alla 
resa dei conti, risulterà uno dei 
più freddi degli ultimi cent'an- 
ni. Basti dire che una tempera- 
tura di 10 gradi è stata registra- 
ta soltanto il giorno di Capo- 
danno, esattamente con 10,5 


gradi. Da quasi cinquanta gior- 
nîì siamo invece al di sotto dei 
dieci gradi, e non abbiamo avu- 
to una sola giornata veramente 
mite. La temperatura media di 
gennaio è stata quest'anno in- 
feriore alla media normale degli 
ultimi cent'anni, ed anche per 
febbraio siamo parecchio sotto 
il limite. 

Stiamo sopportando, quindi, 
un inverno piuttosto gelido. Sta- 
vamo per dire un inverno con î 
fiocchi, ma... speriamo che la 
neve almeno ci sarà risparmia- 
ta, perchè ormai è tempo che 
la stagione migliori. 


Un lastrone al Silos 
strappato dalla bora 


E' UN INCONVENIENTE CHE 
POTEVA ESSERE ELIMINATO 


La bora violentissima di dome. 
mica scorsa, fra i tenti malanni, 
ha scoperchiato un tratto del tet- 
to del Silos, dove vivono centi. 
meia di famiglie di esuli istriani. 
Una raffica ha strappato un la- 
strone di circa due metri che fa- 
ceva da tetto al «box» n. 378, al 
terzo piano dell'edificio, e la fa. 
miglia che abita colà ha provato 
non poco spavento, senza dire del 
disagio. che ne è seguito. Preci 
pitato nell’interno, il lastrone, 
del peso di alcuni chilogrammi, 
ha fracassato un lampadario e 
danneggiato due marmi e una ve. 
trina. Tutto ciò non fa che au- 
mentare le preoccupazioni della 
famiglia colà alloggiata. 

Registriamo l'episodio non tan. 
to per deprecare la situazione in 
cui versano le centinaie dì fami 
glie alloggiate. al Silos, situazio- 
ne ben nota e non ancora risolta; 
ma per fer presente al direttore 
del Silos che anche questo incon_ 
veniente avrebbe potuto essere 
eliminato, qualora fosse stato da. 
to ascolto a coloro che da tempo, 
segnalavano il pericolo costituito 
da quel lastrone poco saldo. Un 
po’ di meno trascuratezza in 
somma, gioverebbe. 


E' deceduto l'agricoltore 


< che si era avvelenato 


FUNESTE CONSEGUENZE DI 
UNA CADUTA - 2 PERSONE 
STRONCATE DALLA PARALISI 


Letali conseguenze ha avuto il 
ine gesto commesso merco- 
edì scorso dall’agricoltore Grego- 
rio Zagolin, di 65 anni, abitante 
in via Tigor 12. Come riferito in 
una precedente edizione, quel gior- 
no il poveretto vera stato raccolto 
dalla C.R.I. e avviato all'ospedale, 
dove aveva trovato accoglimento 
nel II reparto medico con progno- 
si di cinque giorni, per intensi 
dolori e bruciori allo stomaco, Lo 
Zagolin aveva narrato che la sera 
innanzi, sconfortato per le disa- 


giate condizioni economiche in cui | 


versava, aveva acquistato in una 
drogheria di via Cavana del di 
quido topicida, che aveva poi in- 
gerito, Il veleno è stato fatale al- 
l’infelice che, alle 2.30 della scor- 
sa notte ha cessato di vivere. 

All’ospedale è deceduta anche 
Luigia Dodich in Canziani, di 76 
anni, abitante in Strada per Lon- 
ero 204. Alle 16 del 9 con, nel- 
l'attraversare la cucina di casa 
sua, ella era scivolata e cadendo 
s'era fratturata il femore destro. 
Trasportata all'ospedate, la Can- 
ziami era stata ricoverata mel re- 
parto ortopedico con prognosi ri- 
servata. Poco prima delle 14 di 
ieri, per sopravvenute complica- 
zioni, la donna è spirata. 

Due persone sono soggiaciute 
ieri a paralisi cardiaca. Alle 8.15, 
la C.R.I. è stata chiamata in via 
J. Cavalli 8, per una signora, Do- 
menica Baldo, di, 66 anni, colpi- 
ta da grave malore, Ma all'arrivo 
dei sanitari la poveretta era già 
sspirata. Alle 12 una paralisi car- 
diaca ha stroncato Carmela Vi- 
‘centin, di 42 anni, abitante in via 
iSan Zaccaria 5, La morte è stata 
constata da un medico della 
C.R.I 

Troni lele. aule ti. 

In un appartamento disabitato, 
a II piano di via Rossetti 48, era 
ieri in fakcende il pittore Carlo 
Corettì, di 34 annîì, abitante în 


SI CONFERMA CHE IL COSLOVIGH 
è prigioniero dell'UDBA in Zona B 


Croati e sloveni si fanno la guerra in Istria 


cembre. Viene confermato che il 
Coslovich si trova in Zona B; in 
un ;primo tempo egli si sarebbe 
trovato nel carcere di Strugnano, 
ove avrebbe subito le delizie del 
famigerato «bunker»; poi sarebbe 
stato trasferito secondo alcuni a 


la ‘linea Morgan. 

Fra sloveni e croati non corre 
buon sangue e per queste novità, 
fra le autorità di Bule e di Ca- 
podistria vi sono motevoli, reci- 
proci intralci e contrasti. Anche 
fra i gerarchi titinì i rapporti 


settimane la primavera 


Strade per Longera 388, al quale 
era stato affidato l'incarico di rin 
frescame l'alloggio. Verso le di 
l’uomo stava lavorarido intorno 
all’intelaiatura d'una finestra, 
quando, nell'infilare una mano 
sotto al davanzalle, egli ha incon 
tirato un oggetto metallico che, 
tratto dall curidso ripostiglio, si è 
rivelato essere una pistola Beret= 
ta call. 7.65. Nei pressi della loca» 
lità, Castallò, una pattuglia della 
Forestale ha rinvenuto ieri una pi- 
stola, «Schmidt» carica ma const 
derevolimente iintaccata dalla rug- 
gine, 
ee 


Un’autolettiza della C.R.I. è ac- 
corsa alle 7.30 di ieri nei pressi 
dell'Ospedale alla Maddalena, do- 
ve i sanitari hanno raccolto jl mec- 
canîco Mario Forza, di 28 amni, 
abitante in via delle Campanelle 
323, il quale presentava la. sospet- 
ta ‘frattura della spalla sinistra. 
L'infortunato, che è stato traspor- 
tato all'ospedale, era caduto da 


una corriera. 


La Lega Fiumame di Bologna 
— casella postale N, 98 — ha 


fra i profughi di Fiume onde po- 
tere edificare un altare sulla 
sponda dell'Adriatico in ricordo 
della nostra città e dei mostri 
morti. Si invitano i fiumani di 
Trieste @. voler inviare le even- 
‘tueli offerte alla Lega Fiumana 
— Casella postale 98, Bologna, — 
Lo stesso ente ha anche promos- 
so un censimento dei profughi, 
#8 quindi sarà epportuno inviare 
le proprie generalità el suddetto 
indirizzo. In seguito verrà pubbli. 
cato un annuario contenente i no- 
minativi di tutti i fiumani resi. 
denti in Italia, 


Raduno a Roma 
di insegnanti ex combattenti 


L'8 marzo p. w avrà luogo a 
Roma un raduno nazionale degli 
insegnanti ex combattenti elemen- 
tani e medi, di ruolo e non di 
ruolo, allo scopo di rendere più 
spedite la realizzazione delle giu 
ste rivendicazioni della categoria. 
Gli interessati potranno prendere 
visione più precisa e dettagliata 
dei fini del raduno e dere la pro- 
pria adesione alla manifestazione 
rivolrendosi alla Sezione inse 
ignanti e personale della scuola, 
dell'Associazione nazionale com. 
‘battenti e reduci, in via Mazzini 
15; orario 10-12,30 e 17-19: tele 
fono 29-928, 


promosso una raccolta di fondi 


DRAMMATICO MA TUTTI ILLESI 


(aGiornailfoto») 


Un operatore di «Giornalfoto» ha sorpreso domenica pomeriggio, alle 
16.50, l’attimo fuggente di uno seontro în Corso: una «1500», guidata 
da Bartolomeo Rosenvasser, di 30 anni, abitante în via Belpoggio 4, 
è sbucata dalla via San Lazzaro e, nell’accimgersi a svoltare a si- 
nistra, sî è scontrata con un tram della linea «3» diretto in pinrza 
della Borsa. L’auto ha riportato ingenti danni; non vi sono feriti 


I RICORDI DEL VECCHIO CRONISTA 


LA VISTA DELLA PISTOLA SPIANATA È 
li (ece andare il hoccone di iraverso 


Così, mentre cenava, fu catturato un bandito che da anni terrorizza- 
va le popolazioni istriane e sul cui capo pendeva una grossa taglia 


i è stato un periodo in cui 
VIstria si mese - tristemente 
famosa per la «conconrenza» che 
in questa regione si faceva ai già 
famosi banditi di Sicilia e di Sar- 
degna. Il banditismo è un feno- 
meno proprio dei periodi che suc. 
cedono immediatamente alle guer- 
re, e quello di Giuliano ne è 
l'esempio più tipico, Ma anche la 
prima guenra mondiale aveva la- 
sciato un triste retaggio, e bamde 
di audaci fuorilegge si erano co- 
stituite ed operavano in Istria un 
po’ dovunque, ma specialmente 
nelle zone di Parenzo e di Pola. 
Sono ancora vivi mella memoria 
degli istrianì i nomi di capiban- 
da che per lungo tempo avevano 
seminato il terrore nei villaggi e 
nelle fattorie isolate nelle campa- 
gne: come Braico, che rimase poi 
ucciso in un conflitto coi carabi- 
nieri. E Lizzardo, l'inafferrabile, 
che nelle imprese più audaci era 
sempre alla testa della sua terri- 
bile banda, e dopo ogni azione mi- 
steriosamente scomparriva: incal- 
zato dai carabinieri, egli riusciva 
nondimeno a far perdere le pro- 
prie tracce ed a riparare in Jugo- 
slavia, aiutato da una fitta rete 
di omertà, creata attorno a sè con 
Îl terrore ch'egli ispirava anche 
nella povera ed onesta gente del- 
le campagne. Passarono molti ane 
ni prima ch'egli potesse venir asi 
sicurato alla giustizia. L'ultimo 
dei «grandi» banditi istriani fu il 
famosissimo Giovanni Collarig, che 
per certi aspetti può essere com- 
siderato il primo bandito di stile 
moderno (si pensi alla, sua sma- 
nia di popolarità, che lo spinge- 
va a ricevere i giornalisti per con- 
cedere loro interviste’ sensazionar 
H): sono note le drammatiche cir- 
costanze in cui avvenne il suo ar- 
Testo, effettuato in un cinemato- 
grafo di Trieste. Condannato al- 
l'ergastolo, mantenne in carcere 
un ‘contegno esemplare (amava 
fare la calza come una brava don- 
netta di casa) e sì meritò la, grazia, 
Ma, prima di Collarig, altri fe- 
roci banditi avevano insanguinato 
con le loro gesta la terra istriana. 
Se si sfogliano anche distrattar 
mente i giornali dell’epoca, nu- 
merosi sono gli episodi di bandi- 
tismo di cui si trova notizia, Nel 
1919, quattro briganti uccidono a 
fucilate il pastore Biagio Villa- 
nich e si dànno poi alla latitanza. 
Vengono arrestati soltanto un am- 
no più tardi, quando avevano già 
legato il loro nome ad altri nu- 
merosi delitti. Per dare un'idea di 
sistemi «in uso presso i brigam 
di allora, ricorderemo un episo- 
dio svoltosi a Montesano, nelle vi- 
cinamnze di Parenzo. Una vedova 
— certa Maria Babich — a cui 
avevano rubato delle pecore, ave- 
va indicato quale autore del furto 
i1 pregiudicato Matteo Vinzan, che 
venne subito arrestato e condan- 
nato a qualche anno di galera. Ma 
il Vinzan aveva un fratello, Rodol- 
fo, che meditava la vendetta: una 


so letto della madre, continuava 


‘| placidamente il suo sonno senza 


accorgersi. di ‘quamto avveniva. 
Questi e simili feroci ‘sistemi di 
rappresaglia ‘da’ parte dei banditi 
costringevano le ‘popolazioni del 
luogo all’omertà. 


Pur in una situazione così diffi- 


T compagni riuscirono però a sot- 
trarlo alla cattura, rimorchiandolo 
nella loro fuga disordinata di fron- 
te ai carabinieri, Antonio Matos- 
sovich era imputato di almeno una 
trentina di rapine commesse nel 
solo distretto di Rovigno, e il Go- 
verno pose sul suo capo una ta- 
glia di diecimila lire. Il brigante 
fu così costretto a trascorrere gran 
parte della sua vita nascosto in 
una grotta umida e scura. Lascia- 
va la sua tana soltanto per pren- 
dere parte di tanto in tanto ‘a nuo- 
ve imprese della sua. banda, o per 
recarsi a trovare la famiglia, che 
abitava a Villa Parini! Fu proprio 
una di queste visite che gli riuscì 
fatale, quando il maresciallo. So- 
luri lo attese al varco appostan- 
dosi nei pressi di casa sua, 

Era una sera di fine maggio, Il 
bandito entrò in casa verso le 23 
e si mise a tavola senza alcun so- 
spetto. Ml maresciallo gli lasciò 
tempo di mangiare tranquillo, as- 
sieme a tutta la famiglia: il pa- 
dre, la madre, una sorella di,21 
anni, un fratello di 15, ed una 
bambina di 4 anni, A mezzanotte 
il sottufficiale fece il suo ingresso 
in eucina con la pistola spianata: 
lar famiglia Matossovich aveva fat- 
to: festa per il ritorno del figliuol 
‘prodigo, ‘e sulla tavola imbandita 
troneggiava un agnello arrosto, 
circondato da varie bottiglie di 
aspro vino dell'Istria, La vista 
della pistola puntata contro il suo 
petto, fece andar di traverso il 
boccone al bandito, che non disse 
uma parola. Nessuno dei suoi ebbe 


coraggio o volontà di reagire. 
L’Antonio si alzò da tavola, e tol- 
ta da un chiodo una magnifica dop- 
pietta «Lancaster» la consegnò al 
maresciallo porgendogliela dalla 
parte del calcio: poi stese le mani 
in eroce e docilmente si fece met- 
tene le catene. 

Il Matossovich era basso di sta- 
tura, ma tarchiato e straordinaria 
mente vigoroso, Durante la guer- 
ra era stato alle armi (per un an- 
no fu di stanza a Trieste), e dopo 
la ritirata delle truppe italiane 
‘aveva fatto vita di trincea a Motta 
di Livenza, Quando venne il erol- 
lo dell'esercito austriaco, riuscì a 
procurarsi una. divisa italiana e, 
armato di tutto punto, raggiunse 
la terra natale e si diede al bri- 
gantaggio. L'origine del banditi 
smo in Istria va ricercato proprio 
nel disordine della disfatta dell'e- 
sercito austriaco, i cui soldati, av- 
e ancora sotto l'impressione 
di una guerra spaventosa, conser- 
varono le armi per continuare ad 
usarle anche a guerra finita, La 
maggior parte dei banditi che ve- 
nivano catturati od uccisi dai no- 
stri carabinieri vestivano infatti 
divise militari e portavano armi 
austriache, 

Il maresciallo Soluri — che si 
era. così egregiamente guadagna- 
te le diecimila lire di taglia che 
pendevano su] capo del bandito 
— scortò il Matossovich sino alla 
più vicina stazione di carabinieri. 
Furono necessarie due buone ore 
di cammino, attraverso boschi de- 
sserti, Ma nulla avvenne e il Ma- 


Vuotata la 


cassaforte 


di un ufficio postale 


Incuranti della corrente ad alta tensione i la- 
dri rubano 100 metri di filo d'una linea aerea 


Negli ultimi giornì i ladri sono 
riusciti a portare a termine un 
considerevole numero di colpi. Il 
furto più grosso è stato perpe 
trato l'altra notte nell'ufficio po- 
stalle n. 3, che funziona ell n. 3 di 
piazza della Borsa. Erano all’in- 
circa le 3.10 quando, nel normale 
giro di perlustrazione, il guardia- 
no Francesco D'Aprile, di 51 an- 
ni, abitante in via del Crocifisso 
7, dipendente dalla «Unita For- 
tior», nel passare lungo la via 
del Canal Piccolo notava che lo 
ingresso laterale dell'ufficio, che 
corrisponde allo stabile n. 8, pre- 
sentava un insolito aspetto: di- 
fatti, la saracinesca, anzichè es- 
sere inchiodata al suolo, era sol- 
levata a metà. Il D'Aprile (la not- 
te del 10 corrente aveva fatto una 


l'intervento del reggente dell’Uf- 
ficio, Francesco Pastore, di 49 
anni, abitante in viale D’'Annun- 
zio 63. Effettivamente, attraverso 
l'ufficio erano passati i ladri, che 
erano riusciti a penetrare nel sa- 
Jlone facendo uso di chiavi false. 
Una volta nell'interno, i malvi- 


di materiale da costruzione, Ar- 
mando Petrincich, di 26 anni. a- 
bitante in via Settefontane 128, 
varcava ieri la soglia del cortile 
prospiciente lo ‘stabile n. 11 di 
via Bazzoni. Per scaricare il ma- 
teriale, il Petrincich si liberava 
del cappotto, nelle cui tasche de- 
poneva l'orologio da polso, e de- 
positava quindi l’indumento nella 
cantina della casa. Finito il lavo- 
ro, l'uomo si è infilato il pastra- 
no, ma cacciato una mano in ta- 
sca, non ha trovati più l'orologio, 
che valeva 14 mila lire. Il porta- 
fogli con mille lire e i documen- 
ti è sparito a Italo Cumar, di 25 
anni, abitante in via Capuano 13. 
Il derubato aveva appeso l’indu- 
mento nel corridoio di un. locale 
di piazza Venezia. 


unisce Elleri ad Albaro Vescovà. 
L’agricoltore ha subito .un danno 
di 15 mila lire, 

Approfittando . della: difettosa 
chiusura della. porta. d'ingresso, 
i ladri sono penetrati nell'appar- 
tamento di Oliviero Magris, di 23 
anni, abitante in Scala al Monti- 


tossovich sembrava infatti, più che 
nassegnato, quasi contento di es- 
Sere stato arrestato, Egli confes- 
sò al maresciallo di essere stanco 
della vitaccia che da troppo tem- 
po ormai era costretto a vivere, 

La notizia dell’arresto del tema- 
to bandito suscitò sensazione in 
tutta l’Istria e particolarmente 
nel Parentino. La pacifica popo- 
lazione si sentì come liberata da. 
un incubo e sperò che la scom- 
parsa del Lizzardo e l'arresto del 
suo luogotenente avessero final 
mente posto fine al brigantaggio. 
Vedremo invece come la piaga 
avesse più profonde radici e co- 
me le bande armate dej fuorilegge 
continuassero poi per almeno altri 
dieci anni a terrorizzare la zona, 


Vert 


_ _ e _— 


TRIBUNALE PENALE 


Nella borsa. della donna 
l'anello deil'ubriaco 


I pochi passeggeri che la sera 
del 7 febbraio scorso si trova- 
vano su un filobus della linea 10, 
diretto a Valmaura, furono attrat 
ti da un improvviso grido lancia- 
to de una donna — certa Cri- 
stina Hrvatin vedova Martinelli — 
la quale s'era messa ad inveire 
contro un giovane, sorpreso con 
una mano a rovistare in una del. 
le sue borse che ella aveva posato 
sul pavimento. Secondo la donna, 
Îl tizio, tale Silvano Veglia, di 28 
anni, abitante in via del Molino 
a vento, 82, mentre stava seduto 
davanti a lei, aveva tentato di 
borseggiarla, Il Veglia, alquanto 
ubriaco, mon reagì elle violenti 
accuse della donna e seguì doci- 
le il sergente della, Polizia Fortu. 
nato Naccari che, per caso, in abi. 
ti borghesi, si trovava sul filobus. 
Denunciato per tentato furto ag- 
gravato, nonchè per ubriachezza, 
il Veglia s'è presentato ieri da- 
vanti ai giudici delle quinta se- 
Zione. penale, ai quali he spiegato 
che in quella sere, reduce da.un 
ritrovo, s'era ubriacato tuor di 
misure, e che quindi era salito 
sul filobus per dirigersi verso ce- 
sa. Del tentato furto non ha sa- 
puto o voluto spiegare più che 
tanto, monostante la circostanza 
singolare. che nella borsa della 
Martinelli era stato rinvenuto un 
anello matrimoniale, che il Veglia 
aveva riconosciuto per suo. Co- 
munque. i giudici non hanno vo- 
luto insistere troppo e si sono 
limitati ad assolvere il Veglia per 
il tentato furto ‘per insufficienza 
di prove, e @a condannarlo per 
l’ubriachezza a 1000 lire di am- 
Îmenda, con la non menzione. 

Presidente Zulmin; P. M. Amo- 
deo; cancelliere De Vecchi. Di. 
fesa avv. Padovani. 


Appena fuori torna in carcere 


notte, infatti, egli entrò furtiva- |analoga scoperta presso la latte-{ Un po’ alla voltasignoti hanno | ra mattina del 2 febbraio la MUSICALE 

) mente in casa della vedova attra- | ria «Friuli», in via San Nicolò 14, | asportato ben sei quintali di fle- | suardia della Polizia amministre- î 
$ Un altro squarcio di ‘luce si va| parte «croata», come amano chia. | Verso una finestra è la strozzò nel | dove però non ci sono stati am- no, che Giovanni Crevatin, di 60|tva, Giovanni Strain, sorprese 
ki facendo intorno sl caso di Ric-|marla, è «totalmente  staccata»|SOnno. Poi si diede alla fuga, men- | manchi) faceva intervenire 1'T-|anni, da Rlleri di Muggia 435, a- | tale Giacomo Figar, di 48 anni, 
9 eardo Coslovich l’istriano scom-|amministrativamente dalla parte tre una figlia della vittima, di soli mergenza, e gli agenti soprag-|veva ammassato su un suo cam-| mentre, ubriaco, stava molestane 
purso da Trieste nello scorso di- "slovena, cioè verso Capodistria e otto anni, che dormiva nello stes- | giunti hanno chiesto a loro volta |po, al margine della strada che | go i passanti all'angolo del Cor- 


so con la via Roma per chiedere 
loro l'elemosina. Invitato a se- 
guire la guardia, il Figer non 
oppose alcun rifiuto, ma quando 
‘giunse in piazza del Rosario si 
mise a fare le bizze. Gettatosi a 
terra, rifiutò recisamente di pro- 


Portorose, secondo altri a Bue.|sono tesi. I croati di Bule (glilcik di n È 7 seguire oltre. Lo Strain cercò di 
ki ile — che caratterizza, del resto, | venti avevano forzato la cassafor-|cello 3, da dove ‘hanno asportato| . geo 

Nel carcere dì Buie fin pochi gior- | importeniti, perchè i locali biso-|j1 banditismo di TIA ito grigio per uomo, un e-| indurlo alle buone ragioni, ma 

È ni fa verano stipati come ac-|gnerebbe' cercarli. coi lamternino) il banditismo di ogni regione te, dalla quale avevano asportato |un abito grigio per A l'altro, intestarditosi, si mise ad 


ciughe, oltre 50 detenuti. Ora essi 
sono stati diradati con il trasferi- 
mento di alcuni a Strugnano, per 
scontare la pena. 


l'accusa di aver fornito notizie a 
una «Nazione straniera» che — 
questa volta — non sarebbe l’Ita- 
lia. La ragione del silenzio da 
parte delle autorità jugoslave (co- 
sì sollecite mnell’agire dopo una 
notizia data dal nostro giornale) 
va ascritta el fatto che il Coslo- 
vich avrebbe fornite notizie a una 
Nazione che non è nemica deila 
Jugoslavia, ma anzi a essa molto 
favorevole, Intanto la polizia sì 
dà molto da fare a Buie e ‘nella 


sono in pieno disaccordo con i 
colleghi sloveni di Capodistria. 
Giulio Beltram sì è fatto notare 


re con la parte slovena la pre- 
ponderanza in Zona B, ed è mol. 
to seccata per le interferenze ec- 
cessive dei croati. Viene confer- 
mato che la popolazione di Mo- 
miano, di Oscurus e di tutta la 
zona intorno a Verteneglio è più 
che mai attaccata all'Italia. in 
tutta la campagna si parla osten- 
tatamente l'italiano, e la scuola 
italiana sarebbe senz'altro preferi- 
ta se non si impedisse a chiun- 
que porti un nome con desinenza 


di ogni tempo — il Governo prese 
misure severissime per stroncare 
l’attività criminosa di queste bam- 
de. Venne mandato in quell'epoca 


ni a vasto raggio, j cui brillanti 
risultati fecero sperare che la ma- 
la pianta del banditismo potes: 
venir in breve estitpata dall’Isi 
I 23 novembre del 1919, una pat: 
tuglia di carabinieri rinforzata 
con cinque soldati, in azione di 
perlustrazione nei dintorni di Pa- 
renzo, venne in contatto con la 
banda del Lizzardo, e subito aper- 
se il fuoco impegnando duramen- 
te i briganti, Della banda faceva- 
no parte due fratelli tristemente 
famosi, Simone e Antonio Matos- 


poso più di 15 mila lire in baneo- 

note di varia taglio, nonchè valo- 

ri postali per 246 mila lire. 
Un'altro furto è stato perpetra- 


furto è stato denunciato da Ser- 
gio Toffoletto, di 24 anni, abitan- 
te in via Segantini 10, il quale 
ha precisato alla Polizia che i 
danni si aggirano sulle 130 mila 
lire, essendosi i ladri impossessati 
di due macchine da scrivere e di 
una coppa di metalllo. Ieri però 
il denunciante è ritornato al Di- 
stretto per avvertire ì funzionari 
che la macchina mancante era 
una sola: l’altra era stata portata 
a casa da un dipendente del PLI, 


schimo, due paia di calzoni, un 
impermeabile, numerosi capi di 
biancheria, e 2500. lire che erano 
depositate nelle.tasche di un cap- 


BORSE E MERCATI) 


MILANO 

Cenisio 11395: (11490), Generali 
13540 (13750), Ras 6250 (6500), Ba- 
stogi 2035 (2053), Cantoni ..12780 
(12940), Olcese 3035 (8120), Cuei- 
rini 9650 (9760), Un. Manif. 93700 
(94500), Rossi 15150 (15000), Fisac 
242 (—), Fibre 2395 (2393), Snia 
1598 (1620), Finsider 523 (532), Il- 
va 327 (334), Catini 1250 (1268), 
Ansaldo 171 (—), Breda 400 (430), 
Fiat 619 (627), Sade 1218 (1243), 


oltraggiare la guardia e a tirare 
dei calci. Fu necessario l'inter 
vento di altre guardie, soprag- 
giunte con una camionetta, per 


ni in questi giorni molto oscuro, e|a Parenzo un valoroso ed ener-|to domenica pomeriggio nella sede | potto ‘appeso all’ ‘attaccapanni del ni è 

Psico Il Coslovich, a quanto si affer-| il suo potere, un giorno indiscus- | gico ufficiale dei carabinieri, il ca- | de} P.L.I, Se 7 So Corso. Tra | corridoio. Per portare altrove la ei o Ù Coman- 

nale ima (sarebbe stato visto da unlso, è alquanto diminuito. Lubia-|bitano Vincenzo Fattaruso, che, |le 12.30 e le 18, ignoti sono pene- | refurtiva, i malviventi hanno fat- Ù È prat e la) 1 per far- 
#3 ex carcerato, ora liberato) si tro-| na, ch'egli rappresentava e che é|deciso ad arginare l'audacia dei |trati negli uffici, portando indi-|to uso di una valigia del Magris 3 1 SEI si # Seo 
hi Verebbe in stato di arresto. sotto | in rotta con Zagabria, vuole ave-|banditi, portò a termine operazio- | sturbati a termine una razzia. Il SNA St TA 


traggio e violenza, nonchè per le 
contravvenzioni all'ubriachezza, al 
l'accattonaggio ed al porto abusi 
vo di un coltello, che gli era sta. 
to rinvenuto indosso, 
‘Presentatosi ora nell'aula della 
quinta sezione penale, il Figar ha 
dichiarato di nulla ricordare di 
quanto gli viene addebitato. Sa 
solo che in quella mattina era 
appena uscito. dal carcere, e per 
festeggiare l'avvenuta liberazione 
s'era recato a bere. Le 695 lire 
che gli vennero trovate in tasca 


| sone, Riccardo Dalberto, 


sbatte coniro un muro 


La curva via Gatteri-via Stupa- 

vich' che fd venire il cardiopalma 
a tutti.i passeggeri dei filobus 
della linea «11», è stata teatro do- 
menica mattina di un drammatico 
incidente che, per mera fortuna, 
non ha avuto conseguenze molto 
i gravi. Poco prima delle 10 il tre. 
no n. 4 della linea «ll», guidato 
| da Edoardo Cobaldi; di 49 anni, 
abitante in via Orlandini 28, scen- 
deva dalla via Stuparich, diretto 
| verso il centro, L'automezzo, che 
era piuttosti affollato, nello svol. 
| tare in via Gatteri, a causa d'un 
‘improvviso guasto allo sterzo 
‘ andava a sbattere contro il muro 
dello stabile n. 25, e si fracassava 
la parte anteriore sinistra, men- 
tre per l'urto diversi cristalli an- 
davano in frantumi, e l'intonaco 
schizzava vie del muro. Due per- 
di 74 
anni abitante in Scala Bonghi 70, 
e Francesco Vascotto, di 64 anni, 
abitante in via Scomparini 12, rì- 
manevano leggermente ferite, e 
poco dopo si presentavano all’'o- 
spedale, dove il Dalberto veniva 
giudicato guaribile in 4 giorni 
per ferite al piede sinistro, e il 
Vascotto in 6 giorni per contusio. 
ni alla coscia sinistra. 

Diretto verso Sales, il pensio 
nato Mario Franelli, di 60 anni, 
abitante in Salita Promontorio 25, 
percorreva domenica, verso le 18 
la strada che unisce Santa Croce 
al villaggio. Il solitario passante 
era giunto nei pressi del raccor. 
do della Tarvisiana con la stra 
da provinciale di Prosecco, quan- 
do è stato investito alle’ spalle 
dalla Lambretta. pilotata da Car. 
lo Milich, di 20 anni, domiciliato 
al n. 16 di Sales. Il lambrettista, 
che aveva perduto il controllo a 
causa d'una raffica di bora, dopo 
avere atterrato il Franelli anda- 
va @ sbattere contro un muro 

rimaneva fortunatamente il. 
ai L'investito, dopo avere nice 
vuto una sommaria medicazione 
presso il Distretto del luogo, 
raggiungeva Trieste, e più ‘tardi 
sì presentava, all'ospedale, dove 
veniva medicato e giudicato gua. 
ribile in ‘5 giorni per contusioni. 

In sella alle sua Lambretta, 
Albino Suc, di 39 anni, abitante 

in via Sinico 2, percorreva, verso 
le 15.50 di ieri la via Piccardi, ‘di 
retto verso la via Pascoli, Ma nei 
superare l’inerocio con le via 
‘Gambini, il lambrettista si scon. 
trava con la Fiat 1100, guidata da 
Giuseppe Bruno De Curtis, di 20 
anni, abitante in via Marconi 32, 
ch'era diretto verso la via Ros- 
setti, Il Suc è stramazzato al suo. 
lo ferendosi leggermente. Poco 
dopo, egli si è presentato all’o- 
spedale, 


NAVI IN PORTO 


B. 8 «Rami» (pa.); B. 4 «Hercu- 
les» (it.); B. 5 «F. Brunner» (it.); 
B. 6 «E. Ievoli» (it.); B. 7 «S. Cla- 
ra» (it.); B. 10 «Loredan» (it.); 
B. 14 «S. Antonio» (it.), B. 16 


«Otranto» (it.); B. 20 «Messapia»|# 


(it.); B. 22 «Topusko» (jug.); B. 
23 «Ardahany (tur.); B. 24 «P. 
Blessas» (gr. . 26 «Patrizia» 
(it.); B. 32 «F. A. Wardwell» 
(am.); B. 36 «San Giorgio» (it.); 
'B. 38 «G. Trails» (am.); B. 39 <«L. 
C. Brostrom» (am.); B. 40 «Maria 
Cosulich»  (it.); B. 42 «Tadar» 
(jug.); B. 48 «Duino» (it.); B. 45 
«Expeditor» (am.); B. 46 «Tito- 
grad» (jug.). Ars. Lloyd: «C. di 
Lecce» (it.), «Castelbianco» (it.). 
Ars. Dock: «Risano» (it.), «Leme» 
(it.), «Rubicone» (it.). Spremitu- 
ra: «Maya» (it.). Ilva Nuova: 
«Georgios R.» (gr.). Aquila: «Sta- 
mura» (it.), «Luisa» (it.). 8. Roc- 
co: «S. Caboto» (it.). S. Rocco 
Dock: 


«Star of, Sue» (eg.). 


Imminente al 
‘ CINEMA 


(Grattacielo 


ITALO TAJO 
NELLY CORRADI 
GINO MATTERA 


Musiche di Gounod e Boito 
E° UN FILM COLUMBIA 


LUTIT 


ERO DU 


ELEONORA PIE 


ROSSI DRAGO * CR ESSOY 


GLI AUTENTICI ERO! DELLE 
LEGGENDARIE IMPRESE DEI MEZZI 
D'ASSALTO SUBACQUEI 


escon PAUL MUELER e TINO CARRARO 


ProDUZIONE? 


DUILIO COLETTI PONTI. ve LAURENTIIS VALENTIA FM: 


OGGI 


al Cinema ANG raleno 


Dopo il successo di «DON CAMILLO» 
«PARRUCCHIERE PER SIGNORA» 
RITORNA 


FERNANDEL 


nel film prod. 20th Century Fox 


FRUTTO PROIBITO 


con 
FRANCOISE ARNOUL 
JACQUES CASTELOT 
Regia di HEN RI VERNEUIL 


VIETATO AI MINORI DI 16 ANNI 
I 


Seguirà: Settimana INCGM. N. 903 con ampia 
documentazione sull’Olanda sommersa 


OGGI all'Alabarda 


LA R.K.0. RADIO FILM PRESENTA LA STORIA DI 
UN AFFASCINANTE MONDO SCOMPARSO 


IL GRANDE GIELO 


con KIRK DOUGLAS — ELIZABETH THREATT 
DEWEY MARTIN 


«Avventurose gesta dei primi pionieri nelle Grandi 
Foreste e nei vergini territori dominio dei pellirosse» 


Oggi - AL GARIBALDI - Oggi 


Le COLUMBIA PRESENTA UN GRANDE FILM 
GIALLO 


La banda dell'auto nera 


con ANNE VERNON — MAURICE REGAMEY 
Il locale è riscaldato ” Il locale è riscaldato 


i zona coslddetta croate, Ia quale|sch» di frequentaria. Moltissimi |sovich. Ben presto i banditi, ber-|Îl 4Uale l'aveva usata per ulflma= | ndison” 2445 (2493), Seso 3180|non erano frutto  dell'elemosina 

È in questi ultimi giorni è molto| bimbi che a casa parlano italiano | sagliati dalla gragnuola di pallot- |! lavori. E (8145), Sip 1501 (1513), Vizzola| bensì il compendio del lavoro che 
controllata, mon si sa bene per|sono costretti a frequentare le|tole ben indirizzate dai carabinie- | Incuranti del pericolo mortale |2995 (3025), Merid. 1300 :(1325),.| aveva effettuato, stando in prigio- i 
qual motivo. E' un fatto preciso rappresentato dalla corrente ad| Rom. Elettr. 4390 (4450), Terni 


che le «Prerad» (approvvigiona- 
mento) di Capodistria e di Por- 


scuole croate. E’ però indubbio 
che l’avversione al regime titino 
dilaga sempre più, tale che per- 


ri, sì videro costretti a' ripiegare. 
Uno dei due fratelli, Simone, era 
rimasto colpito mortalmente, ma 


alta tensione, audaci malviventi 
hanno asportato, in data impreci- 


256.50 (261.50), Stet 2920 (2975), 
Bridania 22950 (24230), 
(145.50), Saffa 1203 (1227), Italgas 


Ani 141 


ne. In quanto al coltello, si trat- 
ta di un ordigno di lavoro. I giu 
dici, stando alle risultanze, han- 


4 torose sono state respinte dagli |sino gli orgami sloveni e croati |al fratello che, abbandonato il pro- | sata, 100 metri di filo aereo di ra- | 1295. (1258), Pirelli Ital. 1395| no ritenuto di condannarlo per lo | 
organi di polizia della ezona|debbono ammetterlo, prio fucile, tentava di soccorrenlo, | Me, steso dalla Selveg nella zona | (1413), Pirelli e C. 1665 (1745). oltraggio con violenza e per le 
croata» (cioè oltre la Dragogna) disse, Ceno la GOL ea AI RE Sil SR, di TRIESTE altre contravvenzioni alla pena 
e le merci che gli Enti statali E x arma: ‘iapa, Toni, e spara». Ma statato e denunciato da assi Generali 13575 (13725), Assicu-| complessiva di 10 mesî di reclu- 
dioreniidcla Zona È drorano no Nell’atrio della Stazione centra- l’Antonio non fecé. a tempo ad'|Stente. tecnico ‘Bruno Cavezzana, | ratrice ‘4100 (—), Ras 6250 (—),| sione e di 2 megi e 5 giorni di ar- 


le, un onesto signore, Guido He- 


ire i ideri È in| di 54 anni, abitante in via dei|Crda 81 (84), Finmare 449 (458), 
quistato nel Buiese sono state riman, di 74 anni x TI: ;i esaudire il desiderio espresso in SADE, resto. Il coltello è stato confi- 
RES a anni, abitant» in vial punto di morte dal fratello: col- | Gelsomini 5, attraverso il cavo SUO Gi Li art (1267), | scato. LA 


che sora la sottozona» (che chia- 
meremo ©) della Zona B, cioè la 


R. Manna 21. ha rinvenuto 800 
scellini austriaci che ha conse- 
gnato al Distretto centrale. 


bito anch'egli a un braccio e a una 
gamba, stramazzò a terra accanto 
al corpo inanimato del Simone. 


passava la corrente. La società 
ha subito danni per 50 mila lire. 
Alla guida di un camion carico 


Valute libere; Sterlina 7150, ma- 
rengo 5990, unitaria 1628, dollaro 
635, svizzero 148.50. 


Presidente Zulmin; P. M. Amo. 
deo; cancelliere De Vecchi. Dife- 
se avv. Padovani. 


Martedì 17 


febbraio 1953 


= GI 


NOSTRO CORRESPONDENTE 
Londra, 16 

Alla vigilia dell’incontro an- 
î glo-egiziano per la questione 
Ì di \Suez, Londra annuncia im- 
f minente il rimpatrio di tre bat- 
taglioni dell'Armata del Cana- 
È 
} 
i 
i 


DAL 


le,, complessivamente 4 mila 
uomini. Secondo fonti ufficia- 
li, è prematuro ravvisare în 
tale richiamo un virtuale inizio 
dello sgombero. della guarni- 
gione stessa. Sì preferisce far 
capire che nell'imminenza del- 
pI la ripresa delle trattative e in 
pi vista della diminuita tensione 
| nella zone del canale, VInghil- 
} terra ha vivo desiderio di met- 
ha tersi, un po’ alla volta, în rego- 
la con la disposizione del trat- 
ì tato del 1936, denunciato dal 
$ VPEgitto nel 1951, che fissa gli 
effettivi della guarnigione bri- 
tannica a 10 mila uomini. Gli 
effettivi odierni sono, invece, 
molto superiori: secondo cifre 
il ufficiali, si aggirano sugli 80 
î mila uomini. ; 
| Dopo Vaccordo per ‘il Sudan, 
‘ la politica inglese è ansiosa di 
portare a soluzione il proble- 
ma di Suez. In linea dì princi- 
pio la tesi dello sgombero è 
} stata, come è moto, accettata 
j dal Foreign Office; ma l'im- 
pressione degli osservatori in- 
glesi è che da parte egiziana 
si | corra ora un po? troppo 
quando si da per imminente Ta. 
partenza delle forze britanni- 
che. Non si ha difficoltà ad, 
ammettere che il (Canale di 
Suez ha perduto molto dell'im 
portanza che aveva în passato: 
come area d'interesse tipica- 
mente britannica, ma sì @gr 
giunge che esso riveste ora un. 
interesse non meno ampio. 00- 
me base per la difesa del Me- 
dio Oriente di fronte alla mi- 
: naccia sovietica. La preoccu- 
pazione della politica estera îm- 
glese è oggi di mon lasciare 
colà un vuoto che sarebbe pre- 
giudizievole per la. causa. del- 
POccidente. 

L’insistenza con cui Naguib 
esorta gli inglesi ad andarsene, 
prospettando tale problema co- 
me una condizione pregiudizia- 
le della discussione del proble- 
md della difesa del Canale, si- 
gnifica, secondo Londra; met- 
tere il carro davanti ai buoi. 
Per glì inglesi la via da segui- 
re è esattamente quella oppo- 
sta» ritirarsi solo dopo che lo 
Egitto abbia accettato una for- 
mula che elimini il vuoto, sor 
stituendo alle forze inglesi co- 
me corpo di guardia al Canale 
una forza internazionale che 
comprenda tutte le Potenze in- 
teressate, Egitto incluso. An- 
darsene senza contro-impegni e 
garanzie è considerato un at- 
to' di fede eccessivo, una spe- 
cié di resa incondizionata. 

D'altra parte ci sì rende con- 
to. a Londra che la posizione 
inglese presenta una debolezza 
fondamentale, perchè fra tre 
anni il'trattato anglo-egiziano 
scade e la presenza della guar- 
migione britannica nella zona 
del Canale perde ogni parven- 
za di diritto anche legale. Un 
grosso problema è, ovviamen= 
te, l'enorme, favolosa massa di 
materiale bellico accumulata 
nella base di Suez, per un va- 
lore dî parecchie centinaia di 
milioni ‘di sterline, che gli ine 
glesi non possono portare via 
con sè e.che gli egiziani ovvia- 
mente non. sono în grado di 
comperare. L’interrogativo «chi 
pagherà?» è sollevato da tutti 
i commentatori, senza che sì 
trovi una risposta, " 

La soluzione internazionale 
su cui tuttora VInghilterra 
punta per la difesa della zona 
di Suez si è venuta complican- 
do negli ultimi tempi, perché 
Videa originaria — un patto 
del Medio Oriente — propone 
oggi quesiti nuovi in relazione 
al comando del’Europa Sud- 
orientale sanzionato a Smirne, 
e anche\a possibile interferen- 
ge con lo schieramento nel' Me- 
diterraneo. Non si parla qui 
ancora di una eventuale parte- 
cipazione italiana alla proget- 
tata soluzione collettiva, ma 
sembra ci si renda conto che 
la situazione è oggi diversa da 
quella che era un anno fa. 

I critici militari passano în 
fi rassegna le basi che sì preste- 
rebbero come alternativa: Ci. 
pro è presa in considerazione, 
se mai, solo come sede del 
quartier generale, ma non co- 
me base ‘militare vera e pro- 
pria, perchè è troppo piccola 


ae 


e soprattutto è troppo distan- 
te da Suez come base per la 
aviazione da caccia. Per le 
truppe sì pensa alla Cirenaica. 
HE una pregiudiziale che ricor- 
re in tutti è rilievi è che, in 
ogni caso, VInghilterra deve a- 
vere il diritto di ritornare în 
forze nella zona del Canale. in 
caso di emergenza o di compli- 
cazioni belliche. 

Il capo di Stato maggiore ge- 
nerale imperiale Harding, che 
parte domani în volo per il 
Kenia, farà tappa a Fayed, nel- 
la zona del Canale, per incon 
trarsi col comandante supre- 
mo del Medio Oriente gen. Ro- 
bertson. © 

Ala Camera, un'interpellan- 
za sui prossimi negoriati per 
Suez è rimasta senza risposta 
e il Foreign Office, dal canto 
suo, dichiara che nessuna da- 
ta è stata ancora fissata. Il 
Ministro degli Esteri Eden ha, 
risposto, invece, a varie inter- 


i È IMMINENTE IL RITIRO 
di reparti britannici da Suez 


Londra però non abbandonerà il Canale se prima non 
verrà costituito un corpo di guardia infernazionale 


rogazioni sulla nuova politica 
del Dipartimento di Stato. Con 
grande fermezza ha ribadito 
che VInghilterra è contraria 
ad un blocco delle coste cinesì. 
Lo considera. un errore e ri- 
tiene suo diritto essere consul- 
tata in anticipo su tutte le im- 
portanti decisioni concernenti 
lo scacchiere dell’Estremo 0- 
riente. 

Con altrettanta fermezza il 
Ministro, interpellato sulle no- 
tizie da Washington che dan- 
no per imminente il ripudio de- 
gli accordi dì Yalta, ha dichia- 
rato che VInghilterra non è 
d'accordo con tale politica. Il 
Governo britannico — 1.» detto 
Eden — è contrario all’unilate- 
rale ripudio di qualsiasi trat- 
tato internazionale volontaria- 
mente firmato e accettato, e 
questo pensiero ‘è stato reso. 
noto al Governo di Washington 
con la massima chiarezza, 


CARLO TROTTER 


ORNALE DI TRIESTE 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


| IN VISTA DELLE TRATTATIVE ANGLO-EGIZIANE | 1L GRAVE DISASTRO DI BENEVENTO 


PIOGGIA. 


sulle bare delle vittime 


Le. commosse ‘onoranze funebri - Un'altra 
donna è deceduta - L'inchiesta giudiziaria 


Negli ospedali: civici, è: infatti 


Î Benevento; 16. 
Tutti gli uffici, le scuole e il 
tribunale -di Benevento sono ri- 
masti chiusi in segno di ilutto 
per le vittime del disastro fer- 
roviario. i i 

La città ha reso omaggio al. 
le vittime partecipando con iut- 
to il suo dolore agli imponenti 
funerali che poco dopo le 16,30 
si sono mossi dalla chiesa di 
Maria Santissima di Costanti- 
mopoli. Centinaia di corone e 
innumerevoli fasci di fiori rico- 
privano i tumuli, è una vera 
pioggia di fiori ha salutato le 
bare ‘al loro passaggio per le 
vie della città. 

Dopo le bare, trasportate da 
undici autocarri, erano i con- 
giunti delle vittime e quindi le 
autorità con alla testa il Mini- 
stro dei trasporti, on. Malve- 
stiti, e il Sottosegretario alla 
Difesa sen. Januzzi. 

Mentre si svolgevano i fune- 
rali, il numero delle vittime si 
è accresciuto di un’altra unità, 


‘LE NOZZE CINI-ALLIATA A VENEZIA 


SFARZOSO CORTEO 


di 


gondole infiorate 


Umberto di Savoia; testimonio per lo sposo, rappresentato 
al rito - Orchidee delle foreste equatoriali fra i doni 
più pregiati - Cento milioni elargiti a scopo benefico 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Venezia, 16 
Con. l'imponente concorso 
‘dei più noti e illustri espo- 


nenti dell’aristocrazia italia- 
na, stamane nella Chiesa del 
la Salute sono state celebrate 
le nozze della contessina Jana 
Gini é del principe Fabrizio 
Alliata di Montereale. Testi- 
moni per la sposa sono stati 
il cugino conte avv. Ruggero 
Mazza e lo.zio cav. di gr. cr. 
Clemente Gandini, per lo spo- 
so Umberto di Savoia, che a- 
veva dato procura di rappre- 
sentarlo al fratello dello spo- 


so, principe on. . Granfranco 
Alliata,. eo. zio Francesco 
‘Mattarazzo, che aveva dato 
procura al conte Ermellino 
Mattarazzo. 

Puntualissimo, il corteo di 


gondole e motoscafi che segui 
va la:gondola di casata degli 
sposi ha attraccato alla riva 
della Salute alle 10.30. La gio- 
vane sposa aveva un candido 
abito di broccato con strasci- 
co, che era sorretto dalla ni 
potina Isabella Guglielmi, di 
cinque anni, tutta presa dal 
suo compito, e dal nipotino 
dello sposo. Giovanni. Notar- 
bartolo, orgoglioso e compito 
nel suo minuscolo tight. Il 
conte Vittorio Cini ha dato. il 
braccio alla sua gentile fi- 
gliuola mentre la principessa 
Olga era a fianco del figlio Fa- 
brizio. 

Gli sposi e il seguito sono 
‘passati attraverso due fitte 
ali di popolo festante ed han- 
no proceduto lentamente fino 
all’altar maggiore ove, dopo 
avere unito in matrimonio i 
giovani sposi, padre Domeni- 
co Caterini di Santa Sabina di 
Roma ha celebrato la Messa 
e ha pronunziato elevate pa- 
role, leggendo quindi il tele- 
gramma ‘inviato da Parigi da 
S, E. Roncalli, patriarca di 
Venezia. 

Telegrammi di augurio sono 
pure giunti a migliaia alla gio- 
vane coppia, fra i quali quello 
del Papa, del Presidente Bi- 
naudi, del Presidente del Con- 
siglio De Gasperi, di Ministri, 
di Umberto di Savoia, di Ma- 
ria Josè, dei Duchi d’Aosta e 
di Genova e da moltissime 
personalità dell’aristocrazia e 


dell'industria di tutto il 
mondo. È 
Dopo avere ricevuto in rac- 


coglimento la benedizione del 
sacerdote gli sposi hanno rag- 
giunto il corteo all'uscita del 
tempio ed hanno sostato all’e- 
sterno commossi dalle affet- 
‘tuose grida di  felicitazione 
della folla presente. Sulla gra- 
‘dinata della basilica un gon- 
doliere ha offerto alla giovane 
coppia un'artistica gondola in 
vetro di Murano a nome dei 


Ancora un tentati 


New York, 16 

Il giudice federale Irving 
î Kauffman ha ordinato oggi che 

È la data della esecuzione di E 
thel e Julius Rosenberg avven- 
CASTO ga durante la settimana che si 
Aes inizia il 9 marzo, Subito dopo; 

3 il maresciallo federale presi ac- 
cordi con il direttore del peni> 
tenziario di Sing Sing ha fis- 
sato il giorno: giovedì 12 mar- 
zo, alle 11 di sera, alla pre- 
senza soltanto di tre testimoni 
ed esclusa la ammissione di pa- 
renti o del difensore. Se l’ese- 
cuzione dei. Rosenberg verrà 
realmente effettuata, per la 
prima volta la pena di morte 
sarà stata applicata’ negli Sta- 
ti Uniti nei confronti di civili 
imputati di spionaggio .in tem- 


i pace, 5 È 

Quest’oggi il legale dei due 

coniugi, avv. Emanuel Bloch, 

ha presentato alla Corte d’ap- 

pello una, richiesta tendente al 

rinvio dell'esecuzione, in attesa 

che la Corte suprema degli Sta- 

ti Uniti abbia pronunciato. — 

se lo riterrà opportuno — la 

9 sua ultima e definitiva parola. 
È Infatti, solo una decisione del- 
la Corte suprema — che già a 


L'ESECUZIONE DEI ROSBNBERG 
AVVERRA” DOPO IL 9 MARZO 


en rr colcntiz ni 


vo. del difensore 
due riprese sì è rifiutata di ac- 
cogliere un appello sul,caso Ro- 
senberg — può sottrarre i due 
condannati al ‘loro destino; a 
meno che, ben inteso, il Presi 
dente’ Eisenhower non voglia 
riprendere in esame la richie- 
sta di grazia dei due coniugi, 
cosa questa che appare Dpiut- 
tosto improbabile. Comunque 
la Corte d'appello discuterà do- 
mani la richiesta dell'avvocato 
Bloch. 


grandi agenzie di stampa amé- 
ricane potranno assistere alla 
esecuzione nella stanza della 
morte del carcere di Sing Sing. 
I corrispondenti della stampa 
saranno autorizzati a riunirsi 
in un locale vicino alla stanza 
della morte, dove saranno te 
nuti al corrente dai loro colle- 
ghi delle agenzie di quanto sì 
svolgerà di 
questi ultimi. 

Oggi è stata inviata al Presi- 
dente Eisenhower una petizio- 
ne recante le firme di 2300 pa- 
stori protestanti che chiedono 
la commutazione della pena dei 
Rosenberg nel carcere a vita: 


Solo i rappresentanti di tre: 


anzi agli occhi di. 


gondolieri, Successivamente 
gli sposi ed un ristretto segui- 
to prendevano posto sulle gon- 
dole infiorate per raggiungere 
Palazzo Cini, ove aveva luogo 
una colazione riservata ai 
congiunti e agli intimi. 

A centinaia sono giunti alla 
coppia regali da ogni parte di 
Italia e dall'estero; fra essi il 
dono personale di Umberto di 
Savoia costituito da un porta- 
sigarette d’argento, e ‘Quello 
della Compagnia internaziona- 
le dei vagoni letto, consisten- 
te in due scatole di orchidee 
rarissime, chiamate «Katleie», 
reperibili solo allo stato sel- 
vaggio nelle foreste equato- 
riali. 

Le famiglie Cini e Alliata 
hanno devoluto per l’occasto- 
ne a scopo benefico somme in- 
‘sentissime. Si parla di. circa 
cento.milioni di lire ;distribui- 
te in città e altrove dal solo 
conte Vittorio Cini, 


AGGREDITO IN TRENO 


un ingegnere delle. ferrovie 
c Venezia, 16. 


Una brutta avventura e ca- 
Dpitata all'ingegnere capo delle 
Ferrovie dello Stato del’ Com. 


N. S.| 


partimento di Torino, Settimo 
Dragoni, di 58 anni, partito al- 
la mezzanotte da Milano e at- 
ia per le 9.45. 
Egli ha raccontato che dieci 
minuti prima. che il convoglio 
arrivasse alla stazione di Vi 
cenza entrava nel suo scom- 
partimento di prima classe, ove 
era solo e stava riposando, un 
individuo dell’apparente età di 
trent'anni, il quale, pistola in 
pugno, gli imponeva di conse- 
gnargli il portafogli. Nel pre- 
ciso istante in cui formulava la 
richiesta lo sconosciuto gli vi 
brava un colpo sulla testa con 
il calcio dell'arma. L'ingegnere 
tentava di reagire ma l’aggres- 
sore lo colpiva nuovamente al 
capo e quindi gli sfilava il por- 
tafogli. Apertolo, ne estraeva 20 
mila lire e quindi glielo resti- 
tuiva ammonendolo di star zit- 
to ‘altrimenti lo avrebbe ucciso. 
Stando alle dichiarazioni del- 
Yingegnere, lo sconosciuto sa- 
rebbe sceso alla stazione di Vi- 
cenza. L'ing. Dragoni, per ce- 
ma di rappresaglie, attendeva 
fino a Venezia prima di de- 
nunciare il fatto al locale Co- 
mando. della Polizia. ‘La Que- 
siura è stata mobilitata per le 
indagini. L’aggredito non ha 
potuto fornire molti particola- 
ri sulle caratteristiche del 


‘era stata'ticoverata-privasdegii 


‘Le condizioni di tutti gli sb 


DI FIORI 


deceduta; la signora Lucia: Di- 
domi, di b4%anni, da Bari, che 


‘anti. inferiori, Tuttora. in gra+ 
vissime' condizioni è la signora 
Giuseppina Tridente, di 52 ‘an- 
ni da: Molfetta. > 


tri feriti vanno. ‘migliorando: 
cindue di ‘essi hanno lasciato 
l'ospedale nel pomeriggio di 
oggi. 

Prima di. partire per la ca- 
pitale il; Ministro Malvestiti e 
il Sottosegretario Jannuzzi, ac- 
compagnati dallle autorità; pro- 
vinciali. e comunali, si sono re- 
catia. visitare i feriti ed.a sar 
lutare le famiglie delle vittime, 

Da un primo esame tecnico 
effettuato sul locomotore è ri- 
sultato che i freni non erano 
in perfetta efficienza. Sul luo- 
go del disastro. prosegue in: 
tanto alacremente l’opera, di 
rimozione dei. rottami, Tutte 
le vetture soho: state esplora» 
te con l'aiuto della fiamma os- 
sidrica, e ciò dovrebbe far e- 
scludere che sotto i ‘carri ro- 
vesciati possa rinvenirsi anco- 
Ta qualche altra vittima. Si at- 
tende un'apposita ‘gnu per libei 
rane i binari, 

Te indagini dell’autorità giu- 
diziaria per gli accertamenti 
delle responsabilità  continua- 
no. Sono stati di nuovo inter- 
rogati Î macchinisti ai quali 
sono state contestate le risul 
tanze dell’istruttoria. che vie- 
ne diretta dal Procuratore del- 
la Repubblica di Benevento 
rlott. Romano, 

Le condizioni degli altri fe- 
riti migliorano sensibilmente e 
molti di essi stamane si erano 
del tutto riavuti dallo choc che 
li aveva colpiti, L'opera di as- 
sistenza è stata intensa ed an- 
cora continua, 

—_—_—_—_- 


AI largo della Cornovaglia 


PETROLIERA ITALIANA 


soccorsa da un rimorchiatore 


Plymouth, 16 

La, petroliera italiana «Dre 
panum» da 3.580 tonnellate, in 
navigazione da Liverpool verso 
Rotterdam con un carico di pe- 
trolio, ha lanciato un segnale |: 
di soccorso mentre si trovava a 
circa 45 miglia »a Sud-Ovest 
della ‘Cornovaglia. A. quanto 
sembra, la nave ha dovuto ar-|' 
restarsi in seguito ad avarie ai 
motori e al determinarsi di un 
incendio a bordo. Verso la na-. 
ve .ibaliana, si sono diretti 
il cacciatorpediniere britannico 
«Rnaresborough. Castle» ed un 
aereo del comando costiero del- 
la RAF. dr 

Si è appreso in seguito che la 
petroliera «Drepanum» è stata 
presa a rimorchio dal rimor- 
chiatore francese «Abeille 26», 
con l’aiuto del quale sì sta di- 
rigerido verso Rotterdam. L'o- 
perazione di rimorchio si svolge 
Tegolarmente, 


=== 


IL RAGAZZO DI 14 ANNI TRA I FUCILATI DI ODERZO 


Velletri, 16 

E' ripreso oggi presso la Cor- 
te di assise di Velletri, il pro- 
cesso per i fatti di Oderzo. La 
deposizione della signora Nella 
Gliubich vedova Mignani, ma- 
dre del quattordicenne Romano 
Mignani; fucilato insieme ad al- 
tri cento al Ponte della Priula, 
ha assorbito molto tempo del 
l'udienza odierna. 

«A Oderzo — dice la teste — 
vivevo con tre figli. Romano fre- 
quentava la seconda classe di 
avviamento professionale. Per 
pressione dei compagni, fra i 
quali un tale Casanova, che so 
tra i superstiti, mio figlio fug- 
gì di casa e si arruolò a mia 
insaputa nelle brigate nere di 
"Treviso. Per quanto in seguito 
mi adoperassi, non potei otte- 
nere che venisse rimandato a 
casa; ottenni soltanto il suo tra- 
Sferimento da Treviso a Oderzo. 

«A Oderzo — prosegue la te- 
ste — mi rivolsi al comandante 
Martinuzzi, perchè me lo lascias- 
se libero, ma non volle aderire 
neanche lui alla mia richiesta. 
Mi assicurò. però, che mio figlio, 
data la sua età, non sarebbe sta- 
to impiegato in servizi militari, 
ma unicamente ai servizi inter- 
ni; egli era anche adibito al ser- 
vizio di pulizia delle camerate 
dei prigionieri e ciò non voleva 
farlo assolutamente, tanto che 
‘una volta fuggì e tornò a casa, 
dove vennero a riprenderlo. 

«La mattina in cuì entrarono, 
i partigiani a Oderzo, mio figlio 
venne a casa e mi informò della. 
firma del patto di resa, in virtù 
del quale i militari avrebbero 


[PREVISIONI DEL neuPo] 


in attenuazione, con circolazione 
di aria umida, Su tutte le regioni, 
pertanto, permarranno, condizioni 
di tempo instabili, con annuvo:9- 
menti; anche molto intensi e pre- 
cipitazioni locali. Nevicate isolate 
sugli Appennini e sui rilievi del- 
la Sardegha oltre i seicento metri, 
Sulle regioni settentrionali e sul- 
le regioni tirreniche si verifiche- 
ranno. temporanee schiarite nel 
corso della giornata, Temperatura 
in lieve 
‘Mari da mossi a molto mossi. 
Temperature minime e massi. 
me: Bolzano —1.6, 9.2; Trento 
2, 7.8; Torino: —1.3, 6.7; Milano, 
— 0,5, 4,6; Venezia 3.6, 6.5; Genova 
6, 10.4; Bologna 0, 2; Pisa 4, man- 
ca; Firenze .3, 8; Perugia —0.2, 
5.3; Ancona 4.8, 9.8; Pescara 2.1, 
11; L'Aquila — 0,3, 34; Roma 2.6, 
‘111.2; Napoli (5.9, 8.2; Bari 6, 11,6, 


sull'Italia regime depressionario | 


diminuzione ovunque. 


Vane furono le promesse 
fatte dai partigiani alla madre 


Solo dopo 40 giorni la donna seppe la tragica realtà 


deposto le armi e sarebbero sta- 
tì poi lasciati liberi, Si tolse la 
divisa e sì mise in (abito bor- 
ghese e nelle ore pomeridiane 
dello stesso giorno volle assiste- 
re alla festa della liberazione. Io 
ero alla finestra della mia casa 
e sorvegliavo anche mio figlio 
che sì trovava sulla strada. Se- 
nonchè a un tratto lo vidi in- 
colonnato con altri delle briga- 
te nere portare una cassetta sul 
le spalle: lo chiamai, ma gli fu 
ordinato di continuare a cam- 
minare. Furono condotti al col 
leggio «Brandolin», ove io cer- 
cai di accedere subito dopo, ma 
ne fui respinta. La' notte mio 
figlio restò prigioniero al «Bran- 
dolin». 

«La mattina successiva, recan- 
domi in piazza per attingere no- 
itizie, seppi dalla gente che era 
ivì radunata, che i militi delle 
brigate nere, compreso mio fi 
glio, erano stati trasferiti’ alle 
carceri. Il giorno seguente ‘una 
signora di Oderzo che non cono- 
scevo, mi disse che mio figlio 
‘era alla finestra del comando. 
Riuscì a parlargli: era intento a 
fare le pulizie alla camera del 
comandante. Mi disse di non es- 
sere preoccupata, perchè non gli 
avrebbero fatto, nulla; soltanto 
mi chiese di portargli da man- 
giare e un palio di scarpe. 

«A mezzogiorno — continua la 
madre dell’ucciso — tornai con 
quanto richiestomi, ma non lo 
trovai più al comando; era stato 
nuovamente trasferito alle car- 
ceri. Chiesi al «Tigre» il permes- 
so, di lasciare quegli oggetti al 
mio ragazzo; dapprima il «Ti. 
gre» oppose qualche. difficoltà, 
quindi consentì. In quel men- 
tre entrò nella stanza un uomo 
grosso, al quale il «Tigre» disse 
ciò che io desideravo. Quell’uo- 
mo rispose che era impossibile 
accogliere la mia richiesta, poi- 
chè stava da un’ora interrogan= 
do i prigionieri al carcere» 

Invitata dal ‘presidente a 
guardare gli imputati, per rico. 


mo grosso del quale ha parlato, 
la teste avvicinandosi alla gran- 
de gabbia, indica Attilio Da Ros 
e Giorgio Pizzoli, ai quali do- 
manda: «Voi mi conoscete?» Sia 
il. Da Ros che il Pizzoli annui 
scono. . 

«Il pomeriggio di quel giorno 
— continua la teste —— mi por- 
tai nuovamente al comando per 
chiedere la liberazione di mio 
figlio, Mentre ero là, sopraggiun- 
se il «Tigre»; egli mi disse di ri- 


noscere. fra essi il «Tigre» e l’uo-| è 


volgermi al Maschietto. Costui 
mi promise che.avrebbe riman- 
dato a casa mio figlio il giorno 
dopo. Me ne andai con questa 
speranza, ma fino al pomeriggio. 
del giorno successivo non sep- 
pì nulla. Nei giorni successivi al 
1.0 maggio — prosegue la teste 
— Rino Zara e Diego Baratella, 
a mia domanda circa la sorte 
toccata a mio figlio, risposero 
che era stato trasferito in un 
campo di concentramento. Sol- 
tanto dopo 40 giorni appresi che 
era stato fucilato». 

Terminava la deposizione della 
signora Gliubich, i giudici ascol- 
tano. la figlia di costei, signora. 
Wanda Mindani, di ‘39 anni. 
«All’epoca della. liberazione — 
ella dice — mi trovavo a Trie- 
ste. Appresi: dalla mamma. ciò 
che era accaduto a Romano. An- 
dai subito a Oderzo e mi.recai 
‘ai’ comandospartigianoper chie- 
dere notizie idivmio fratello. Ivi 
trovai..Baratella'.e Zara, i quali 
‘alla presenza del Maschietto. mi 
‘dissero’ che mio fratello, era in 
un. campo di ‘concentramento. 
Mi recai in. bicicletta al campi 
di concentramento di Carbone- 
ra. di Treviso e. di Mestre, ma 
le ricerche furono infruttuose. 
Fu .il Venezian che mi informò 
in seguito. della. morte. di mio 
fratello. Egli mi disse che era 
stato giustiziato quale crimina- 
le di guerra». - 

Terminato l'interrogatorio del- 
la signora Wanda Mignani, l’u- 
dienza è rinviata a domattina. - 


È ni 
INFLUENZA 
NEVRALGIE 
REUMATISMI 


[_Inctutte/le farmacie 
Lao. G. Manzoni - Milano Via Vaia, 
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completa con la Studio 44 

tà ‘nuova serie delle sue macchine per scrivere. 
Ad ogni ordine di esigenze |. Fia; 
serve un modello diverso; 

ma con il loro eguale sistema di cinematico 
e di scorrimento del carrello 

tutti hanno in comune 

le quattro essenziali q 

delle macchine Olivetti: 

nitidezza di scrittura 

velocità di battuta 


elasticità di tocco 
solidità di struttura 


A 
fi ; 
| 


Per la casa 
ed.in viaggio. 
Necessaria allo studente 

alla signora al commerciante. 
Universale : 
come il telefono ta radio l'orologio. 


e 


Studio 44 


Per il lavoro personale 
del professionista 
e dell'uomo d'affari. 
Unisce la solidità e R pendimento 
della macchina per ufficio 
alla leggerezza ed eleganza 

, della portatile. 


Ù 


n, QUI TE 


il 


Lexikon 80 


La macchina per scrivere L' 
da ufficio “I 
inedita per concezione 
rigorosa per esecuzione 
studiata per ogni alfabeto. 
{i più compiuto strumento 


ton \ 
s i 


Ul 


I 


Lexikon Elettrica 


. Dovunque si richieda 
quantità e perfezione del lavoro: 
ed un elevato numero di copie 
l'elettroscrittura ‘ 
aumenta il rendimento 
e la velocità 
liberando l'operatore 
dalla fatica manuale. 


— GIORNALE DI TRIESTE 


LOR INZAISE SPORE 


L'«IMPASSE» DELLA JUVENTUS 


LA LEZIONE DATA 
ALLA TRIESTIN 


La causa della decadenza 
della Juventus; onde il titolo 
nazionale mon -riguarda la 
squadra torinese più di quan- 
to non riguardi il Como, po- 
niamo, oppure il Novara, co- 
me dire due squadre che han- 
no ben altri problemi pel ca- 


po che non la conquista dello | 


scudetto, la causa di questa 
scivolata dei campioni inco- 
minciata la seconda giornata 
del torneo con la sconfitta in- 
terna inflitta loro dal Bologna 
e il cui ultimo episodio è rap- 
presentato dalla sconfitta di 
Trieste, questa causa l’abbia- 
mo veduta domenica.. Prima 
era soltanto intuita: domeni- 
ca l’abbiam6 toccata con le 
dita, tanto è concreta. 


In mezzo alle raffiche della 
bora triestina, la Juventus 
metteva tra sè e VInter lo 
stacco di 10 punti e faceva sa- 
lire a 3 la distanza che la se- 
para dal Milan. Per una squa- 
dra dotata di una sua dignità, 
gelosa della sua” reputazione 
questo doveva essere un gran 
brutto giorno. Il lettore lonta- 
no si aspetterà forse a questo 
punto la pietosa descrizione 
del piccolo dramma wvissuto 
dai campioni al momento del 
fischio finale. Dobbiamo delu- 
derlo. Dopo l’ultimo zufolo 
lanciato dall'arbitro non vi è 
stato dramma alcuno. Sempli- 
cemente i giuocatori dalla fa- 
tidica maglia bianconera, che 
non chiedevano di meglio che 
di raggiungere il caldo degli 
spogliatoi, hanno fatto a gara 
@ chi recuperava più rapida- 
mente il chiuso. Infatti li ab- 
biamo visti raggiungere gli 
spogliatoi a gambe levate. Al- 
la: buonora! Finalmente vede- 
vamo correre i nostri gloriosi 
campioni, finalmente qualcosa. 
facevano di buona voglia, do- 
po tanto tedio, dopo tanta 
aria di sufficienza, dopo il lun- 
go mugugnare per essere co- 
stretti, loro così bravi, così fa- 
mosi, così preziosi giuocatori 
@ fornire una prestazione in 
condizioni meteorologiche tan- 
to disagiate. sul campo, indif- 
ferenti alla bora e al nevi 
schio, erano rimasti ad ab- 
bracciarsi per la gioia e a 
fraternizzare col pubblico i 
giuocatori della Triestina, feli- 
ci della loro nuova conquista. 
Loro il freddo non lo sentiva 
no. Il giudizio sarà forse un 
po’ semplicistico, però a noi 
pare che nei due atteggiamen- 
ti sia un po' del succo delle 
due situazioni cioè della deca- 
denza della Juventus e della 
ascesa della Triestina. 

E' una questione di tempe- 
ramento. Per fortuna di que- 
sto immenso spettacolo, che 
coinvolge enormi interessi, 
materiali e non solo, il cam- 
pionato di calcio, non si di- 
venta protagonisti e non si 
monopolizza il successo col so- 
lo mestiere, col solo innato ta- 
lento, con la sola celebrità. Es- 
so vuole ancor sempre un con- 
tributo di passione, chiede ed 
esige la sua parte di valori 
morali. Fatta la constatazio- 
né, ripetiamo «per fortuna» 
perchè vuol dire che il nostro 
sport ancor sempre è cosa de- 
cente di cui le persone in buo- 
na fede possono occuparsi sen- 
#a arrossire. 

Chi era domenica a Valmau- 
ra ha capito dove sta il ver- 
me che mangia la Juventus, 
verso la quale andavano e an- 
cor vanno le simpatie di quat- 
tro quinti degli sportivi ita- 
Uani. ID nemico dei campioni 
è în loro stessi; è nella loro pi- 
grizia, è nella loro sicumera, 
è ‘nell’eccesivo rispetto che 
hanno della loro incolumità. 
Nessuno che intenda correre, 
faticare, lottare, ancora meno 
rischiare. Guardate Boniperti 
che dell'incontro di domenica 
è un po’ il caso limite. Boni- 
perti non ha toccato la palla 


- în un'ora e mezza più di do- 


dici volte ed era il centravan- 
ti. e per tutto il secondo tem- 
po la Juventus ha giuocato al- 
l'attacco. quindi facendo il 
massimo impiego — teorico — 
degli uomini di punta. Sempli- 
cemente per degli interi pe- 
riodi di tempo non ci siamo 
accorti che ci fosse in campo 
questo calciatore che pure è 
l'asso di briscola della nostra 
rappresentativa nazionale! Ma 
con comodità e pigrizia di po- 
co minori hanno giuocato an- 
che quasi tutti gli altri attac- 
canti mediani, terzini della Ju- 
ventus, senza nemmeno esclu- 
dere il portiere. Tutti eleganti, 
preziosi, bravissimi palleggia- 
torì, intendiamoci. Non è nem- 
meno il caso di dirlo. Ma se- 
duti, ma in poltrona, per quan- 
to celebri, non si può preten- 
dere di vincere, specie quan- 
do si ha di fronte, come ieri 
la Juventus aveva, una squa- 
dra non solo abbastanza capa- 
ce ma pure fanaticamente de- 
Cisa a tener duro. 

La lezione data dalla Trie- 
stina ai campioni è più severa 
di quanto non dica il risultato. 
Infatti, solo che fosse stata 
realizzata la ‘metà delle occa- 
sioni propiziè maturate dalle 
due squadre, il punteggio sa- 
rebbe stato catastrofico per 
la Juventus la quale, a ben 
guardare, non ha maturato 
nemmeno una che sia una oc- 
casione seria di marcare, per- 
ché dentro l'area. di rigore, 
dove il terreno scotta, nessuno 
dei campioni intendeva met- 
terci il suo prezioso naso, Il 
successo della Triestina farà 
piacere anche ai:mon interes- 
sati perchè rappresenta  l’af- 
fermazione dei valori morali 
contro la svogliatezza e il di- 
sinteresse alle sorti d’uno 
stemma pur tanto onusto di 
glorie 
della Juventus. 

Dispiace lo stato della gran- 
de e fatidica squadra torine- 
se, Ma la sua decadenza, 
proiettata ed esaminata sul 
piano tecnico, deve pur inse- 
gnare. Forse l'insegnamento è 
questo: che non giova tenere 
per troppo tempo lo stesso 
giuocatore sotto la propria 
bandiera, è meglio cambiare; 
dopo due, tre anni di pur ot- 


timo rendimento, ;mandatelo 


via. Badate: è soltanto un 
professionista! Si nota che le 
squadre non rimescolate, le 
formazioni ferme per troppi 
anni perdono qualche cosa di 
molto importante come l'am- 
bizione, il gusto per la lotta. 
Questa è soltanto un'ipotesi. 
Il tema è interessante e va- 
sto, bisognerebbe rovistare 
statistiche e farsi soccorrere 
dalla memoria. Ma si ha pro- 
prio l'impressione che alla fi- 
ne si potrebbe a cuore sicuro 
suggerire ai dirigenti delle 
società questa raccomandazio- 
ne: quando la vostra squadra 
ha raggiunto lo zenith del 
rendimento, quello è il mo- 
mento giusto di cambiare 
qualche pezzo. 

m. g. 


Un esposto della Juventus 
sulla Pegolarità dell'incontro 


Torino, 16 
Un giornale torinese pubblica 
una notizia secondo la quale la 
Juventus ha Vintenzione di pre- 
sentare un. esposto alla Lega 
Calcio sull’asserita irregolarità, 
dovuta alla bora, della partita 
Triestina-Juventus. E° appena 
necessario ‘precisare che l’espo- 
sto non può, come il reclamo, 
indurre gli organi federali a 
mettere in discussione la ratifi- 

ca del risultato dell'incontro. 


Torneo giovanile di calcio 


IL MILAN VINCE 


l'Udinese terza 
BATTUTE JUVE E PARTIZAN 


Viareggio, 16 

Con una vittoria di misura 
sulla Juventus nella partita di 
finalissima, il Milan si è aggiu- 
dicato per la terza volta la Cop- 
pa Carnevale di Viareggio nel 
torneo internazionale giovanile 
di calcio. I rossoneri hanno vin- 
to, ma non hanno convinto, in 
quanto tutte le loro affermazio. 
ni sono state di stretta misura 
e mai hanno dato l'impressione 
di essere irresistibili. Al terzo 
posto del torneo si è classificata 
l'Udinese che ha battuto il Par- 
tizan di Belgrado. Un grande 
pubblico ha assistito anche og- 
gi, al campo dei Pini, alle due 
ultime partite. 

Nella finale per il 3.0 e 4.0 
posto l'Udinese ha assunto Ja 
seguente formazione: Pascolini; 
Fumo, Mazzocco; Visintin, Sant, 
Deffendi; Culot, Montico, Virgi- 
li, Blasoni, Rigo. Partizan: Mi- 
lutinovie II; Yucicevic, Junak; 
Lubenovie, Tudovie, Arsenovic; 
Kapomagia, Vidakovic, Miluti- 
novic I, Bosanak, Princevic. Ar- 
bitro: Carpani di Milano. In 
svantaggio di due reti la forte 
Udinese è riuscita ad accorcia- 
re le distanze con Virgili e poi 
& pareggiare con Montico per 
conquistare la vittoria (per 3-2) 
con Virgili nel II tempo supple- 
mentare. La squadra friulana è 
apparsa solida e ben preparata 
e ha confermato l'impressione 
destata nelle precedenti partite 
di essere cioè una delle migliori 
compagni del torneo. 

Nella finale per il 1.0 e 2.0 
posto le squadre assumevano le 
seguenti formazioni: Milan: Se- 
veso; Scaccabarozzi, Zagatti; La- 
rini, Perissinotto, Pistorello; 
Longoni, Marin, Trabattoni, Fri- 
gnani, Radaelli. Juventus: Va- 
vassori; Barberi, Garzena: Emo- 
li, Aggradi, Camoletto; Tubero- 
sa, Mazzucchi, Colombo. Del 
Grosso, Barengo. Arbitro: Orlan- 
dini di Roma. 

Dopo una serie di velocissime 
azioni da parte dei reparti di 
attacco delle due squadre, il Mi- 
lan realizzava l'unica rete vali. 
da della partita. Al 87°, quando 
Trabattoni, a conclusione di un 
rapido scambio fra Marin e Fri. 
gnani, ricevuta la palla, calciava 
a rete con precisione battenda 
Vavassori, 


IL TORINO HA DIRITTO A FREGIARSI DI UN TITOLO, QUEL- 


LO DELLA SQUADRA PIU' IRREGOLARE D'ITALIA, INFATTI, 
DOPO AVER PERDUTO L'INCONTRO INTERNO CON L'UDINE- 
SE E' ANDATO A MILANO A BATTERE L'INTER. MA POI E° 
RIENTRATA A TORINO PER CEDERE UN PAREGGIO ALLA 
PRO PATRIA. DI QUEST'ULTIMA, CURIOSA: PARTITA, ECCO 


UNA FASH: BUHTZ DEL TORINO 


IN PROSSIMITA’ DEL 


PORTIERE BUSTOCCO UBOLDI 


La Mercedes stuggirebbe 
alla-sfida della Ferrari 


Stoccarda, 16 

Alla direzione di Daimler- 
Benz a Stoccarda si afferma 
che lle informazioni secondo le 
quali la Casa Ferrari avrebbe 
lanciato una «sfida» alle vet- 
ture Mercedes non possono 
ancora considerarsi ufficiali. 
Da parte tedesca si dichiara 
che in tutti i casi una tale 
prova: non presenterebbe un 
grande interesse. «Nel. corso 
del 1952 — si sottolinea — il 
duello ‘ Mercedes - Ferrari ha 
avuto già luogo. Delle cinque 
granidi corse le. Ferrari non 
hanno vinto che, di misura, la 
Mille Miglia. Inoltre Ja Ferrari 
ha sempre la possibilità di at- 
taccarsi ai primati stabiliti 
l’anno scorso dalle Mercedes 
sui circuiti internazionali». 

Infine, si sottolinea. alla 
Daimiler-Benz, le preoccupa 
zioni delle officine automobili- 
stiche tedesche non sono, come 
quelle della. Ferrari, limitate 
21 prossimo futuro della corsa. 
La decisione di non parteci: 
pare aille prove del 1953 è giu- 
stificata: —.si dice — dal pro- 
gramma di costruzioni. di tut- 
ta l’officina enon sarà dunque 
ripresa in esame. 


Magni ‘terzo. La corsa ciclistica 
di Carnevale di Aix - en - Provence 
è stata vinta dallo spagnolo Mi- 
guel Poblet, davanti a Dominique 
Canavese e all'italiano, Magni, 


Diggelman a Varazze. Il cietista 
svizzero Diggelman è giunto a Va- 
razze, accompagnato dal suo mas- 
saggiatore e da due gregari. Il 
corridore ha iniziato immediata- 
mente gli allenamenti sulle ‘stra- 
de della Riviera. 


IL PANORAMA DOMENICALE DEGLI IPPODROMI 


Un galoppatore italiano 
ha richiamato i francesi alla modestia 


La mirabile vittoria romana di Accorto - Il trotto a San Siro 
Una corsa Totip a Trieste ha resistito al fortunale di bora 


Pioggia battente e-forte vento 
hanno imperversato sugli ippo- 
dromi nel corso dell'ultima do- 
menica, Gli effetti del maltempo 
sono talvolta determinanti sul 
rendimento dei cavalli e sullo 
svolgimento delle corse; diversa- 
mente ne risentono le corse al 
galobpo, siano esse in piano op- 
pure in siepi e così, e in tono' 
molto minore il trotto. Si corre-: 
va domenica all’ippodromo ro- 
mano delle Capannelle la Gran- 
de Corsa di Siepi. I francesi, 
forti delle precedenti afferma-; 
zioni erano calati in Italia con 
‘un’aria di mistero ma pregu- 
stando una sicura affermazione, 
le condizioni meteorologiche 
(pioggia e terreno pesante) li 
ha fatti scendere però dal mon-. 
do dei sogni un po’ bruscamen- 
te. In condizioni normali di ter- 
reno i cavalli francesi avrebbero | 
ripetuto il colpo che era Dec] 
to nel 1948 con il «grigio» Oli- 
ba, nel ‘50 con Livronais e ne] 
*51 con Phidelius? Il «quattro 
anni» Barbizon, numero uno dei 
francesi, a quanto ci è dato ca- 
Dpire, correndo. sempre nelle po- 
sizioni di centro-gruppo, avreb- 
be certamente fatto di più se 
nell'ultimo tratto del percorso, 
in piano, avesse dimostrato di 
avere ancora qualcosa da spen- 
dere contro il finale del nostro 
Accorto. Lo sviluppo della com- 
petizione iche sino alla ‘grande 
curva pareva snodarsi secondo 
le previsioni ebbe un epilogo 
straordinariamente ‘sorprenden- 
te. Barbizon, l’orgoglio dei no- 
stri ospiti finì al quinto posto; 
Ermellino, il Bartali della cate- 
goria, chiaramente in testa pri- 
ma dell’ultima siepe, ristette 
con le gambe ferme innanzi a 
questa, come colto da un male- 
fico incantesimo. Non saltò l’ul- 
tima siepe ed invano il suo fan- 
tino Murray cercò di convincer- 
lo, perchè .gli altri ormai dispu- 
tavano la volata. Le siepi, questi 
strani ostacoli disseminati sul 
percorso con un senso di perfi- 
dia dagli uomini, avevano stre- 


gato altri due cavalli: il «quat- 
tro anni» Abuaki il migliore del- 
le scuderie italiane ‘e Lucoli uno 
dei cavalli che specialmente. be- 
ne sì comportano sul terreno 
pesante. Molte furono così le 
emozioni a cui il pubblico ro- 
mano fu chiamato. La inattesa 
vittoria, di Accorto, il crollo dei 
favoriti, le spettacolari cadute 
sulle siepi, per fortuna senza 
danni per gli uomini. La grande 
Vittoria italiana porta il punteg- 
gio. complessivo, espresso in ter- 
mini calcistici a tre vittorie per 
la.Francia e due per l’Italia, ove 
sì consideri che nel 1952 la ga- 
ra vinta da Merone non aveva 
Visto la. partecipazione dei fran- 
cesì. Sarebbe insomma un bel 
pareggio se la rinuncia dello 
scorso anno dovesse srappresen- 
tare un momento di Crisi denun- 
ciato dal materiale d’oltrealpe. 
Ma sappiamo che i francesi non 
scesero lo scorso anno, a Roma 
in quanto la data di effettua 
zione (2 marzo) era stata con- 
sìderata un po’ avanzata per la 
concomitanza della già iniziata 
Stagione di Auteuil. 


Il vincitore Accorto che ave- 
va perduto contro Phidelius nel 
‘51 ha dimostrato ancora la sua 
classe. Infortunatosi a Napoli, 
nell’evitare Selvazzano - caduto, 
Accorto non aveva potuto lavo- 
rare a- ritmo intenso in questi 
ultimi tempi. Venerdì sera ven- 
ne fuori la voce: «Accorto cor- 
te, ma difetta di lavoro!». Nes- 
suno si sentiva di dargli fidu- 
cia. domenica davanti alle ta- 
belline' degli allibratori. che 
svendevano Barbizon e la Scu- 
deria di Neni da Zara, la quota 
di Accorto cresceva da 6, a 8, a 
10. Stupore nell’armbiente per la 
sua. Vittoria ma soddisfazione 
generale in tutto l’ambiente ip- 
pico che di fronte agli avveni- 
menti di risalto non fa divisio- 
ne fra galoppo e trotto. 

Villa Glorì aveva chiuso i bat- 
tenti in onore del concittadino 
ippodromo di galoppo. Riunione 
importante a Milano con la di- 


Uno scatto d’ira di Gardini 
iurba il torneo di Manila 


Il tennista italiano, disapprovando la decisione d’un giudice, si 
getta su di lui e lo spinge, quindi si sfoga contro un fotografo 


Manila, 16 

Esperti e stampa filippini 
criticano aspramente Fausto 
Gardini per lo scatto di nervi 
di cui è stato protagonista du- 
‘rante la finale dei locali cam- 
pionati nazionali, che lo ha vi- 
sto soccombente di fronte a 
(Felicissimo Amwmpon. 

Gardini guidava sul piccolo 
numero uno filippino per due 
partite ;a una, quando a un 
tratto, nel corso del quarto 
«set», la decisione di un giudi- 
ce di linea, su un colpo di Am- 
‘pon lo ha irritato, L'italiano ha 
protestato vivacemente, poi è 
improvvisamente uscito dal 
campo gettandosi sul giudice 
di linea e dandogli una spinta. 
Quindi ha cacciato un fotogra- 
fo dalla scena, mentre il pub- 
blico urlava a pieni polmoni il 
suo disgusto, e dava maggior 
enfasi al proprio stato d'animo 
‘gettando sul campo bottigliet- 
te vuote. 

Calmatosi Gardini e ricondot- 
to alla calma anche il pubbli- 
co, il gioco riprendeva, ma ad 
ogni servizio di Fausto gli 
spettatori uscivano in un ulu- 
lato. La fine dell’incontro vede- 


sportive come quello|va Ampton vincitore per 446, 


$-3, 0-6, 6-3, 6-4 fra le accla- 
mazioni dei cinquemila tifosi 
affluilti su campo Rizal. Si ri- 
ferisce che è stata data notizia 
telegrafica dell'incidente ai di- 
rigenti ‘del tennis italiano a 
Roma, ed è stato chiesto che sì 
impedisca a Gardini di pren- 
der parte a tornei all’estero. Il 
‘presidente della federazione fi- 
lippina Jorge Vargas ha defini- 
to «infelice» l'incidente. 

La stampa di Manila ha pa- 


role roventi per Gardini. Dice 
il «Chronicle»: «Sarebbe. mé-| 
glio, crediamo, che Gardini ab- 
bandonasse il tennis. Non è per 
lui, infatti, un gioco nobile co- 
me il tennis. Quel che ha-fat- 
to ieri sera è stato di'scredita- 
nre il buon nome degli atleti Ita= 
liani, e‘più occasioni avrà di 
screditare il buon nome degli 
atleti italiani, e più occasioni 
avrà di screditare il'suo paese 


più lo farà», 
Lo «Herald». afferma in un 
editoriale: «Fausto Gardini ‘è 


un nome che sarà ricordato a 
Jungo in questo paese con com- 
‘pleto‘ed assolutoydisgusto. Da- 
to che i filippini hanno incon- 
itrato molti italiani che sono 
gentiluomini possiamo dedurne 
soltanto che Gardini non-è un 
italiano tipico. Non lo può es- 
sere, perchè è un vergognoso 
esemplare di sportivo. E' una 
‘disgrazia completa per ‘il suo 
paese... Generalmente noi tol- 
leriamo la gente pronta .-a di- 
imenticare e facile a perdonare, 
ma Gardini non lo dimentiche-. 
remo nè lo-perdoneremo,'e spe! 
riamo che non gli si conceda 


‘mai più di toccare queste 
sponde». 

Lo scorso anno, nel.torneo:a. 
inviti delle Filippine, Gardini 
aveva battuto Ampon in quat- 
tro partite. . È 

Nella finale del doppio signo- 
te Joy Mottram Gannon (In- 
ghilterra), e Catherine. Chec- 
kett hanno perduto il titolo 
che avevano conquistato lo 
scorso anno a favore di Minda 
Moldero e Gertrude Easton, che 
le hanno battute per 6-2, 6-4. 
Nel doppio misto la Mottram 


e suo marito Tony hanno con- 
quistato il titolo battendo la 
Moldero e il’ex-campione delle 
Filippine. Leonard Gavia per 
6-0, 61. 


; Il Raliye transafricano 


Martignoni fra.i primi 


Durban, 16 

All'arrivo a Durban, la. clas- 
sifieca dei concorrenti del 2.0 
‘Rallye ‘Algeri-Città del Capo è 
la seguente: 5 vetture Pick-up 
militari Delahaye, Antonius 
su Willys, Martignoni su Fiat 
1900, tutti con il massimo pun- 
teggio, cioè 1650. Seguono 7 al 
tre vetture con punteggi mi- 
Nori. Il francese Hedde ha ab- 
bandonato e le vetture pilo- 
tate da Brush (USA) e Ga- 
briel' (Fr.) non sono. ancora 
anrivater 


n eq 
Le condizioni di Grosso 
- Milano, 16 

Le condizioni del ‘giocatore 
Grosso della Roma non destano 
apprensioni. All’ospedale; Fatebe- 
nefratelli ‘gli. è. stata, constatata 
una. semplice contusione ‘al’ fe- 
gato. I sanitari gli hanno fatto 
applicare borse di ghiaccio, ma 
al primo esame non. risultano 
complicazioni interne. E° presu 
‘mibile che entro domani il gio- 
catore possa lasciare l'ospedale. 


Tennis CUS Trieste rende noto 
agli studenti universitari di aver 
Ottenuto anche quest'anno dal 
Tennis Triestino la riduzione del 
canone di associazione nella mi- 
sura del 50 per cento. 


sputa delle «poules» dei tre an- 
ni sui 1600 metri. Il Premio Ve- 
neto ed il Premio Emilia sono 
chiamati annualmente a dare un 
responso in genere definitivo per 
l’attività deî «tre anni». La sud- 
divisione per sessi che a Trieste 
sì fa ad ogni cambio di distan- 
za qui avviene più tardi. Questo 
anno San Siro non ha ospitato 
due prove di valore assoluto; 
mancavano alle corse Zagaglia, 
Zima e Zibellino, puledri d’ecce- 
zione che Orsi Mangelli ha te- 
nuto a Roma, dove nell'ultima 
domenica di gennaio Zima e Zi- 
bellino avevano segnato 21.8 e 
22 arrivando nell'ordine a largo 
intervallo dagli avversari. La di- 
serzione dei nero-granata con i 


soggetti migliori (al Premio E-] 
milia prendeva parte Zante) ha! 


tolto il valore di classifica alle 
tradizionali «poules» milanesi 
ma in cambio ha dato modo ai 
cosiddetti comprimarì di salire 
così più invogliati, alla conqui- 
sta di ambiti allori. Vincitori 
di ier l’altro: Nelumbo (0. Zam- 
boni) in 22.7 e Musetta (R. Os- 
sani) in 23.8. Record delle pro- 
Ve: Altissimo (1950) 21.5 e Uber- 
tide (1951) 21.3. Nelumbo.è un 
figlio di Doctor Spencer e Gon- 
dola, in proprietà della Scude- 
tia Evalrose che ha pure la for- 
tuna di far correre per i propri 
colori quell’altro ottimo puledro 
che è Nankino. Musetta, figlia 
di Mistero e Donatella Dea del 
sig. Fischl si è già fatta una 
bella ‘fama, non va dimenticato 
Infatti il suo secondo posto nel 
Criterium, alle spalle di Zaga- 
glia. 

A Trieste è stata disputata 
soltanto la corsa Totip. La for- 
te bora non ha impedito agli os- 
servatori di trarre delle ottime 
considerazioni sui principali 
partecipanti. Il fatto che Delfo 
the Great abbia fatto da batti- 
strada sino all’inizio del rettili 
neo d'arrivo, dove ha sbagliato, 
dimostra praticamente che il 
«campione. d'inverno» non è più 
tanto incline a rompere. L’as- 
salto continuato di Lady Je- 
ritza per circa un chilometro è 


indizio che l'americana sta u- 
scendo da una specie di letar- 
go. Infine l’affermazione di Mi: 
tando, al suo rientro, è ìl segno 
infallibile che il cavallo: del «chi. 
lometro lanciato» è prontissimo 
ber le battaglie di primavera. 
Giac. 


so 3 
Oggi niente trotto 
La Società Triestina per le 

Conse ail Trottò comunica: «La 

niunione di corse rinviata do- 

memica per il maltempo non 
sarà ricuperata oggi martedì, 
bensì in data da destinarsi». 


Tony Trabert ha vinto il torneo 
internazionale » di. mezzo inverno 
di. Palm Springs, ‘togliendo il ti- 
‘tolo a Tom Brown junior con il 
punteggio ‘di 6-3, 6-2. Il titolo 
femminile è stato conquistato do-. 
po tre ore di‘lotta da Helen P. 
Leriez, che ha sconfitto Dorothy 
Bundy Cheney per 3-6, 11-9, 6-4. 
i —_—} 
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000 SOMO, secondo le odierne cono- 
scenze, i medicamenti indicati per 
il trattamento della 


INFLUENZA 


AVVISI ECONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Î gramma: La Milano, via Crispi, 
A Off. pers; servizio L. 10 Pio 5215 D 
DISTINTA seria. offresi mattina | RAGAZZO per macelleria cercasi. 


o pomeriggio presso persona so- 
la. Offerte Cass. 20589 A UPI, 
PRESTASERVIZI onesta pratica 
offresi, dalle ore 8 in poi, Refe- 
renze. Cass, 20560 A UPI, 
PRESTASERVIZI giovane sana 
offresi ore da combinarsi, Via Pe- 
tronio, 9-ITI, porta 19. 61313 A 


B Rich. pers. servizio L. 25 


PRESTASERVIZI pratica cercano 
coniugi. Presentarsi dopo le 11, 
Vergerio 3, Pierotti, 61327 
PRESTASERVIZI mattina, senza 
vitto, tuttofare, referenze. cerca- 
si. Giorgi, Spiridione 1-Il. 


61313 B 
RAGAZZA capacissima tuttofare; 


referenze, cerca piccola famiglia. | lis 


Lazzaretto 9, portineria. 61320 B 


RAGAZZE per famiglie americane | CAME. 


gcivili, altissime paghe, /cercansi. 
Torrebianca 41, Rosa, tel. 7419. 
2 


RAGAZZE capacissime tuttofare, 
ottimo stipendio, prestaservizi, 
cercansi. Battisti 9, Radetti, tele- 
fono 96314. 61328 B 


(o Richieste d'impiego L. 10 


SARTA: 40-enne, figlio occupato, 
offresi qualsiasi lavoro, cambio 
stanza vuota, comodo cucina, Cas- 
setta 20046 C UPE 
STENODATTILOGRAFA tedesco, 
madrelingua, inglese, italiano, ca- 
pacissima, segretaria, lunga espe- 
rienza, offresi anche mezza gior- 
nata, Cass. 20556 C UPI 


CG Artigianato L. 20 


EDILE esperienza 30-enne, assi 
stenza dirigenza esecuzione costru- 
zioni restauri manutenzioni, qual- 
Siasi lavoro. Referenze. Prezzi 
convenienti. Tel, 31025. 61314 CC 
L’OFFICINA specializzata dell'U- 
Riversaltecnica ripara con massima 
garanzia Qualsiasi tipo di macchi- 
na per cucire o apparecchio radio 
per ritiro a domicilio e preventivi 
telefonate ai numeri 41243 o 94465, 


orso, Garibaldi de orvia dell ea lire 80 lezione. DEL 
stria 13. p è BERLITZ School, lingue estere, 
PERMANENTI soffici americane | Jezioni | individuali e ga 


tiepide specialità taglio 1958, tut- 
ti servizi accurati. Parrucchiere 
Franco, Carducci 12-I, tel, 24588. 

041113 CC 
D -Oîf. d'impieso L. 25 


DATTILOGRAFA fatturista cer- 
casì. Inutile offrirsi senza prima- 
rie referenze, Cass. 20558 D UPI. 


DATTILOGRAFA cerca avvocato] 


penalista, pratica ufficio; buon sti- 
pendio. Cass. 20555 D UPI, 
DATTILOGRAFA velocissima e- 
ventualmente stenografa, anche 
orario limitato, cercasi. Cestinan- 
si offerte senza requisito richiesto. 
Cass, 20551 D UPI, 
IMPORTANTE compagnia cerca 
per Medio Oriente, radiotecnici al- 
ta frequenza. Conoscenza inglese 
‘indispensabile. Casella 212 SPI, 
via Parlamento 9, Roma. 


INFERMIERA esperta con refe- 
renze accertabili, per assistenza |! 


Off. appart. bott, L. 25 


ammalato, cercasi stabile. Telefo- 
nare 56-84, 61307 D 
LAVORO continuativo ambosessi 
ottimo guadagno, chiedere pro- 


vi 


Via Revoltella 48, Trocca. 61316 D 
ti ine i ii, 
E Rich. camere e pens. L. 25 


lefono 44198. 61338 E 
SIGNORINA seria, professionista, 
cerca mobiliata centrale, 


Uffici, 
Rosa, tel. 7419, 
APPARTAMENTO 5 camere, ba- 
gno, 
mobiliato, affittasi alleati, oppu- 
re civili. Crispi 8-II, ufficio, 


QUARTIERE 2 stanze, stanzetta, 
CAMERA vuota con comodo cu-|tutti conforti, poggiuoli, altri va: 
cina, minimo disturbo, cercasi. Te de grandezze, affittansi, Alabarda, 
, Spiridioni 


bagno, | È 


‘uota, appartamento centrale per 
affittansi. Torrebianca i 


conforto, posizione amena, 


61382 I 


Rich. appart. bott. 


telefono, riscaldamento, ambiente 
distinto. Telefonare 26605 lunedì 
pomeriggio. 41180 E 
STANZA yuota comodo cucina cer- 


bio qualsiasi lavoro, piccola men- 
à. Cass. 20546 E UD: 


CAMERE 2 cucina o camera cu- 
cina vuote, cercasi, Telefon. 32541. 


0 QUARTIERINO 
B|ca sarta con figlio occupato, cam- | c. 


retta in più, compensando spese, 


61319 L 
camera ‘cucina 
ercasi, anche se camera o came- 


NN 


APPARTAMENTI mobiliati, villa | A. 
R INTI mobiliati, villa tree porte 24.000, bar 35,000, libre: 
Tie 25,000, scrivanie 15.000,’ tavoli, 
1|sediame, attaccapanni 6000, altri 
lussuosi luminosi, 
Mila, poltroneletto 15.000, lettini 
5000, ‘culle 1000; ;carrozzine pieghe- 
Vo] 


cine 85.000, matrimoniali 
tinelli, sale pranzo, prezzi bassissi- 
mi. Tarabochia 6. 
35 T| DA Punzo, Carducci 10: La Dirta 
pere da oltre trent'anni arreda le 
Li 25 | Vostre case, potrete acquistare a 
prezzi convenientissimi matrimo- 
ali salotti cuoine tinelli, ogni ar- 
ticolo 
assortimento tipi economici e di 
lusso. Comode facilitazioni paga- 
mento, 

STUDIO completo, 


Mobili e pianot; ‘L. 25 
ARMADI guardaroba 13.000, 


Divaniletto 12 


due usi, seggioloni , bran= 
5000, materassi 3000, scale, Cu- 
88.000, 


61324 NN 


arredamento. Vastissimo 


41162 NN 
imitazione 500 


F 


Off. camere e pens. .L. 25 


tansi. 


A.A. CAMERA mobiliata centra- 
ima bella affittasi distinto. Te- 
lefonare 42398. 6. 
RE, camerette indipendenti, 
vuote, mobiliate, 
Guido, 
B| Unità 5, tel. 5093. 
CENTRALISSIMA affittasi 4 sta- 
bile, escluse donne, 
32245, 


MATRIMONIALE, eventualmente 
altra, affitta subito sola, Piccardi 
48, vicino portineria. 
MOBILIATA centro uso telefono 
affittasi signora o signorina, Indi- 
rizzo UPI 61311 F. 

STANZA ingresso libero, soleggia- 
ta, affittasi uso ‘ufficio o labora- 
torio. Gatteri 34, primo piano. si- 
nistra. 
STANZA bella. casa seria, affittasi 
distinto, preferibilmente maritti- 
mo, viaggiatore, XXX Ottobre 5-I, 
dalle 10 
STANZA indipendente, bagno, te- 
lefono, vitto, affittasi due amici. 
Bar Moncenisio, Francesco. 


STANZA vuota o semivuota, ba- 
gno, presso distinta sola, affitta 
i Cass 20554 E UPI. 


Bar Italia, piazza 


in poi. 


Specificane posizione. Cass. - 20557 
IRSA SURI) 


M Vendite d'occas. —L. 25 


fiorentino, come nuovo, vendesi. 
Dei Laghi. Rossini 1. Gorizia, 
[o] Gommerciali L. 35 


APPLICATE alla vostra macchina 
per. cucire il motorino elettrico 
«Gutris», primo versamento lire, 
2000 e 12 rate mensili da lire 1200.! 
Universaltecnica, Corso Garibaldi 4 
e Via dell'Istria 13. 845 M 
BILIARDI vendonsi, eventualmen- 
te cambio merci, Torrebianca 41, 
magazzino, 61318 M 
CANE pastore germanico, razza 
pura, esemplare magnifico, rega- 
lasi a persona che disponga 'abi- 
dae cu giardino. Cass. 20541 


CARROZZELLA fonda occasione 
vend. Via del Bosco 17, mezzar, 

61310 M 
MACCHINE per maglieria Dubied 
d'occasione 10 per 80, 8 per 70, 
8 per 60, 8 per 50, garantite, an- 
che ratealmente; istruzioni gra- 
tuite, Negozio Vigorelli, Timeus 
n, 12, 4TT M 
MACCHINE per cucire originali 
«Cleveland» a doppia marcia e ri- 
camo automatico, con mobili lus- 
suosi, vendonsi ad eccezionali con- 
dizioni di pagamento, scuola di ri- 
camo gratuita. Universaltecnica, 
via dell'Istria 13 tel, 94465, 245 M 


5205 D'S. Giovanni 6 tel 


G Istruzione 1. 25 
A, DATTILOGRAFIA prima scuo- 


Traduzioni, perizie esami. Ponte- 
rosso 2. telefono 28121, 36 
MAESTRA russa giovane insegna- 
mento lingua cerca privato. Cas- 
setta 20521 G UPL Î 
PIANOFORTE: noleggio, lezioni: 
300 mensilmente. Accordature, Vio- 
lino. Solfeggio, Informazioni: Vi- 
dali 10, Scuola, i 


61309 G 1 Î 


——@P————m&k_ 
H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


ANELLO smarrito, tratto via San 
Gavardo-Don Bosco 9, caro ricor- 
do, E. P. interno Edi, Generosa 


eggiansi. Sartoria, 


tel, 8502, 
STUFA. grande, altre piccole, cu- 
cina, economica, vendonsi. 


2, Magazzino, 


., 4, tel. 32382. 
Acquisti d’occas. 


L. 25 


MACCHINE per maglieria origi- 
nali Popp misure 8 per 80, 8 per 
100, vend, a prezzi d'occasione ed 
a lunghissime rateazioni. Univer- 
saltecnica, Corso Garibaldi da 


MACCHINE per cucire Singer lire 
25.000, Schwarz ultimo modello li- 
Te 38.000. Negozio «Tutto a 
prezzo». via Giulia 14. 
SMOKING due vendonsi o no- 
Imbriani 14, 

61326 M 


bu 
407 


Bosco 
61337 M 
SUSTE due, seminuove, vendon- 


lire 8000. Tor San Piero 28, 
618038 M 


mancia, Pacchiori, via Don Bosco 
n.9. 61304 HI t: 
STOLETTA persiano nero smarri- 
domenica sera tratto Teatro 
Verdi, S. Antonio Nuovo. Buona 
mancia riportando Chicco, piazza 
95849, 61305 H 


alli acquistansi. Vittori, 


n, 20-b. telefono 8008, 
CINESERIE tappeti mobili qua- 
dri, soprammobili, stampe, cande- 
lieri, compero. Tel, 24844 


A. BOTTIGLIE, vetro, ferro, me- 
Carpison 
TN 


61388 N 


VERMOUTH 


dA 
> 


ia in tutto 


il mondo 


Ricciardi 


Giulia 4-V, 


ARGENTO, oro, qualunque gioiel- 
lo importante acquisto, massimo 
realizzo, serietà. Stermin. Mazzi 
Mî 40, telefono 29445, 670 
CANTINE impianti completi cap- 
sulaggio bottiglie catalogo gratis. 
Bellavita, Milano, via Parini. 
5087 O 
LIBRI acquisto; piccole e grandi 
biblioteche. Visito Trieste prima 
settimana marzo. Scrivere Libre- 
ria_ via Casteltialto 8. Bologna. 


P Rappr: piazzisti —L. 25 


ASCENSORI montacarichi cercan- 
si agenti importanti città, Scrive- 


Te ingegnere Arrigo Agostini, via 
‘T'enro 90, ‘Roma, 5209 P 
ASSUMONSI fiduci territoriali 


recentissime, redditizie novità su- 
perutilitarie, Mondialbrevetti I 
MEX, Verona, 20559 P 
MAGLIFICIO confezioni lusso da 
signora Milano ‘cerca per Tre Ve- 
nezie abilissimo introdotto rappre- 
Sa Referenze; Cass, 10693 


I 
Q Auto moto cici 4 


FURGONCINO 500 C vendesi esclu- 
so mediatori. Autorimessa Petro- 
nio. 10, x 61306 Q 
1100-A ottimo stato vend. Via Laz- 
zaretto Vecchio 12. 61322 


R Gap. soc. cess. az. L. 50 


TRATTORIA avviatissima affittasi 
negozio abbigliamento. affittasi, 
Bar Ragno, Oriani 1. 61325 R 
500-MILA urgonmi, buon interes- 
see garanzia Cass. 20507 R_UPI 


S Case ville terreni —L. 50 


APPARTAMENTO 3 camere, euci- 
na, bagno installato, paraggi via 
Emo, vista mare, casa nuova, ven- 
desi, facilitazioni pagamento. Te- 
lefonare 90126. 61323 S 
APPARTAMENTO signorile occu- 
pato, via Canova 19, tutti comfort, 
esentasse, vani 4, cucina, stanzino 
bagno, cantina, vendo 1.950.000, 
Fontanini, tel. 7536,. 5255 S 
APPARTAMENTO occupato esen- 
tasse, via Piccardi 49, vani 3, cu- 
cina, anticamera, stanzino bagno, 
termo autonomo, ripostiglio, ven- 
do 1.280.000, Fontanini, tel. 7526. 
APPARTAMENTO moderno sei 
stanze o villa con giardino cercasi 
in affitto o acquisto. 61212 S 
CAUSA partenza vendo vicinanze 
Politeama Rossetti casa civile li- 
bera subito, vani 10, parchetti, ba- 
gno, termo, annessi 700 mq. ter- 
reno fabbricabile, L. 11.850.000. 
Fontanini, tel. 7536. 5817 S 
CONDOMINIO via Udine, Pascoli, 
S. Giacomo, vendonsi. Uniche faci- 
litazioni. Terreno piccolo, stabile 
città. Via S. Caterina 9, secondo, 
pomeriggio, . 81336 S 
MAGAZZINO affittasi Piccardi 49, 
mq. 80 circa, altezza metri 6, prez- 
zo da convenirsi, Affitto vendo Pic- 
cardi 49 seminterrato ma. 75 uso 
magazzino laboratorio, ecc., prez- 
zo da convenire. Rivolgersi por- 
tineria. P 5317 S 
VILLETTA signorile, giardino, 
spiazza C. Alberto, appartamenti 
5 stanze, vendonsi, Universal, via 
Parini 15. 61330 S 
TERRENI parcellati Gretta pano- 
ramici, vendonsi occasione, Ala- 
barda, S. Spiridione 6. 61335 S 
TERRENO. per costruzione splen- 
dida posizione via Eremo vend. 
Cass. 20540 S UPI, 

3000-Mq. area fabbricabile splen- 
dida posizione ingresso automobili 
Strada Ind. UPI 61322 


Vv Diver: L. 50 
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